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unti, JP 


*° [Re esprime il suo compiacimento 


ponente adesione del popolo italiano al Regime nelle constatazioni della stampa straniera 
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alle 
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Welogio del Duce 


ROMA, 25 
Ufficio stampa del Capo del 
no comunica : 


Capo del Governo e Duce del 


ismo, conosciuto l'esito del 
“ito, ha rivolto un vivo elo- 


è (fai Prefetti, ai Segretari fede- 


alla Milizia, alle orgamizza- 
sindacali e a tutte le associa- 
che hanno contribuito a ren- 
imponente e ammonitore il 
mso delle une. 


4 proclamazione dei deputati 


avverrebbe il 31 marzo 


ROMA, 25 


| Capo det Governo sì. è recato 


a mattina al Quirinale per la 


uefa firma dei decreti. Nel cor- 


I colloguio il Duce ha riferito 
del 
che è l’espressione en- 
stica del più sincero consenso 


lhopolo di tutta Italîa per il Re- 


Il Re ha tenuto ad esprimere 
alto 


mento per la manifestazio 
Nebiscitaria. 


manifestazione non sì esauri- 
votazio- 


le 


uttavia, soltanto nella 


TL Duce continua ancora a rice- 
migliaia di telegrammi che giun- 


da ogni parte d’'Ttalia e dall’e- 
Aleune migliaia di cittadini che 


l'hanno potuto, per varie ragioni, 
Ste, hanno tenuto a far pervenire 


aficamento al Duce la manife- 
me della loro devozione; e mani- 
ioni simili hanno inviato italia» 
e sonò all’estero. 

rita .con la giornata di ieri la 


Pf elettorale, hanno fatto ritorno a 


le personalità che si erano reca- 
provincia per la propaganda ed 
- conferito col Capo del Gover- 
Jono tornati a Roma, stamane, i 
Mosconi, Belluzzo e Giuria- 
sottosegretari De Botò, Grandi e 
ra, il capo di Stato Maggiore 
Milizia on. Teruzzi ed il sotto- 
on. Giun- 
he in mattinata ha conferito col 
del Goyerno. 


Episodi significativi 


Ùa giornata di oggi sono giunti 


Corte d'Appello di Roma, costi- 


îsi in ufficio elettorale nazionale, 
U'imi atti delle elezioni che dovran- 


ere inviati ad essa dai pretori. 
‘pochi giorni l'ufficio. elettora- 
zionale svolgerà il suo compi- 
che consiste nello spoglio delle 


île e nell’accertamento dei voti 


evoli e di quelli contrari: per- 
possibile prevedere che la pro- 
azione déi 400 deputati al Par- 
nio, eletti il 24 marzo 1929, 


a avvenire il 81 corr. 


episodi della giornata di ieri 
sì contano e meriterebbero un 
Uno soprattutto è 


, che ha raggiunto forme rumo- 
‘dei non elettori di recarsi lo 
urne per votare la lista del 
a Roma; subito dopo aper- 


nervosismo di persone, special 
del ceto operaio, che intendeva- 


| votare, ma non possedevano: il 


ato. Era la massa dei «senza 
parte perla mancanza del di- 
parte perchè non avevano cu- 
iscrizione ai sindacati; essi si 
nc umiliati di non poter com- 
la più grande funzione del cit- 
o, Ad un certo punto, consiglia 
goloro che avevano la responsa- 
anda- 
della vitazione, tutti i usenza 
sono stati invitati. a recarsi -in 
Mra. Poco a poco sono divenuti 
Sono 
carabinieri ed ufficiali i quali 
‘tentato opera di persuasione. 
nente, «Viva Mussolini! Voglia- 
tare! Viva il Ducel», Non si po- 


lella Federazione dell’Urbe, in 
‘accordo con quelli di pubblica 
a e del Governatorato, si. è 
risoluzione di farli votare. 


I commenti romani 

Ma come? Si può? Non si può? 
anno in seguito le autorità 
nti sulla validità del voto — 
ta: 

ì si sono rapidamente formate 
masio «Ennio. Quirino  Viscon- 
erano le sezioni dei «disper- 


Gai 
Fani, 
se dei 


lire sezioni. Il Governatorato ha 
9 ie urne ed altre schede. Han- 
Uto così votare alcune centinaia 
sone, le quali hanno tutte de- 
ell’urna Ja scheda +ricolore. 
mmenti dei giornali, che sono 
‘a questa constatazione, met- 
‘rilievo l'altissimo significato 
igcito : 


Ihge direttamente questo ai Ple- 
lel Risorgimento, che ‘segnaro- 
sivamente le tappe dell’uni 
ia. Furono quelli 
che nel tempo sanzionavano 
di province e di regioni al 
* I° stato questo di ieri il pri- 
scito di tutto il Regno usci 
vittoria unificato non soltan- 
ritorio ma, ed è il più im- 
nolla unità e nella potestà 

ifferenze regiona- 


li, nell'unità della società, fuori del- 
le antitesi di classe, nell'unità del co- 


stume e nello spirito della missione 
del popolo italiano». 
Altro fatto significativo è quello| 


della percentuale dei votanti. L’ 
fluenza degli elettori alle urne è sta- 
ta dell’89.63 per cento, in taluni con- 
tri del 100 per cento. 

«Questa percentuale di votanti — | 
osserva/ il Giornale d'Italia — è vera- 
mente un fatto eccezionale e dimostr 
tivo non solo per l’Italia, dove fu ap- 
pena del 58 per cento nelle elezioni 
politiche del 1921, nonostante i com- 
binati sforzi dei socialisti, dei popola- 
ri e dei liberali, e del 63 per cento 
nel 1924, ma per tutti i Parlamenti 
europei e extra europei. 

Non è vero, dungue, cone si è vo: 
duto da taluni affermare, che in Re- 
gime fascista la grande massa nazio- 
nale, quella senza tessera, si sia estra- 
niata dalla vita. politica, concentrata | 
col suo sistema totalitario nelle mani 
e nella responsabili dei tesserati, 
La Nazione italiana ‘è invece più che 
mai viva ed aderente alla vita politi. 
ca. I tesserati del Partito fascista so- 


| primi com 


I 


Confronti britannici 


LONDRA, 25 

ll Plebiscito elettorale in. Italia è 
stato seguito con grande interesse dalla 
stampa inglese ed i corrispondenti di 
Roma hanno inviato lunghi ed entusia- 
tici resoconti. C'è oggi una frase che 
ristiona melodiosamente nel suo senso 
italiano tra le colonne dei giornali !on- 
dinesi e riportata in grassetto: «Il hel 
Paese ove il sì risuona». 

Si nata com vero compiacimento co- 
ms il consenso piebiscitario del popolo | 
italiano non poteva essere più sponta- 
neo e grandioso. Il Fascismo ha avuto 
la sua più alta consacrazione. 1 gior- 
nali rilevano tra l’altra l'esempio dato 
dal Duce e dal Principe di Piemonte 
nel votare fira i primi, la grando af- 
fiuenza alle urne e l'ordine perfetto, 
nonchè l'entusiasmo che sono stati la 
nota dominante della giornata di ieri. 
Il Fascismo può andare orgoglioso del 
suo trionfa. Inutile aggiungere che pa- 
recchi giornali, facendo il confronto 
tra il luminoso e mirabile esempio of- 
ferto ieri dal Fascismo al mondo con 
lo stato caotico in cui vengono a tro-| 
varsì\i partiti inglesi alla vigilia. delle 
elezioni generali, fanno melanconie! 
consiitazioni sui sistemi. dimosie 
demagogici che. cominciano a. prevalere 
anche in Inghilterra e le. loro conse: 
guenze disastrose sul futura benessere 
del. paese. 

Il Times scrive che sono davvero im- 
ponenti le universali manifestazioni di 


partecipazione del clero alle elezioni. 
La Morning Post scrive che dal giorno 
della Marcia su Roma di rado la Capi 
tale ha vibrata con tanto entusiasmo. 
Tl Daily Telegraph dapo aver osservato 
che il numero dei votanti ha superato 
tutto le aspettative, constata che dap- 
pertutto è regnato un ordine perfetto 
ed aggiurigo che anche sotto tale punto 
di vista il Plebiscito fascista è senza 
precedenti nella. storia elettorale. I 
giornale conclude dicendo che i cara 
binieri ed i militi che  stazionavano 
presso le sezioni elettorali, facevano 
piuttosto una guardia d'onore che un 
servizio d’ordine, poichè non vi era al- 
cun pericolo che si verificassero i disor- 
dini che accompagnano sempre le ele- 
zioni a base democratica. 

I Daily Ohronicle rileva che gli elet- 
tori si sono recati a votare con grande 
entusiasmo e che enormi masse di po- 
polo hanno ‘votato con religioso fervore 
2 favore del Regime e dei suoi candi- 
dati parlamentari, | 


“Sorprondonto e mirabile sutcosso, 


nota la stampa tedesca 
BERLINO; 25 

Tutta la stampa tedesca riporta con 
carabteri vistosi, notizie sull'esito del 
le elezioni italiane, sottolineando con 
grandi titoli la importanza trionfale 
della vittotia del Regime. Beninteso la 
stampa di sinistra è furibonda. 

Notevoli i commenti di alcuni gior- 
nali di destra, come la Deutsche Tages- 
mettung che scrive: 

«Le elezioni fasciste in Italia non 
possono. essere paragonate alle elezioni 
parlamentari di un altro paese. Visto 
il modo di votare per il «no», le elezioni 
sono assai più di un Plebiscito. Consi. 
derato tutto, il risultato rappresenta 


| 


Le ccm 


albi 


i elettori partecipanti 
sono stati 
dei cittadini 
a del Regime è 


no 1.051.708; 
comizi 


ai 


p' 
La, tale 
nella poli 


grandiosa, possiamo dire quasi totali- 
tar: Non eno di analizzare 
gli aspetti di questa p dei nume- 
ti. Ma non se, ne pa: trascurare 


aleuni che sono. v cativi 
per vari ordini di problemi nazionar 
dia ne. di confine allo forni- 
scono masse compatte di elettori e va- 
langhe di « Avviso agli stranie- 
rî. Zara da il suo «sì» al 100 per cen- 
io, Italianità artoriata della Dal 
mazia, tu sei più mai viva! Le 
ri rossi smen- 
il. fatale 


le 2 


DE 


grandi 


tiscono quello 


connubio « concentrazione . indu- 
striale' col sovrersirismo ‘| e. riversano 
pure esse falangi compattissime di 


«sì». Gli agricoltori dei grandi e dei 
piccoli centri sono tutti per il: Fasti: 
smo. Il. Mezzogiorno e la Sardegna 
danno plebisciti eccezionali di 
ione. Eeco la ri a, naturale della 
azione al Regime collaudato . oggi 
nella bontà delle suo opere dal favore 
delle sue tr 


menti esteri 


devo? 


I risultati nell'Alto Adige 


Us 


o con queste elezioni +— 
— può considerarsi 
to almeno 
tutta la vita di Mussolini. Senza alcun 

) 6 della pace tra la 
italiano ha cantri- 
e dà questo successo, poi- 
chè la Chiesa son solo ha abolito ogni 
gime, ma lo ha apet- 
nato, Ciò che evidente. 
tolto ad una parte della po- 
polazione le ultime esitazioni. Di con- 
seguenza il Regime ha ottenuto questo 
mirabile successo». 


per 


Un lungo articolo dedica al successo 
del Regime fascista la Berliner Borsen- 
zeintung sotto il titolo: «Mussolini 
trionfatore» e nel quale articolo il si- 
stema di votazione plebiscitariò viene 
illustrato @ paragonato con le passate 
elezioni, Anche questo giornale mette 
in rilievo l’importanza della conclusi 
ne della pace tra lo Stato italiano e la 
Ob si 

«Con questa pace — dice il giornale 
— tutti gli italiani hanno potuta par- 
o in senso veramente plebiscita; 
rio alle elezioni di ieri», 

È giornale nota ‘anche che le elezioni 
jnc Allo Adige hanno saltati 
eguali a quelli delle altre regioni della 
Penisola e nota che Bolzano su 9100 
inseritti ha dato 8500 votanti, tra. i 
quali 421 contrari 

«Mussolini ed i suoi collaboratori — 
Jide il giornale — possono a buon 
diritto considerarsi vincitori sotto ogni 
nte come molti cor- 
ondenti romani prevedono, il Duce, 
questa certezza datagli dal 
rà un pesto nfaghifico, ac- 
i nti alle leg- 
ionali per la difesa dello Stato 
anche procedendo ad una ampi- 
stia. Sulla via dell'Italia in cammino, 
la giornata di ieri significa nn grande 
nasso avanti), 


Paragone: col. parlamentarismo tedesco 

La Deu Zeitung commentando 
il modo di votazione per il «no», scrive. 
che w'esito delle elezioni dimostra la 
fondatezza di questo metodo insolito di 
votare. Im politica estera ed in politica 
interna, il Fasc:smo ha dimestrato «li 
essere una colonna sulla quale si basa 
il giovane: e vigoroso Stato italiano». 


dalp.® 


00 


I giornale, dopo aver constatato ‘a 
importanza del successo del Regime, fa 
il paragone del vecchio parlamenta- 
rismo: tedesco, troppo. democratico @ 
chiacchierone col nuovo Parlamento ita- 
liano: «Mussolini dall'antico Parlamen- 
to rumoroso e intrigante ha creato un 
nuovo Parlamento del lavoro, la vera 
Camera nazionale, Non ci mancheranno 
occasioni di paragonare il lavora di 
questo Parlamento con quello del Reich 
stag tedesco. 

i 


I cattolici e il Regime 
VIENNA, 25 

La clericale Reichpost commenta. le 
elezioni pisbiscitarie di ieri scrivendo: 

Non va dimenticato cho Ja felice ri. 
conciliazione col Vaticano ha fatto sen- 
tire alla popolazione cattolica del yec- 
\chio Regno il bisogno di esprimere in 
quest'occasione al Presidente del Con- 
siglio Mussolini la sua fiducia e la sua 
gratitudine per il ristabilimento della 
pace fra Stato e Chiesa, I cattolici han- 
no considerato m loro dovere di mani- 
festaro la loro soddisfazione per la 


un sorprendente e grandissimo suceces- 
so del Raglime fascista e di Mussolini 
stessa, © 


«Votanti 


dia 


Votarono Si: 6,506,576 


[risultati complessivi del Plebiscito 


Ecco i risultati definitivi del Plebiscito, meno i ri- 
sultati di sette sezioni elettorali: 
Elettori iscritti in tutto il Regno 9.650.570 


Percentuale + 89.68 Si 


Percentuale dei voti favorevoli: 98.33 per cento 


grande opera di pace è per la conclu- 
sione del Concordato, 


8.650.740 


- Votarono No: 136.196 


ce per L'esito del Plebisci 


Apprezzamenti. francesi 


PARIGI, 25 


del 
) sta- 
di 


te le cifre del trionfale succes 
Plebiscito italiano, Solo la Libe 
sera reca il seguente commento 
Jacques Bainville: 


era dubbio, Era certo in antiéipo che 
la lista presentata'dal Gran Consiglio 
fascista sarebbe stata approvata con una 
maggioranza considerevole. Il trattato 
del Laterano, che ha spinto dalla parte 
di Mussolini l’infuenza del’ clero e la 
massa del cattolici, toglieva agli agitato» 
ri demagogici ogni pretesto ed accresce» 
va la certezza nel successo, Ciò che è da 
ricondare è l'originalità e la novità di 
questa consultazione Si trattava di no- 


presso il potere. Il signor Mussolini ha 
‘scelto il sistema che consiste nel designa- 
re i deputati che collaboreranno col Gio- 
verno, Così si ha una garanzia; la com- 
petenza, Ci si lamenta abbastanza del- 
l'incompetenza dei. parlamentari! Si 
mette così fine alle beghe elettorali e 
quindi alla demagogia; si sop 
partiti che mettono il loro interesse al 
dissopra dell'interesse nazionale. E l’in- 
teresse nazionale nel Regime fascista do- 
mina tutto, Questa sistema ha i suoi 
pregi ed i suoi difetti, Non si è mai 
trovato per governare gli uomini un si- 
stema perfetto senza rimproveri e al 
Pinfuori di ogni dritica. Ve ne sono so- 
lamente dei meno cattivi degli altri. E 
soprattutto i. popoli ‘riconoscono essi 
stessi che non possozio fare a meno di 
un Governo e di un Governo che go- 
verni. 


— ceo 


L'entusiastico consenso 


degli altoatesini 
ROMA, 25 

A S. E. il Capo del Governo è per- 
venuto da Bolzano il seguente tele- 
gramma: 

«Duce! Sono felicissimo | poterVi 
annunziare che VANO Adige, smen- 
tendo ‘în pieno le bugiarde interes- 
sate dicerie, ha dato. 0ggi la più 
solenne prova della sua devozione 
per Voî e per il Regime! Nonostante 
la vastità della regione montagnosa, 
scarsa di comunicazioni e con note- 
vole parte del suoto ancora ricoper- 
to di nevi, gli elettorì atesini dei 
monti e delle valli, con disciplinato 
entusiasmo, fiero e spontaneo, sono 
accorsi alle urne nel numéro del- 
80%, vendo cosplossivamante vo- 
tato 41.139 dei 52.000 iscritti melle 
liste. 

TI numero dei voti favorevoli è di 
33.243, il numero dei voti contrari 
è di 2.809, L'enorme significato di 
tali risultati sta nel .fatto che . dei 
50.000 ‘elettori solo 5000 sono italiani 
delle vecchie provincie, gli. altri 45 
mila sono allogeni. La stessa massa 
elettorale nelle elezioni del 6 aprile 
1924 votò nella media del 64% asse- 
qnando: Vinsignificante percentuale 
del 7% alla lista nazionale ed il re- 
sto alla lista tedesca Edelweis ed 
alle altre liste di opposizione. Anche 
questo distabeo sta a provare la pro- 
fonda. trasformazione avvenuta dal 
1924 ad oggi. 

Pure ‘essendo notte ‘inoltrata, le 
bande di questo capoluogo, delle 
valli e deglî stessi paesi di frontiera 
suonano î loro înnî di gioia, l'eco 
dei quali arriva al di là dei confini 
per annunziare un'altra vittoriosa 
tappa nel cammino trionfale  del- 
l’Italia fascista. Non, si è verifi- 
cato il minimo incidente. - Prefetto 
Marziale». 


Il X annuale dei Fasci 


celebrato a Tripoli e all'Asmera 
TRIPOLI, 24 

Teri Tripoli è stata imbandierata € 
sino a mezzanotte gli edifici pubblici 
sono stati illuminati a festa, con note- 
vole e diffuso fervore della cittadinanza 
per solennizzare la fondazione dei Fa- 
sci di combattimento. Oggi, domenica, 
è stata celebrata la cerimonia pubblica 
con austerità e ‘con ‘largo. concorso di 
popolo, di ‘Milizia e di. varie orgamiz- 
zazioni del Regime. 

Il gr. uff. Maurizio Rava; mella sua 
duplice funzione di Reggente il Governo 
e. Segretario federale, ha letto dinanzi 
ad enorme falla e alle Camicie nere il 
messaggio del Duce, suscitando entusia- 
stici consensi e plausi deliranti. Ha pro- 
nunciato inoltre un breve discorso, pet- 
vaso da amore -verso la immortale cpe- 
ra di Mussolini, destinata ad altre pro- 
digiose rivelazioni e a conquiste, futu- 
re. Assistovano.il comandante delle trup- 
pe ten. gen, Graziani, Si -L. mons. To- 
nizza, il triunvirato della Federazione, 
i dirigenti, i funzionari e gli ufficiali. 

ASMARA, 25 

Il decimo annuale dei Fasci è stato 

celebrato. solennemente in tutta la. Co. 


lonia, All’Asmara è avvenuta la prima 


derale Cortese. Si è formato un lungo 
corteo a cui hanno partecipato tutte 
le. po- 


nere, i dopolavoristi sportivi, 


I-giornali finora sì limitano a riferi-| 


Il risultato del Plebiscito italiano non | 


minare dei rappresentanti. del popolo |‘ 


rimono i|f 


consegna delle tessere fasciste dopo un 
applaudito discorso del segretario fe- 


le. organizzazioni. giovanili, le Camicie 


polazioni metropolitana e indigena. Do- 
po avere percorso tutta la città imban- 
dierata; il corteo ha fatto una grandio- 
sa dimostrazione al Governatore, La ma- 
nifestazione è termidata inneggiando al 
Duce, al Governatore e al Fascismo eri- 
treo, I Fasci di tutta la colonia hanno 


. <_ 0 ge eno 
Lemanilestazionidi giubilo 
A Milano 
MILANO, 25 
Nel pomeriggio le maestranze di. al 
cuni importanti stabilimenti cittadini, 
ottenuto il consenso dei loto dirigenti, 
hanno abbandonato il Javoro per fare 
una dimostrazione di esultanza per i 
risultati delle elezioni plebiscitarie dij 
ieri. La massa degli operai e degli im- 
iegati, con alla testa i labari e le mu- 
isiche dei rispettivi dopolavori, sì è di- 
retta alla Casa del Fascio al suono de-| 
gli inni ed emettendo grida 
di: ev mo e al Duce, 


tito si. è presentato accolto da vive 
ioni al balcone della Casa del 

9 applaudite paro 
ace è quin- 
; gli operai e unendosi ad 
tto in galleria Vitt. Ema- 
nell’ottagono, | ha | nuova- 


nuéle. dovè, 
miente preso la parola mettendo in ri- 
lievo il significato della spontanea gran- 


ione degli operai mila- 
a lumino- 
mo. Egli. ha 
promesso di, remi rprete presso 
il Duce del sentimento di amore e di 
devozione che il Fascismo primbgeni- 
to gli ha offerto. I convenuti hanno 
sfilato dinanzi al Vi refario del 
tito, emettendo alalà al Duce, al 
isno e all'Italia e dirigendosi po- 
a in corteo alla sede del Popolo d'Ita- 
lia ‘ove hanno rinnovato la dimostra- 
zione, 


sa dimostr: 
nesi per qu 
della st 


A Torino 

TORINO, 
Questa sera, alle: 21, il segretario fe- 
derale Basile ha convocato in piazza Vit- 
torio Veneto tutti i fascisti dei Circoli 
rionali, del Gruppo universitario e della 
Coorte d'onore dei mutilati «Benito Mus- 
solini», tutte le associazioni patriotti- 
che combattentistiche e sindacali, per 
manifestare la gioia della vittoria del 
Plebiscito, Il corteo, con gagliardetti e 
bandiere, si è recato al monumento a 
Vittorio Emanuele II, dove ha deposto, 
a cura della Federazione, una. corona di 
alloro, quale simbolico richiamo ai ple- 
bisciti del Risorgimento. Il corteo ba 
efilato quindi davanti alle autorità e si 
è sciolto in piazza Solferino, fra vibran- 
ti acclamazioni al Duce. 


A Verona 
v VERONA, 25 
Questa sera, al suono; del civico cam- 
panone, una enorthe folla si è riunita in 
piazza dei Signori con gagliardetti; sten- 
dardi, fiaccole e musiche per manifestare 
al rappresentante del Governo il grande 
giubilo per l’esito del Plebiscito. S. E. 
il Prefetto vivamente applaudito, ha 
pronunziato un patriottico discorso sul 
l'alto significato delle elezioni. Ha preso 
la parola anche il sen. Messedaglia che 
ha suscitato vivissimo entusiasmo ter- 
minando il suo dire con un inno a &, M. 
!31 Re o al Duce. Si è formato quindi un 
corteo che con alla. testa il gonfalone 
del Municipio si è diretto in piazza Vit 
torio Emanuele ove la, dimostrazione 
grandiosa si è sciolta tra acclamazioni al 


Duce. 


25 


A ‘Palermo 
PALERMO, 125 

Nel pomeriggio, în piazza del Poli 
teama, ha cominciato a riunirsi una 
folla di cittadini desiderosi di mamife- 
stare il loro patriottico entusiasmo per 
lo ‘splendido risultato del Plel iscito na: 
zionale. Dagli ruffici e dai cantieri sl è 
riversata una massa di professionisti, 
avonatori sindacati con bandiere, ga 
gliardetti e musiche e grandi ritratti 
del Re e del Duce e con iscrizioni di 
| «Viva il Duce», «Viva Mussolini». Bi è 
formato un corteo di oltre 30.000 per- 
sone, che) tra due ali di popolo plau- 
dente, passando per via Maqueda © via 
Vittorio Emanuele, si è recato al palaz- 
zo del Governo, ove eramo convenuti le 
autorità, i candidati eletti, il Diretto. 
rio federale 6 molte notabilità, Il cor- 
teo ha riempito l'ampia piazza, ‘mentre 
lo musiche alternavano l'inno reale e 
«Giovinezza». Hanno pronunciato ap- 
plauditi discorsi il segretario federale, 
il prefetto S. E. Mori, l'on. Di Marzo 
è gli on. Jung, Ducrot, Messina, Er- 
coley Bottino, un operaio e infine il re- 
gio console italiano a Tunisi on. Bar- 
duazi, tutti entusiasticamente applau- 
diti, 


Ad Ancona 
ANCONA, 25 

Te Camicie nere anconetane hamno 
questa sera manifestato il loro giubilo 
per l'esito brillante del Plebiscito, per- 
correndo in corteo le principali vie del 
contro al canto degli inni della Vittoria 
e della Rivoluzione. Alla dimostrazione 
hanno preso parte le rappresentanze di 
tutte le associazioni e cittadini di ogni 
categoria. Il grande corteo si è recato 
in piazza del Plebiscito, sotto il palazzo 
del Governo, per rendere omaggio al 
prefetto S. E. Mormino, il quale, sceso 
nella piazza insieme ai neceletti  Vec- 
chini e Bartolini e. alle. autorità, si 
poneva alla testa del corteo che percor- 
reva muovamente le vie del centro, tra 
rinnovate dimostrazioni di giubilo. In 
piazza XXIV Maggio, $. E. il prefetto 
leggeva ‘alla folla ‘acclamante il tele- 
gramma di compiacimento del Duce 


Prossima riapertura in Vaticano 
d'una porta di ‘bronzo ‘chiusa dal ‘70 
Îi ROMA, 25 
Uno degli aspetti palesi del nuovo 
stato di cose sarà offerto dalla. comple- 
ta apertura del portone di bronzo che 
avverrà il giorno dello scambio delle ra- 
tifiche. Si tratta di una semplicissima 
formalità, ma di tutte le altre che ac- 
compagnano l'avvenimento è forse la 
più appariscente. Il mezzo portone fu 
chiuso il. 20 settembre 1870, come fu- 
rono chiusi a metà tutti gli altri in- 
gressi dei palazzi pontifici presso Santa 
Anna, in fondo alla via di Borgopiano, 
in via delle Fondamenta e sotto il colon- 


vernatore. 
i ; \ 


inviato telegrammi inneggianti al Go- 


BELGRADO, 25 
(Boris) Mentre il regime assolutista 
siumgere il suo terzo mese 
vita e dopo che Pera Zivkovie ha di- 
lto non solo tutti i partiti politici 
veri e propri, ma arche tutte le 
zioni culturali e sportive a earattere po- 
litico, senza che da parte dei colpi 
desse ‘segno «li ribellione agli energici 
provvedimenti, s'è tenuto in questi gior 
ni un Consiglio dei ministri presieduto 
dal Re, nel quale fu approvato il bilan- 
cio per il 1929-30 e, nello stesso tempo, 
si tracciò a ciascun Ministero i compiti 
ch'esso deve assolvere. { ondurre i 


sandro al popolo dopo il colpo di 
si propone raggiunpere, 


Politica estera e finanziaria 


Il comunicato! del Governo sull'im- 
portante Co: 10 della Corona è molto 
schematico, nè la stampa, pur così in- 
discreta una volta, aiuta a fare luce sui 
particolari della discussione, limitandosi 
a rilevare che le decisioni prese sono le 
ù È anti dopo la proclamazione 
ella dittatura. Tuttavia, anche dai bre- 
vi accenni che si hanno, risulta eviden- 
te il proposito del regime di durare. 


è 


Il ministro degli Esteri — dice il co- 
municato — ha il compito di persegui- 


re l’attuale politica di pace, cercando 
con ogni cura di conservare buone r: 
zioni con tutti gli Stati, ma s 
mente con gli amici e i vicini 

vrà inoltre procedere a una ri 
zazione dei sery in maniera che la 
carriera diplomatica non sia divisa da 
quella eg 

Una direttiva tecnica, come si vede, 
e una generica «dichiarazione pacifista, 
che trovetebbe conferma, nel riavvicina- 
mento greco-jugoslavo, contro il quale 
ultimo però dalla stampa, anche addo- 
mesticata, si sollevano proteste, dubbi e 
insinuazioni, che, se si dovessero consi- 
derare autorizzati, dovrebbero far di- 
sperare in risultati di qualche significa- 
to. In conto del lavoro di riavvicina- 
mento con i vicini si potrebbero porte 
anche le trattative con la Romania e la 
Turchia, di cui di tempo in tempo si 
parla - 

Nella politica finanziaria il Governo 
mostra di essere deciso a procedere, di 
accordo con la. Banca nazionale, alla 
stabiliazazione del dinaro. Che se me ri- 
parli in questo momento, mentre è no- 
to che la stabilizzazione è assolutamente 
subordinata alla conclusione del grande 
prestito estero, dovrebbe lasciar pen- 
sare che le trattative; che si trascinano 
da più di un anno, sienò prossime ‘a 
conclusione favorevole. 

Alla politica finanziaria è strettamen- 
te connessa quella economica e fiscale e, 
in questo campo, il Governo sembra deci- 
so a rivedere în senso protezionista le 
proprie tariffe doganali, per dare incre- 
mento all'industria e al commercio! e, 
creando un'apposita banca per il cre- 
dito ‘agrario; rispondere a un bisogno 
dei circoli agricoli e siutare l'agricolta- 
ta arrettata a sviluppar 


Unità linguistica è legislativa 

La mecessità della più rigida econo- 
mia amministrativa, oltre a una riorga- 
nizzazione e limitazione dei quadri im 
piegatizi, ha portato anche alla orm: 
deliberata riduzione dei . Ministeri. 
Quattro posti di ministro dovrebbero 
venire soppressi già nel prossimo aprile 
nel senso che il Ministero per l’Igiene 
venga assorbito da quello per la Politica 


dal: Ministero per l'Agricoltura, quello 
del Culto dal Ministero per: la Giustizia 
e quello ‘delle Poste è Telegrafi dal Mi- 
mistero dei Lavori Pubblici. 

Ma dove il programma. governativo 
approvato nel Consiglio della Corona 
mostra come la maggior cura del regime 
è rivolta a creare tutta una muova atmo- 
sfera spirituale mel Regno dai tre nomi, 
per la quale occorre un paziente lavoro 
di anni, è mella parte che tocca la legi- 
slazione, la politica interna e quella 
scolastica. 

Il ministro della Giustizia — dice il 
comunicato — ha allo studio l’unifica- 
zione del diritto civile e penale per tut- 
to il Regno, la revisione e unificazione 
della legge sugli impiegati, quella del 
Codice di procedura civile @ il riesame 
di tutta la legislazione particolare, in 
modo che tutto il paese sia soggetto al- 
le stesso leggi. 

Compito del ministro dell’Istruzione 
sarà quello di provvedere alla compila- 
zione di un programma scolastico stabi- 
le e unico per tutto lo Stato e tutte le 
scuole. Il programma deve tendere al 
taggiugimento dell’unificazione della 
lingua jugoslava. Programma di vasta, 
‘profonda portata, che va al di là dello 
stesso programma di unificazione legi- 
slativa, che al confronto di quello sca- 
lastico, è problema facile e di attuazio- 
ne celere, quando si tenga presente che 
sull'argomento ci sono progetti e studi, 
i quali non sî sono realizzati solo per la 
resistenza che in regime parlamentare 
vi opposero i partiti divisi da odio di 
razza, 


Ammansare i croati 


Questo programma scolastico dovreb- 
be giungere a compimento grazie alla ri- 
gida politica interna del generale Ziv- 
Kovie, che è quella d'impedire al paese 
di fare della politica. Non è questo un 
bisticcio di parole: occorre-— pensa Ziv- 
kovic — assicurare l'ordine e la sicu- 
rezza, la proprietà e la vita dei suddi- 
ti, moralizzare l’amministrazione pub- 
blica, anzi crearne una muova con cri 
teri di competenza, fuori di ogni consi- 
derazione politica, dare al popolo pos- 
sibilità di lavoro, di vita e di guada- 
gno, aintarlo nel bisogno e, più di tut- 
to, ‘impedire ch'esso sia avvelenato dai 
politicanti di professione, z 

Egli ritiene che nel giro, se non di 
pochi mesi, certo di pochi anni, la gran- 
de maggioranza del ‘popolo non penserà 
più nè a razze nò a partiti e che, chia- 
mato ad esercitare i diritti che, quan- 


concederà, vorrà farne uso in senso pa- 
triottico e unitario, in conformità alle 
direttive della «Narodna Obrana» e di 
uma recente lega culturale-politica crea- 
che nella seduta di cui ocupiamo, il mi- 
corso finanziario del Re. 

In fondo; il problema è uno: amman- 
sare i croati, Ora sembra che Re Ales- 
sandro e Pera: Zivkovio nutrano spe 


| programma assolu 


Unificare leggi, lingua e interessi 


il 


Sociale, quello della: Riforma Agraria | 


do'che sia, la nuova costituzione gli |? 


Ista In Jugoslavia: 


sogni. Il Re andrà a Zagabria per abi- 
tarvi alcuni mesi e ha cura-di propi- 
ziarsi l'arcivescovo Bauer, tantochè an- 
che nella seduta di ci occupiamo, il mi. 
nistro dei Culti ha avuto l’incarico di 
portare a compimento il concordato con 
la Santa Sede. Superato lo scoglio del- 
la diffidenza dei cattolici croati e slo- 
veni verso l’ortodossa Belgrado, un pas- 
so non piccolo sarebbe fatto verso Dav- 
vicinamento dei due popoli, 

E come il Re s'è voluto mostrare ge- 
neroso e premuroso verso le famiglie de- 
i assassinati alla Scupcina; così ha mo- 
o di largamente premiare i buoni 
oti unitari, quando, giorni sono, al 
to dott. Hinkovic, ammalato e pore- 
donò 100 mila dinari dalla cassa pri 
a, per imprendere una cura custosa 
all'estero. 

Sono indici di una tattica, che se po- 
trà deludere, perchè l'animo dei eroati 
è imbevuto di diffidenza e di odio secola- 
ri contro i serbi, è tuttavia la migliore 
che si potesse s i 


Nessuna luce sull'assassinio di Zagabria 


L'aresto di un terrorista. oravemente indiziato 
ZAGABRIA, 25 
La polizia ha arrestato a Novi Bad 
l'amministratore del giornale maziona- 
lista Vidovdan, tale Bogoliub Rapajie. 


x 


ro, 


gabria dell'assassino del direttore 
della. «Jugostampa», Schlegel, corri- 
sponde quasi perfettamente alla perso 
na del Rapajic. In una perquisizione 
operata nella sua abitazione la polizia 
ha scoperto una giacca di pelle alla 
quale mancavano +re bottoni, partico- 
lare questb che è dettagliatamente ri 
ferito nel mandato di cattura. Il Ra- 
pajic è stato accompagnato sotto nu- 
Mmerosa scorta a Zagabria. 


Un centinaio di arrestati 

Il Rapajie è uno dei più noti terro- 
risti dell'«Orjuna». Egli avera parte- 
cipato — e ciò è notorio a tutti nella 
citta di Novi Sad, che si trova nel 
l'Ungheria meridionale ceduta, in ba- 
se ai trattati di pace, alla Jugoslavia 
— all'attentato dinamitardo contro Ja 
sede dell’Associazione magiara di Novi 
Sad-e ‘al fallito tentativo contro Ste- 
fano Radice. 

Le indagini si svolgono in tutte le 
possibili direzioni per far luce intorno 
a questo assassinio che sembra avvol 
to nel più fitto mistero. Le carceri di 
Zagabria ospitano ‘ora già oltre. 100 
persone, la maggior parte delle quali 
proviene dalle disciolte organizzazioni ‘ 
giovanili del partito di Radice. Oggi 
la polizia ha cominciato ad indagare 
fra gli elementi comunisti, Sono stati 
operati in questo campo mumerosi at- 
resti, 

Intanto si conoscono alcuni interes- 
santi particolari che potrebbero met 
tere le autorità. inquirenti su” nuove 
tracce. Si'sa che lo Schlegel' aveva fat- 
to testamento ‘appena una settimana 
fa. Inoltre si è appreso che la polizia 
quattro giorni prima che la mano omi- 
cida si alzasse fatalmente contro. lo 
Schlegel, gli aveva proposto di mette- 
re continuamente a sua disposizione 
un agente, propesta che lo Schlegel.re- 
spinse recisamente. s 

Ma negli ultimi tempi il presidente 
| della «Jugostampa», uomo gradito a 
Zivkovie e anche a Re Alessandro, ave- 
va comunicato ai suoi amici che ricere- 
va continuamente e in numero ‘impres- 
sionante lettere minatorie che, se an 
che mon lo intimorivano, tuttavia di- 
mostravano come «una numerosa  cer- 
chia di persone si occupasse attivamen- 
‘ta di lui. Certo è che lo Schilegel sape- 
va troppo bene-che egli era non solo 
perseguitato, ma preso di mira da oseu- 
ri nemici politici. E’ opinione generale 
che l'attentato sia stato ordito in alte 
sfere politiche. 


Altre ipotesi 


L'ucciso era uno dei capi del mo- 
vimento massone jugoslavo, . [Proprio 
ieri e oggi si era riunito a Novi Sad, 
dove risiedeva l’inidiziato Rapajie, il 
‘congresso della loggia jugoslava. Del. 
congresso si sa soltanto che si è/occu- 
pato dì vari problemi inerenti alla vi- 
ta politica jugoslava e ai rapporti del 
la Jugoslavia con l’estero, ma messun 
particolare intorno a queste discussioni. 
è trapelato al pubblico, il quale ha potu-. 
to ‘soltanto apprendere che lo Schlegel 
è stato commemorato solennemente fir 
dall'inizio dei lavori del congresso e 
che nell'ordine del giorno votato dai. 
frammassoni. jugoslavi vi sono delle 
‘aperte allusioni riguardo ai mandata- 
ri dell'attentato. 

L'opinione pubblica non riesce a li- 
herarsi dall’impressione che l'attentato. 
deve avere un terribile retroscona e | 
che difficilmente su di esso. potrà. es- 
sere fatta la' luce. La persona del Ra- 
pajie che ha fatto improvvisamente la 
sua ‘apparizione in questa faccenda 
permetterebbe varie deduzioni. Si sa 
che il Rapajic è un giovane senza scru- E 
poli e ha preso parte a tutte le azioni | 
terroristiche degli «orjunasci» contro 
Je minoranze ungheresi della Vojvodi 
na, Che si tratti di una questione in- 
terna dell'«Orjuna»? Si è anche avan. 
zata l'ipotesi che qualche tribunale se- 
greto di questa famigerata organizz: 
zione abbia pronunziato una sentenza | 
di morte nei riguardi del dott. Schle: 
gel. Ma quali i motivi? Questa do- 
manda mon trova risposta nemmeno da 


è 


‘allo più segrete cose dell’«Orjuna» 
il più fitto mistero continua a circon- 
dare l’assassinio di venerdì scorso a 
Zagabria. ; 
Teri mattina alle 11, con grande par- 
tecipazione di popolo, ebbero luogo i 
funerali. Re Alessandro aveva invia- 
to una corona che fu portata nel cor- 


ranza di viuscirvi, dando ai contadini 


mato di destra nel quartiere degli Sviz- 
peri. 


di Croazia molte prove di cordiale in- 
faressamento alla loro vita e ai loro his 


al corteo, e che avera anche un grande 
nastro dai tricolori jugoslavi 


E IABISBIBNA ANZI 1 LULIMAMIBANIE) LI) LUAMNIMINS SA LISBAZI LL 11 OTO I 


teo funebre da tre sottufficiali, in testa. — 


x 


IL PIGGULO ‘or TrIEeso rus 


Tutta [Istria ha risposto “s 


A. Rovigno 


ROVIGNO, 25 

La città, era ieri in festa. Da tuite le 
case pendeva il tricolore. I combattenti 
ei mutilati si recarono alle urne inqua- 
drati. A tarda sera si conobbero i risul- 
tati: Su 2311 iscritti, votarono 2114, dei 
quali risposero «Sì» 2104, mentre dieci 
deposero scheda contraria, Dei 200 aste- 
nuti in gran patte sono marinai-che na- 
vigano su transatlantici o persone lon- 
tane dalla città. 

A Pirano 
PIRANO, 25 
Anche Pirano ha corrisposto; con una 
zione unanime alle previsioni della 

vigilia: su 4112 iscritti ben 3861 parte. 
ciparono alle votazioni dando un risul. 
tato di 3849 «sì» e 12 «no». 

L’'affluenza alle urne fu notevolissi. 
ma, tanto che la perfentuale dei votanti 
è di molto superiore a tutte le votazio- 
ni precedenti. Per tutta la giornata le 
cinque sedi cittadine furono affollate in 
modo straordinario. E’ da notarsi spe- 
cialmento la ps pazione compatta 
della gente di campagna che affluì in 
città con automezzi messi appositamen- 
te a disposizione. La vetazione procedet- 
te regolarmente. A Castelvenere, ove 
era stata stabilita la sede sesta della 
circoscrizione, vi fu affluenza notevole 
e spontanea, Î rurali di Villanova par- 
teciparono con grande entusiasmo e sì 
‘recarono a Castelvenere in corteo; con la 
banda e la bandiera nazionale in testa. 
Anche ieri la città era imbandierata ed 
alla sera furono accesi i lumi dagli edi- 
fici pubblici e privati. 


A Buie 
BUIE D'ISTRIA, 25 
lativi alle 
to che la 
percentuale nelle nostre 3 sezioni am- 
monta al 93 per cento. Sin dal mattino 
tutte le e s’ammantavano del trico- 
lore ed i primi elettori incominciarono 
ad affluire alle urne. Verso le 9,30 la 
fanfara fascista ed il Club musicale, sce- 
sero in piazza 8 Novembre, per accom- 
pagnare ai seggi elettorali l’intero Sin- 
dacato dei ferrovieri fascisti, tutti in- 
quadrati con il gagliardetto in testa. A 
questi si unirono gli elettori della fra- 
zione di Villa Gardassi, che in numero 
di oltre 300, entrarono in città inquadra- 
ti perfettamente con in testa la bandie 
ra nazionale. Era commovente veder sfi- 
lare quella buona gente,.tra i quali molti 
vecchi. Notato tra altrì  l’ottantenne 
Giorgio Rade: Più tardi giunsero gli 
elettori delle frazioni di Carsette e Tri 
* bano preceduti dalla bandiera nazionale, 
Nel pomeriggio i soci della Cantina so- 
ciale cooperativa, in numero di altre 250, 
con a capo il presidente cav. Cristofoli, 
accompagnati dal vicesegretario politico 
avv. Dussi, si recarono inquadrati, con 
in testa la bandina e la banda, alle ur- 
né. Altrettanto fece la locale delepazio- 
ne dei commercianti fascisti cumposta 
dî circa 80 elettori. 

La giornata è trascorsa tra il più vivo 
entusiasmo, tra i canti ed i suori degli 
inni della, Patria, e senza il minimo inci- 
dente. 


i 


A. Laurana 
LAURANA, 25 

Tutti gli elettori del Comune presenti 

a Laurana si sono presentati compatti 
alle urne. Particolare degno di nota la 
taffiuenza della popolazione rurale alla 
TI sezione dove su 378 votanti risulta- 
rono 378 «Sì». Presiedevano le due se- 
zioni elettorali il comm. G. B. Ferri pre- 
sidente della Corte d'Assise di Trieste e 
il ten. col. Costantino Poli, segretario 
«capo della R. Procura. Su 1095 inscritti 
vi furono 874 votanti, dei quali 868 «Sì» 
contro 6 «No». E? da rilevarsi che oltre 
200 elettori sono emigrati o assenti per- 

chè marittimi. 


Ad Abbazia é Volosca 
ABBAZIA, 25 
Ad Abbazia-Volosca, su 842 iscritti va- 
tarono, nei due seggi di Volosca e di 
Abbazia, complessivamente 769 elettori, 
tra i quali nove deposero la scheda ne 
gativa, mentre 760 votarono per il «Sia. 
Ta città era festante per lo splendido 
- esito e tutti gli edifici pubblici si illumi- 
narono festosamente. 


A Lussingrande 
LUSSINGRANDE, 25 
La votazione ha avuto un esito plebi. 
scitario. Compresi 63 emigrati nelle 
Americhe, risultavano inscritti nelle li- 
ste elettorali 446 cittadini. Dei 383 elet- 
tori presenti votarono 346, tutti con la 
scheda tricolore. Lussingrande è orgo- 
gliosa di aver compiuto appieno il suo 
dovere. Nessun incidente. 


Tn imponente atunata a Fiume 


FIUME, 25 
Un'imponente manifestazione di giu- 
bilo è/avven stasera, I cittadini, al 
canto di «Giovinezza», hanno ocoupato 
letteralmente la piazza del Municipio, 
dove ha parlato il segretario federale 
prof. Arturo Marpicati. 


] saluto di S. E. Turati 


iigli ha detto che l'alta perc tuale 
data da Fiume alla a del Littorio è 
il più eloguente documento dell'anima 
è della fede fascista della città, alla 
quale hanno plaudito il Duce e SE 
Tarati. Ha letto quindi, tra vive acela- 
mazioni questo telegramma di 8, E. 
- 'Furati, indirizzato. alia. Federazione 
provincia: del.Carnaro: 
«L’elagi Duce all'opera del Par- 
tito ne nce tutte d’Italia è il 
più alto premio alla fatica compiuta € 
il più vivo incitamento a riprendere con 
nuova lena mella provincia del Carnaro 
la marcia in avanti per la vittoria defi- 


nitiva delia Rivoluzione fascista. Ab-{7 


braccioti. Turati». 

Ha concluso affermando che l'avv. Iti- 

Baccich può ben dire di rappresentare 

. degnamente il popolo di Fiume e di en- 
trare perciò a fronte diritta nel nuovo 
Parlamento italiano dopo il suffragio 
entusiastico «col quale Fiume e la pro- 
vincia lo hanno consacrato cittadino 
eletto della sua terra. 

Ha preso, quindi, la parola ? avv. 
Tti-Baccich, che ha dichiarato che l'en- 
tusiasmo col quale le popolazioni allo- 
gene sono accorse alle urne ‘a dare il 
loro voto alla lista del Littorio ed al 
Duce, è la testimonianza chiara e Immi- 
nosa della loro fedeltà all'Italia, al Re 
ed al Regime. La loro fedeltà non sarà 
disconosciuta. Egli ha invitato tutti a 
mettersi all'opera per proseguire nel 
cammino della ricostruzione è della ri- 
nascita ed ha dichiarato che sarà sem- 
pre l'interprete fedele del sentimento, 
della volontà è della fede di Fiume. 
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Un telegramma a d'Annunzio 


Ha letto quindi il seguente telegram- 
ma che ha inviato a Gabriele d’Annun- 
zio, Il nome di d'Annunzio ha suscitato 
un uragano di applausi. Ecco il tele 
gramma: 

«Fiume che ha ieri riconsacrata col 
Plebiscito fascista la sua fede italiana, 
esaltandosi nel ricondo dello splendente 
passato è ancor degna del suo inobiia- 
bile salvatoro e della Patria» donatale 
dalle intrepide legioni di Ronchi, Ac- 
colga il vostro grande cuore il palpito 
riconoscente ed il memore saluto delle 
generose genti del Carnaro da chi per 
primo è chiamato 2 portarne la voce nel 
Parlamento della nuova Italia. Alalà. 
Firmato: Iti-Baccich». 

Le sue parole, come quelle del segre- 
tario federale, sono state salutate da 
alte acclamazioni al Re, al Duce ed al 
Fascismo. Dopo di chè, la falla si è sciol- 
‘ta al canto di «Giovinezza». 


La Regina riceve la Comunione 
tra i poveri del «Cottolengo» di Pisa 
PISA, 25 
S. M. la Regina Elena si è recata alla 
Piccola Casa del Beato Cottolengo, ove, 
insieme ai ricoverati del pio istituto, 
ha assistito alla celebrazione della Mes- 
sa ed ha ricevuto la Comunione pasqua. 
le. S. M. la Regina ha poi visitato i 
ricoverati interni ed ha avuto per essi 
parole di squisito conforto. Discesa in- 
fine nel grande atrio della casa, ha di- 
stribuito a tutti i : overi che le face-| 
vano ala, un ricordo religioso pasquale 
e una scatola di dolci. 


Nicola Moscardelli vicesegretario 


dell'Accademia d'Italia 


ROM 
Il Lavoro Fascista informa è 
cola Moscardelli sarà chiamato a rico 
‘prire la carica di vico segretario della 
Reale Accademia d’Italia. 


Manifestazioni di 


GORIZIA, 25 

Gorizia e tutta la provincia esultano 
per i risultati conseguiti con le odierne 
votazioni plebiscitario, perchè sono sta- 
ti messi in rilievo i grandi risultati 
ottenuti dal Fascismo nella zona allo- 
gena. Gli abitanti della zona montana 
hanno risposto all'appello del Duce con 
rinnovata, fede dimostrarido di com- 

rendere perfettamente il muovo indi- 

zò politico «che orienta l’Italia, I 
37.454 elettori della Provincia che han- 
no risposto «sì», hanno bene meritato 
della Patria, mostrando al monda in- 
tero che quando si tratta di votare per 
l'ideale di Patria tutti sono ai loro 
posti. 

Sono bastati due anni di buona orga- 
nizzazione in tutta la zona allogena per 
far mutare fisionomia all'ambiente che 
era stato turbato dai facili profeti del- 
l'odio e della discordia. 


L'opera dell'on. Caccese 


L'on. Caccese, col quale abbiamo avu- 
to occasione di parlare questa sera, do- 
po la clamorosa vittoria di ieri, si di- 
mostrò lietissimo dei risultati raggium- 
ti, poichè quando assunse la carica di 
Segretario federale comprese. che gli 
veniva affidata una grave responsa 
lità, nen solo per i compiti da assol- 
vere in questa delicata zona di confine, 
ma anche e soprattutto per lo stato di 
crisi in eui allora si dibatteva la Pro- 
vincia.solo da qualche mese ricostituita 
nei suoi confini per la illuminata vo- 
lontà del Duce. Infatti, la creazione di 
Gorizia a capoluogo ‘di provincia aveva 
soprattutto lo scopo di stabilire fra il 
centro e la periferia, abitata in mag- 
gioranza da alloglotti, contatti facili è 
frequenti in: modo da facilitare quel 
processo di fusione spirituale e politica 
tra i vecchi e i nuovi figli d’Italia, che 
era premessa indispensabile per. guar- 
dare con occhio più tranquillo verso i 
nuovi confini della Patria. Che il gio- 
vane gerarca sia riuscito nell'intento, 
lo dimostrano all'evidenza le elcquen- 
tissime cifre dell'odierno. Plebiscito. 
L’an. Caccese ha assolta questo delicato 
e difficile compito con prudente consa- 
pevolezza, esigendo da tutti eoloro che 
avevano una responsabilità di comando 
e di azione, armonia di intenti, sensi- 
bilità politica, vivo sensa del dovere e 
profonda  discipilna. 

Da allora — ci disse l'on, Caccese 
— abbiamo fatto molto cammino, ma 
se si pensa a quanto si è lavorato, non 
possiamo. che rallegrarei dei risultati 
conseguiti, poichè quando mì misi al- 
l'opera, soltanto qua e là, qualche Fa- 
scio, sorretto unicamente dalla ferma 
volontà di qualche camerata che aveva 
avuto fede nel futuro, funzionava, re- 
stando al suo posto di combattimento, 
mentre butti gli altri non esistevano 
che sulla carta, non perchè mancassero 
i gregari, ma perchò mancavano i capi, 
e soprattutto perchè si erano risentite 
anche in Provincia le dannose riper- 
cussioni della caotica situazione politica 
del capoluogo. Oggi la situazione è com» 
pletamente mutata e lungo le valli del- 
Isonzo e del Vipacco, sul Carso e sul- 
la Bainsizza, la popolazione ha risposto 
all'appello del Duce gridando forte ed 
alta la sua volontà di meglio servire la 
Patria ed il Regime. 

Abbiamo già ieri accennato ai vari 
episodi commoventi avvenuti in tutta 
la Provincia, che valgano a dimostrare 
con quale fervore e con quale slancio sia 
stato inteso il Plebiscito. Aggiungere- 
mo ora che proprio nei comuni posti 
agli estremi limiti del confine orientale, 
le popelazioni hanno dimostrato mag- 
gior fervore. Così a Rute di Gracova 
Serravalle, che è posta proprio al con- 
fine jugoslavo, la popolazione ha rispo- 
sto unanime al Plebiscito, giungendo 
alla sede di votazione col parroco in 
testa, il quale si è recato alle urne 
recando in mano un ramoscello d’ulivo 
che ha consegnato al podestà del luo- 
go, come simbolo di pace; di concordia 
o di fratellanza. Non meno commovente 
è stato il suo. incantro col parroco di 
Gracova e col segretario del Fastio sig. 
Paolillo, che è stato col podestà vero 
animatore del Plebiscito in quella. zona, 

i confine, Nel consegnare al podestà il 

ibolico ramo d’ulivo, il patroco di 
Rute ha detto che il popolo sloveno non 
poteva rimanere assente al grande Ple- 
biscito di amore perchè aveva ‘acqui- 


significato del «sì» da deporre nelle ur- 


me per il prestigio che l'Italia ha acqui. 
stato come potenza cattolica nel mondo, 
poichè la Conciliazione sovrasta +utti 
li avvenimenti e l’azione del Governo 
fascista s'impone all'ammirazione di 
tutto il popolo. Il podestà Vittorio Gra- 
ziani ha ringraziato il parroco per la 
simbolica offerta. Gli elettori, alle pa- 
role del podestà, hanno lanciato un 
ipotente: alalà al Duce. ) 


Episodi caratteristici 

Nop meno significativo è riuscito il 
Plebiscito nella vicina. Merna, dove è 
stato formato un corteo.di elettori, con 
a capo il commissario Rossi, ché ha ar- 
ringato i cittadini sulla. piazza, esor- 
tandoli a votare compatti pet l’idea, 
per il Duce, per ciò che si è fatto e ciò 
che si vuol fare, per quattrocento can- 
didati deomi della fiducia dell'intera 
Nazione. Anche qui il successo è stata 
conseguito in pieno, Un episodio degno 
di rilievo è avvenuto anche a Gorizia, 
dove gli operai organizzati nei Sinda- 
cati, circa 2000, hanno sfilato per le vie 
della città, guidati dal segretario Ber- 


giubilo a Gorizia 


per il Plebiscito di domenica 


tolini, inneggiando, prima di recarsi ai 
singoli seggi, al Duce e al Fascismo 
rinnovatore, 

I ferrovieri di Gorizia hanno fatto # 
loro velta, nella mattinata, una mani- 
festazione di simpatia per il Plebiscito, 
recandosi inquadrati, con a capo il se 
gretario Firanceschielli, per le vie della 
città, cantando gli inni preferiti. 

Confortanti notizie giu 
dallo zone più lontane, qu 
Montenero d'Idria, poste ai confini, « 
gli elettori hanno manifestato la 
volontà di votare la lista nazionale, in- 
scenando dimostrazioni entusias 
Duce, al Fascismo e all’Itali sì a 
Sela, a Rupa, e in altri paesi della zona 
allogena, le manifestazioni furono spon- 
tanee,. Nell’affrettata. relazione di ieri 
abbiamo omesso i risultati di Caprìva 
di Cormons, dove votarono 906 elettori, 
rispondendo «sì» 902 e «na» 4. L'ordine 
pubblico in tutta la Provincia era agli 
ordini del questore comm: Gorgoni e 
del ten. col, Terenzio dei C.C. R.R. 
Nessun incidente si è verificato. 


Un imponente corteo 


Ripartite per zona, le percentualità 
raggiunte: sono le seguenti: percentua- 
le complessiva votanti 77 p. e.; percen- 
tuale nella zona italiana 88 p. c.; per- 
centualo zana alloglotia 70-p. c.; per-! 
centuale Gorizia città 87 p. c. 


Questa sera ebbe luogo una ‘grande 
manifestazione popolare. I cittadini si 
sono riuniti alle 18.40 sulla piazzetta 
dei pompieri, ove si trovava anche la 
musica del Presidio, i gloriosi gagliar- 
detti del Fascio di Gorizia, dei Sinda- 
cati e dello as oni patriottiche, 
L'imponente corteo si è recato, al suono 
degli inni patriottici e acclamazioni a 
Fascismo, al Duce e all'Italia; al pa- 
lazzo del Governo, ove fu acclamato a 
8. E. il prefetto comm, Cassini, che af- 
facciatosi al balcone, ha tenuto un bre- 
ve ma vibrante discorso, esprimendo ; 
suo vivo compiacimento: peri l'esito feli. 
cissimo delle votazioni plebiscitarie. © 
corteo si è recata poi alla sede del Fa- 
scio, in Corso Verdi, ove ha acclamato 
l'on. Caccese, il quale ha arringato la 
folla, inneggiando alla. vittoria fascista 
@ particolarmente all'imponente affer- 
mazione data dalla Provineta. Infine i 
corteo; sempre inneggiando al Duce e 
alla vittoria fascista, ha proseguito per 
la vie fermandosi sotto il balcone del 
palazzo di città, ove il sen. Giorgio 
Bombig si è compiaciuto nuovamente 
per la bella vittoria conseguita dalla 
Provincia e con l'on. Caccese, per aver 
saputo guidare la battaglia con squi- 
sita sensibilità fascista, Alla manife- 
stazione parteciparono tutte le auto- 
rità, le rappresentanze cittadine e una 
falla di popolo festante, 

All'on. Caccese è pervenuto da S. E: 
Turati un telegramma con cui si com- 
piacque con Gorizia per la bella prova 
di fede e d'amore al Duce e al Fascismo, 


va . . 9° 
L'indice dei prezzi all'ingrosso 
MILANO, 25 

Il Consiglio provinciale  dell’Econo- 
mia di Milano comunica che la media 
generale degli indici, settimanali dei 
prezzi all'ingrosso in Italia per la ter- 
za settimana di marzo è diminuita da 
409,29 a 498.24 rispetto alla settimana 
precedente. Durante la settimana in 
esame sono diminuiti l’indice delle der- 
rate alimentari vegetali da 586.26 a 
584.28 (per diminuzione nei prezzi della 
farina, dei cereali, dell’olio di oliva. e 
dei fagiuoli), l'indice delle materie tes- 
sili da 443.43 a 440.23 (per ribasso nei 
prezzi delle sete organzini e.dei cotoni 
americani e indian), l'indice dei prò- 
dotti vegetali vari da 423.44 a 519.71 


stato piena coscienza del valore. e delj 


(per diminuzione dei prezzi dell’avera 
nazionale, della legna da ardero e dei 
panelli) e l'indice delle materie indu- 
striali varie da 524.23 a 518.90 (per ri. 
basso nei prezzi di alcuno qualità di 
pelli). 

E° aumentato soltanto l'indice dei mi 
nerali e metalli da, 454.57 ‘a 457.80 (per 
aumento nei prezzi del rame, rame elet- 
trolitico, ottone, piombo e zinco) men- 
tre tutti gli altri indici, compreso quel- 
lo delle derrate alimentari animali, so- 
mo rimasti press'a poco invariati. L'in- 
dice dei prezzi in oro è diminuito da 
135:5 a 135.3 6 nella stessa settimana è 
diminuito pure in Inghilterra da 133.6 


Giovane orribilmente dilaniato 
dallo scoppio di una granata 
GRADISCA, 25 

Lo scoppio di una granata di grosso 
calibro ha causato la morte:di un pove- 
tro giovane nella vicina Farra. Questa 
mattina alle 8.45 .a Villanova di Farra 
in una piccola radura ai piedi del mon- 
te Fortin, un giovane, certo Primo Me- 
deot, di 18 amni, abitante lì vicino, con 
una mazza batteva alcuni proiettili, rac- 
colti sul Monte Fortin, per apritli e 
vuotarli del contenuto. Aveva già scari- 
cati tre sbrapnells, ma il quarto, che 
doveva essere di grosso calibro, scop- 
piava con una fortissima detonazione, e 
riduceva letteralmente a pezzi il pove- 
0 giovane. la) 

Fra i primi ad accorrere sul luogo 
della disterazia era il maresciallo dei ca- 
rabinieri Vannini che provvedera a co- 
prire e a piantonare i miseri resti. Più 
tardi giungeva sul posto il pretore del- 
la nostra città dott. Zito per i rilievi 
di legge. ì « 


n . È 
Il ratto di una giovane 
Salva dopo un. movimentato inegaimento 
CASSINO, 25 
Stamane a' Cassino, sulla via nazio- 
nalo Napoli-Roma, è avvenuto il ratto 
d’una giovane, che per le circostanze 
ricorda il ratto di Lucia di manzoniana 
memoria. Carolina Arcari, di 27 anni, 
abita con un fratello e la sorella in una 
casetta di campagna, di te circa due 
chilometri. da Cassino. Giovane onesta 
e di buona famiglia, tempo fa si fidan- 
zò con tale Angelo Catalani, negozia: 
te di Roccasecca, Il partito da prino 
pio non fu disprezzato, tanto che con 
tenta la sposa e contenti i parenti, si 
stavano fissando le modalità per il ma- 
trimonio, Senonchè, a un certo momen- 
to, tutto andò a monte: per ragioni «li 
interesse o forse perchè nel frattempo 
8 


gelo Catalani fu licenziato, 


L'imboscata 
some succede sempre quando l’a- 
è contrastato e subentrano diffi 
È i, l'animo del Catalani 
#6 di passione intensa per l'Arcari 
e questa passione crebbe di più allorchè 
Arcari si n ad amoreggiare con un 
altro giovane di Cassino, 
Stamane, alle 8.30; la-Arcari, assie- 
me alla sorella Angela Felicia, si. diri. 
so Cassino; forse. peri la spesa 
era. 
ate in contrada Solfegna, le due 
srelle videro. un'automobile ferma in 


dentro; ma nulla sospettando, continua- 
roro indifferenti la loro strada. Senor- 
chè, ‘giunte all'altezza ‘della macchina, 
vesta uscirono cinque individui, fra 

il fidani ;) 


nell’antomobile e fulmineamente. par: 
rono verso Roma. La ella della rapi- 
ta, rimasta sola e cor a della gra 
vità del fatto, superato il primo mo- 
mento di smarrimento, si ay alla v: 
ta di Cassino; per avvertire le autorità, 
quardo vide passare un'automobile che 
andava verso Roma. Senz'altro la fer- 
mò. Nella macchina vi erano degli stra- 
nievi ed essa allora con gesti fece com- 
prendere ad essì ‘il fatto, 


La fuga del rapitori 

La macchina degli stranieri, sulla qua- 
le salì anche VArcari, si dette all’inse- 
guimento dell'automobile rapitrice. Nel 
giungere nei pressi di Aquino, la seor- 

o, 6 le arrivarono dappresso. Con 
un'abile mossa lo chauffeur l’incalzò a 
destra, costringendo la macchina, su cui 
sì trovavano i rapitori a salire su mn 
inuechio di ghiaia. e a fermarsi. N Ca- 
talani allora puntò la rivoltella contro 
gli stranieri per intimorirli, ma la Ca- 
rolina Arcari, ripreso coraggio vedei- 
do i suoi salvatori, fra cui la sorella 
Angela Felicia, si gettò sul Catalawi 
strappandogli di mano l'arma. 

Quindi, divincolandosi con viva forza 
dai rapitori, saltò a terra, gettandosi 
al collo della sorella! e abhandonandosi 
a una violenta crisi di pianto. 

Il Catalani e i suoi compagni; appro- 
fittando di quel momento, rimisero in 
moto la macchina e si allontanarono ve- 
locemente. Sono ticercati dall'autorità di 
P. 8, è dai carabinieri, che senza dub- 
bio li acciufferanno, La giovane fu tra- 
sportata in una locale clinica per essere 
medicata: di-piccole ferite alla faccia e 
di esegriazioni! prodlottesi. nell'automobi- 
le nei momenti di disperazione, allorché 
tentava follemente! di liberarsi dai suoi 
rapitori, Il ratto ha prodotto viva im- 
pressione nella cittadinanza, esse 
famiglia Arcari conosciuta e stimata, 


L'atlniaento dello “0 


dello “schooner,, inglese 


Il Governo americano ordina un'inchiesta 
LONDRA, 25 

Tn seguito » all’offandamento dello 
solooner inglese «Imalone» bombardato 
dalla nave guardacoste «Dexter» al lar- 
go della costa della Luisiana perchè so- 
spettato di avere a bordo un carico di 
contrabbando, l'ambasciatore inglese’ sir 
Howard si è recato al Dipartimento di 
Sfato di Washington pÉr essere messo 
dettagliatamente al corrente dell’acca- 
duto, Per ordine del Governo americano 
è stata immediatamente aperta un’in- 
chiesta alla quale prenderanno pure par- 
te un rappresentante del consolato bri- 
tannico a Washington. Nello stesso tem 
po Howard, indipendentemente dalle 
indagini ufficiali, ha ordinato un'altra 
inchiesta da parte: del, console inglese 
a Nuova Orleans. 

Da altri particolari sull’affondamen- 
to risulta ‘che fra il capitano Randall 
dello schooner inglese «Imalone» e il 
guardacoste americano «Dexte 
stati scambiati due drammatici mes- 
saggi: «l'ermato 0 facciamo fuocon — 
intimava il capitano del «Dexter». — 
«Non avete giurisdizione sulla mia na- 
ve. Fato pure fuoco ma, non Mi arren- 
do» — rispondeva il capitano Randall 
— Nell’inseguimento che ne seguì 1’«I- 
malone» fu affondato. con cannonate. 
Il capitano Randall, che è un canade- 
se; ha raccontato subito l'accaduto al 
corrispondente dell'Agenzia Reuter men- 
tre la sua ciurma veniva portata a ter- 

aerea 1 

ra sotto vigile scorta. La navo dmalo- 
ne» era sospettata di trasportare alcool 
e narcotici e secondo le autorità ame- 
ricane fu affondata dopo una lunga cae- 
cia nella quale era riuscita a distanzia- 
re la nave guardacosto «Walcota. Però 
fu costretta a rallentare e fermarsi quan- 
do si vide tagliaro la rotta dal «Dex- 
ter». Un marinaio negro dell'imbarca» 
zione inglese è rimasto ucciso, E’ ri- 
sultato poi che questi era un suddito 
naturalizzato inglese. L’inseguimento 
dell’eImalone» come si è detto da parte 
americana è stato iniziato entro il rag- 
gio di dodici miglia marine prescritto 
dalla legge sulla proibizione. In questo 
caso il Governo americano non sarebbe 
tenuto a dare alcuna spiegazione, 


e 


Fiumi straripati in America 


Sei morti - Centinaia di senza tetto 
LOUISVILLE, 25 

In seguito alle bufere scatenates 
questi giorni e al conseguente straripa- 
mento dei fiumi, anche la zona orien- 
tale del Kentucki è stata gravemente 
colpita. Si deplorano infatti vittime. a 
danni rilevanti. In base alle prime no- 
tizio, il mumero dei morti ammonta a 
sei. Le comunicazioni ferroviarie e stra- 
dali somo completamente paralizzate. 
Centinaia di peisone sono rimaste sen 
za tetto. Ben cinque Stati meridionali 
della Confederazione sono stati colpiti 
*dall’inondazione, Ù 


Regno 


Emanuele martire: jomani: S. Augusta martire. Leva il sole alle £ 


tramonta alle i 


3.26 
l 


CALCIO 


Le dispozioni peri matches 


delle squadre nazionali A 6 B 
BOLOGNA, 25 

Come è noto, il 7 aprile prossimo le 
nostre due squadre nazionali A e B 
disputeranno all’estero due importane 
ti partite: la prima a Vienna contro la 
nazionale austriaca per la coppa inter 
nazionale, la seconda ad Atene contr 
la nazionale greca. La Federazione eta 
già lavorando per preparare alle dure 
battaglio i nostri atleti nelle migliori 
condizioni fisiche e morali. Le due 
squadre sono già formate, ma la loro 


n dopo la pri 
pionato. 
I viaggi, entrambi lunghi e disager 
voli specialmente quello per Atene, sa- 
ranno compiuto dagli azzurri con tut- 
te le comodità possibili. La nazionale 
A partirà. da Bologna venerdì matti. 
na 5 aprile in vettura letto riservata 
per giungere nella mattinata di sabato 
a Vienna, dove è stato già fissato il 
suo alloggio all'Hotel Metropol. La na- 
zionale B sarà convocata a Brindisi, 
dove nello stesso venerdì 5 aprile, si 


male B avverrà 
o «Gianicolo» che par- 
prile, Ad Atene gli az- 
zurri scenderanno all'Hotel Minerva, 
L'ultima preparazione di entrambe 
le squadre sarà compiuta nella giorn 
ta di giovedì 4 aprile. La nazionale 
a Bologna compirà un leggero galep- 
po d'allenamento contro una squad 
di prima o di seconda, divisione, La na 


tirà lunedì 8 


per. un leggero niro. a_Bari gon- 


sono stati & a Vienna 
l’incontro l'inglese Prince Cox; la par- 
tita di Atene sarà invece arbitrata dal- 
l’ungherese.. Majors Intanto la Fe 
derazione ha già stabilito che la par- 
tita di rivincita con la nazionale greca 
sarà a suo tempo giuocata a Napoli 
sul campo dell’Arenaccia. 

La segreteria federale comunica og- 
gi che il direttorio federale è convo- 
cato in seduta per sabato 30 marzo ‘a 
Bologna alle 10 del mattino, Non si 
conosce ancora l'ordine del giorno. 


ce 


Juventus, Torino-U. S. Triestina 
Lunedì 1 aprile 

Per la seconda festa di Pasqua, è ri- 
serrato agli sportivi triestini un avve- 
nimento di eccezionale importanza. Sa- 
ranno ospiti della nostra città, per una 
partita amichevole che si svolgerà a 
Montebello com i rosso-alabardati con- 
cittadini, i ginocatori della gloriosa 
Juventus di Torino, che quest’ anno 
seppe tenere alto'il nome: italiano in 
terra di Francia. 

Ritornerenio più a lungo sull’impor- 
tantissimo avvenimento. 


toe 
CICLISMO 
ga e 

Criterium del Tricolore 

“Quattro settimane. è D 
nò dalla bella ‘competizione 
per corridori di VI categoria (allievi) 
intitolata «Criterium del Tricolore» 
già vi è tutto un fervore. che anima 
l'ambiente ciclistico di Trieste e fuori 
‘per conoscere i dettagli ed i particolari 
organizzativi dell'attesa competizione, 

I ragazzi che daranno vita alla corsa, 
hanno iniziato con fervore gli allena. 
menti, sotto il controllo dei direttori 
sportivi e seguiti dappresso e consi igliati 
amorevolmente dai più anziani com- 
pagni. 

Il percorso, già reso noto dal Com- 
‘missariato regionale dell’U. V. I., che 
è poi quello classico del Circuito di Villa 
Opicina (Opicina-Sesana-Basovizza-0- 
picina), da effettuarsi tre volte per ui 
totale complessivo di 75 km., si presta 
per le suo speciali condizioni a dare la 
possibilità agli allievi di marciare con 
celere andatura e di stabilire  conse- 
guentemente un'ottima, media. 

I novizi saranno attratti ancora mag- 
giormente a scendere in gara e provare 
fe proprie fotze con quelle dei più ag- 
guerriti compagni appunto in virtù del. 
l'indovinata scelta del percorso.  Col- 


fornire le soddisfazioni maggiori, met- 
terà certo nella possibilità le reclute di 
farsi un preciso concetto di cosa siano 
sistemi di gara, tattica, abilità nel «te 
mere» le ruote, ece. 

Il «Criterium del Tricolore» deve ri. 
chiamare in grande numero i giovani 
corridori al cimento. Oltre ai numerosi 
premi individuali, vi è il dono signifi 
cativo dell’U. V. I., che vuole consa- 
crare appunto .con questa gara, nel 
giorno fatidico del Natale di Roma, le 
fresche e giovani energie del ciclismo 
italiano. 

prera 


ATLETICA LEGGERA 


La riunione provinciale di Gorizia 


per studenti di scuole medie 
GORIZIA, 25 

La Federazione Italiana di atletica 
leggera, in conformità alle dir 
emanate dal Regime per l educazione 
ginnico-sportiva della gioventù, ha dato 
incarico al Comitato provinciale di Go 
rizia di organizzare una riunione pro- 
vinciale di atletica leggera per gli stu- 
denti delle scuole medie. 

Il programma comprende le seguenti 
gare: i 

Serio A (domenica 14 aprile): corse 
m. 80, m, 800, staffetta 4 per 80 m.; 
salto in lungo con rincorsa; lancio del 
giavellotto e getto del peso (kg. 5). 

Serie B (domenica 28 aprile): corse 
m.-300, m. 75 con ostacoli (da m. 091), 
staffetta spedese (4004300+200+100); 
salto in alto con rincorsa e salto con 
l’asta; lancio del disco. 

Sono in palio numerosi premi consi 
stenti in medaglio ed.oggetti artistici. 

Sono ammessi ‘alle. gare tutti.gli stu 
denti delle ‘scuole medie, purchè abbia- 
no compiuto il 14,0 anno di età. Le im- 
scrizioni —.esenti da tassa — saranno, 
da inviarsi, entro il 12 aprile per Ja 
Serie A ‘ed entro il'26 aprile p, v. per 
la Serio B, al presidente del Comitato 
provinciale della F. I. D. A. L., rag. 


schetto: 28, è per essero valide dovran- 
mo contenere: cognome e nome, data e 
luogo.di mascita del concorrente e scuola 


cui appartiene, Per le gare vige il Re- 
igolamento della F. I. D. A. L. 


formazione non sarà resa pubblica sol 
ima domenica di cam- 


zionale B sceenderò essa pure in campo] bi 


laudo, che se pure nou dovesse subito | 


Ernesto Fabretto, Gorizia, via del Bo-| 


AUTOMOBILISMO 


Il trionfo di Brilli-Peri 


nel V circuito di Tripoli 
TRIPOLI, 2 


a. dell 


$i è corsa oggi a 
autorità delle coloni 

pubblico, il «V: circuito di Tripoli»; 

mo delle grandi corse automobilist 
dell'annata. Hanno preso la partenza le| 
seguent: LE 


Nuvolari su «Bugatti Arcangeli 
«Talbots; Varzi su «/ Romeo» ; 
sali su «Maserati»; Piccolo s 
serati»; Menzioni Cleto su «Ma 

i su «Maser 


{su «Bugat 
tin; Bril 
Categania 110 
«Salmsom ; Bisig] 
Castelbarco su «Amilcari; Morade 
«Salmsona ; Bondetti su «Salmson»; Pi 
moli su «Salmison»; 
Dei 19 iscritti si è quindi ri 
solo. Moresco su macchina «Lombi 


La gara 


La partenza, che viene qu 
‘lata \in-gruppo, presenta un 
I colpe d'occhio, I grandi favoriti della 
sa sono Nuvolari e Brilli-Peri 
cange Va 
hanno 
tuti cim 
La rot 
izione Arcangeli, 
rientra al box idi rifornimento abban- 
| donando la corsa. 
no il traguardo, n 
volari, Borzacchi 
giro l’ordine non mu to per 
Varzi che giunge con molto ritardo di 
avendo perduto un copert 
Al terzo è s k 
vola tallonato da 
Bril 
to giro B 
6 nei giri successivi rimonta anche 
volari. AW?8.6 giro Brilli-Peri e Nu 
lari fermano ai rifornimenti e: Boi 
zacchini, che ha fatto sin qui una co 
regolarissima. approfitta per po 
l.o posto. All’ottavo giro, Br 
ripartito dai boxes /con qualche ritardo, 
si dà all’insegnimento, ed il niagnifico 
duello tra la «Talbot» e la «Maserati» 
appassiona îl pubblico ché provompe: i 
anplavwzi ad ogni passaggio. Bwilli-Peri 
ricupera gradualmente lo svantaggio e 
dopo essere passato nél-13.0 giro a tre 
secondi da Borzacchini, nel successivo lo 
supera prendendo il comando che non 
lascerà più. E° into al 23.0 giro 
che Brilli-Peri compie sul giro il mi 
glior temno della giornata alla media 
di lm. 143 è 726, battendo così il re- 
cord raggiunto sullo stesso circuito nel 
1927 dal comnianto Materassi con km. 
142.737, Nuvolari che ha qualche minuto 
di ritardo prosegue la sua regolarissi- 
ma corsa mantenendo il 2.0 posto. 
L'arrivo 
Alla fine dei 419 km, e 200 del cir- 
cuito, fra i. vivissimi applausi. della 
folla, tagli primo il traguardo Brilli. 
Peri su «Talbot», che ha compiuto il 
percorso in ore 3.7'35" alla media di 
km. 133.955, battendo così sul circuito 
intero il record di 132.080, pure ‘dete: 
muto da: Materassi; E usecondo, 
di intervali 
in, e_te 


‘oria è primo 
su «Maso , secondo. 
vuvolari su «Bugatti» e terzo Men- 
zioni su «Maserati», Degli altri 

Arenngeli, su «Talbot», ‘si è 
Titirato alla partenza, Varzi, su «Alfa 
Romeo», si è ritirato /al settimo giro, e 
Pisauli e Piccolo «Maserati», si s0- 
no fermati pettivamente al 15.0 e 
lo gi Nella categoria 1500 è pri- 
mo B s H vincitore assoluto su 
«Talbot», 2.0 Ruggeri su A i 
e 3.0 Menzioni su «Bugatti», Bracchi 
su «Bugatti» ha abbandonato al terzo 
su eBugatti» al decimo, 

ia fino ai 1100, che «i 
va percorrere 14 giri e cioè km. 266 è 
800, è riuscito’ primo Biondetti su 
«Salmson» ‘a distanza di un solo quin-| 
to di secondo dal «cosquipie»» Fagioli, 
pure su imsons, mentre si sono ar- 
vestati.: chin, su «Lombard», al-| 
{’S.o Castelvarco su «Amilcar, 
al 6.0; Moradei, su «Salmson» al 8.0 
e Premuli, pure su «Salmson» allIl.o 
‘piro, Non si sono verificati incidenti. 
1 vincitore ha guadagnato la somma 
di lire 50 mila ed il punteggio valido 

agli effetti del campionato d’Italia, 


eco 


. SCHERMA 
L'incontro Tack-Ragno a Trieste? 


La Gazzeta di Venezia pubblica: 
Sembra cho la-sfida, alla spada da terre. 
no fra l’olimpionico veneziano Si 
Ragno è l'olimpionico belga Guy Tacl 
abbia a svolgersi il 7 aprile p. v. a T: 
ste e che & presidente della giuria sia 
stato séelto, di comune accordo fra i due 
campioni, l’olimpionico triestino Dante 
Carniel, 

Nulla, però; si può ancora dire in pro- 
posito perchè — a. quanto ci consta +— 
sono ancora, in, corso trattative riguar» 
danti le modalità del match. 

DMS NLM > 


La morte d'un ispettore parigino 

cheavova assediato i comunisti di Clichy 
PARIGI, 25 

«La zuffa di domenica fra agenti di 

polizia € comunisti a Clichy, che dette 

origine ad un grave assedio ad un grup- 

po di comunisti nella sala ove doveva 


congressisti, ha avuto oggi una dolorosa 
conseguenza, Uno degli aispettori che 
partecipò alla ‘movimentiltaà; operazione 
era stato ricoverato all’ospedale con 
gravi ferite alla testa riportate durante 
il conflitto. L’infelica è morto nella mat- 
tinata, senza aver nipreso neppure la 
conoscenza; La polizia ha tratternmto in 
arresto 7 dei 124 comunisti. fermati ieri. 
Tra di essi pare vi sia l'aggressore del- 
l'agente deceduto che, a quanto ha ac- 
certato l'autopsia, aveva riportato la 
frattura, del cranio, in conseguenza di 
un colpo di randello; 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 25 


moventi 


matin, |e 


pe 

È 
@ ca anfsmo umano non doll Hi ds consegu 
prodo 


tenersi un congresso e all'arresto di 124 |. 


«Probabilità: . L'incontro. di. masso d'aria 
uscenti dalle due aree d'alta pressione ad 
occidente e ad oriente dell'Italia, determi 
merà dovunque annuvolamenti di est na 
‘6 durata variabili sorratutto sulle regioni 
settentrionali, dove si avranno nebbie in 
pianura e leggere piaggio aparse con preva- 
lenza di venti generalmente deboli tra nord 
e levamte. La. vicinanza, della. depressione 
libica potrà apportare qualche pioggia an- 
che sulla Sici Mare alcuanto mosso, 
temperatura pressochè satazionania, 


Un misterioso delitto a 


IL PICCOL 


Torit 


TORINO, 25 


Un misterioso 
piuto ieri a in uu 
Parigi 160, località 
San 
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2ucco 


Via Bellîni ti, visca-vio chissa s. ANÎ 
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Collezione 


acqueforti Îranee 
e mobili antichi 


Aperto dalle 10-13 — 


INGRESSO LIBERO 


*) La. Redazione si dichiara 
tanto riguardo alla forma, quant 


Per sofferenti di stiche 


nno dall 
se cons 


olo le erbe vi guari 
nezza © sue dann 
è esse sono prodotti dalla 


sti 


i naturali, Ogni sorta 
quali: pillole, sali purgativi, 
tano l'intestino perchè lo fanmi 


nare artificialmente. 
TISANA CISB 


è il purgante che dove 
essa sono mppate al natur 
elle migliori erbe rinfrescanti 
mediano a futte le cause © 
20 della. STITICHEZZA; 
STOMACO, RENI, EMORRO! 
GRANIE, GATARRI INTE 
GAPOGIRI; «ce. — Lire 6 
di dieci dosi, 
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Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota? 


RU SONO 1 MOST 


Nostra corrispondenza particolare) 


PARIGI, 25 
dî) L'emigrazione. italia- 
icia è uno dei più com- 


: Non perchè non e 
l'anzi, questo affluire di popola- 
Une nostra sul suolo della vicina, 
risale a vecchia 


esse prima, 


alterata la fisionomia 
ne hanno aumentata. 


" Mancanza di dati sicuri 
ni {Un tempo prevaleva l'emigrazione 
carattere temporaneo: sì trattava 
i che venivano è cercar la- 
nei mesi freddi e tornava- 
ssare l'estate. Oggi, a 
l’aspetto del fenomeno, 
atore conduce con sè la fa- 
egiglia, si trapianta in Francia in 
enlodo stabile. Uno dei caratteri spe- 
ali di questa emigrazione; si è che 
ume categorie di lavoratori si spo- 
ino da una regione ad un'altra 
siosi 0° fin estrema facilità senza per dir co- 
fil lasciar traccia alcuna. 
nato nostro senso 
ualità, fonte di tante virtù e 
Nscrazie nostre, perdura nell'emi- 
ante e lo porta ad una inesplica 
é avversione .ad ogni forma di 
insimento, Così, per quanto a tutta 
dd'ima sembri poco credibile, non si 
Mò stabilire’ con assoluta esattezza 
l' numero degli italiani residenti in 


Fu tentato, alcuni anni or sona, 
tt stabilire rigorosamenie il nume- 
1 1080 dei nostri compatrioti che lavera- 
(O e vivono nella regione parigina: 
ell dovette abbandonare l'idea a mez- 
joluta) impossipili- 
Nidi raggiungere, non solo gli in- 
p@lVidui, ma ariche certi gruppi. 

d Urta così contro disperanti diffi. 
Oltà il voler compiere un'indagine 
uta sul lavoro de- 
italiani in Francia: indagine tut- 
la necessaria, non a scopo di e- 
fstiltazione declamaatoria, ma per una 
gestita valutazione di quanto intel 
i e braccia italiane danno in e- 
\fitrgia, iniziativa, cperosità, tena- 
a in suolo straniero. 

È’ lavoro immenso, protieno non 
tanto al singolo che lo esercita, 
"a in linea generale anche al paese 
Me l'ospita e ne trae i vantaggi, non 
o morali, che ogni civile consurzi 
trarre dal tavoro umano, 
Diciamo subito che è lavoro de- 
0 e decoroso, e dai francesi — co- 
IR dimostrerò — è apprezzato per 
( iello che vale. 

{Wale moltissimo. 

Uttavia è sparpagliatlo, fraziona- 
fugge ai ‘controlli, accenvimenti; 
taluni centri.lo si.sente un. po’ da 
tutto; in certi quartieri, Jo si in- 
dove non appare. Ma 


strada per l'as 


vera e documer 


vina anche 


he esistono, assumerne è impos 
; dove per mi 
lì riesce, i risultati che se ne otte 
o sono contraddituri. 


Lo zone del sud-ovest 
_KPremesso questo aggitum 
Può affermare con relativa certez- 
che le cifre date nel 1923, la quali 
_Rceevano salire il numero dei nostri 
Whnnazionali in Francia a 600 mila 
{Suno oggi portaie quasi al milio- 
Alcuni ritengona, non senza giu- 
ficati motivi, che questa cifra deb- 
essere aumentata. Di questi una 
ta parte sarebbe rappresentata 
T donne e bambini. 

Ul movimento che in fatto di emi. 
azione italiana va segnalato . per 
mo, è l’affluire in questi ultimi 
i dei nostri connazionali nelle 
ioni del sud-ovest. 

Cominciando dal 1922 esso andò a 
o a mano aumentando, fino a 
giungere la sua massima inten- 
gilà nel 1926. 

Bell binita Ja guerra i vuoti ‘lasciati 
a popolazione dal milione e mez- 
di giovani vite cadute sul campo, 
carsa natalità; il fenomeno del- 


conseguenze dopo l'armistizio, 
oni di indole economica come la 
fostruzione delle‘ terre devastate, 
trassero verso il nord e nelle gran- 
jp Città, folte masse di lavoratori, 
lle sotto Je armi avevano contratte 
si erano abituati al 


| Move tendenze, 
ere cittadinesco. 
Così nel sud-ovest migliaia di cam- 
ne rimasero deserte. Imperiose 
ssità di mano d'opera agricola 
WMissero i proprietari a richiederne 
Li Italia, soprattutto nella vallata 
Po; altri che mon riuscirono a 
Ocurarsene vendettero ‘i propri 
Treni a basso prezzo. 
Uliesto fatto attirò numerosi pro- 
tari piemontesi che fecero acqui- 
s’installarono in queste regio- 
Per la maggior parte sono nella 
te-Garonne, mel Lot-et-Garonne, 
rn-et-Garonne, 


Parigi ha vinto Marsiglia 

Ssieme con de ricchezze realizza- 
a molti, che riportarono alla fer- 
migliaia di terreni in abban- 
io — pltre duemila cinquecento 
agne deserte vennero rimesse 
) — bisogna annoverare le 
îtudenze dei novellini e degli in- 
li, che si impegnarono ad occhi 
sì in imprese sproporzionate al- 
tro disponibilità finanziarie ed 
Tono così incontro a crisi di da- 
Ò, da cui non sono ancora; tutti 


IR 
ì l'attività degli italian 
me, il giudizio che di lo. 
si ed economisti francesi, for. 
‘getto di un nostro. spe- 


1923 si dava ancora come mag- 
entro di italiani residenti în 
cia la città di Marsigli 


Il lavoro italiano in Francia 


— 


connazionali 


le condizioni sono mutate, L’affluire 
continuo di connazionali nella capi- 
tale, ha in questi ultimi anni inver- 
tite le proporzioni. La cifra di 53,500 
che rappresentava nel 1923 la colo- 
nia nostra a Parigi, è salita ormai 
a 120 mila. Alcuni la fanno salire a 
200 mila. 

Sono disseminati in tutti i punti 
della. città e dei dintorni, sono dedi 
ti alle occupazioni più svariate: do- 
minano tuttavia il commerciante e 
l'operaio. Le case automobilistiche, 
le banche, le ditte di spedizioni, le 
succursali di società di navigazione, 
le case di vini, reclutano sotto forma 
di impiegati ed operai il più gran 
numero. dei nostri compatrioti. Un 
posto affatto speciale bisogna riser- 
vare ai ristoranti, soprattutto a 
quelli eleganti. Sono frequentatissi- 
mi dai parigini che amano la cucina 
italiana: fatto significatissimo, se si 
considera che ‘quella francese. è fra 
le più apprezzate. Un noto scrittore 
francese competente in modo specia- 
le di faccende culinarie ha scritto 
che tre sono i paesi nei quali ci si 
può sedere .a tavola con appetito: 
Francia, Talia, Belgio. Bisogna ag- 
giungere ai ristoranti, un centinaio 
di spacci di generi alimentari: si 
vendono n grande quantità prodotti 
del nostro suolo, nonostante il sale 
che vi aggiunge il cambio e la do- 
gana. 

I sarti, i calzolai, i parrucchieri 
sono legioni. Di alcuni caratteri del 
loro lavoro, parleremo in seguito. 
Sono riuniti în società alcune delle 
quali floridissime, I sarti hanno una 
associazione che conta quattro ento 
soci: hanno una scuola completa- 
mente gratuita per uomini e donne, 


Marsiglia è la città che dopo la 


capitale, raduna il, maggior nume- 
ro di italiani. Sono oltre 120 ruila. 


Sono essenzialmente dediti al la- 


voro manuale ed al commercio. da 


quello umile dei rivenditori ambu- 


lanti, agli spacci di generi alimenta- 
ri, ai negozi lussuosi i cui proprie- 


tari, hanno potenti posizioni finan- 


ziarie e godono di grande stima 
presso i francesi. 


Gli altri centri 
Ml lavoro che gli italiani hanno fat- 


to nelle terre devastate è così gigan- 
tesco, intelligente, così ricco di si- 
gnificati morali, che merita un suo 


speciale cenno, 


Per ora ci limitiamo a dire che 
nella città di Reims sono tre mila i- 
taliani: il distretto omonimo ne an- 


novera 21 mila. Sono in gran parte 
operai dediti alle imprese edilizie. 


Nelle regioni dell'Est e nella Lo- 
rena vi sono densi gruppi costituiti 
da minatori. Briey conta 42 mila i- 
taliamir il'Corisolato. di Naney re an- 
novera 24 mila: sono quasi tulli nc- 


cupati nelle miniere e nelle officine. 
Si aggiungano 30 mila residenti in- 
torno a Metz, due mila nella Sarre, 


cinque mila nella regione di Stras- 


burgo, quindici mila nell’Alsazia. 


Nel Lionese il numero dei nostri 
connazionali era di seimila prima 
della guerra. Gggi è dì sessanta mi- 
la, Sono quasi tutti adoperati negli 


stabilimenti industriali, nei lavori 
della seta artificiale, nell’edilizia. 
nei lavori stradali. 


Questa è rapida rassegna che non 


può raggruppare ciò che per sua 


natura è disseminato su territorio 
vastissimo, mon può tener conto di 
ciò che sfugge, ad ogni calcolo, di 
irrego- 


ciò che è instabile, mobile, 
lare. 


Vedremo in un prossimo articolo 
che cosa queste masse di emigranti 
valgano come lavoro e capacità, qua. 
le posto esse occupino nella opinione 
del paese che li ospita, come esse 


fuori dei confini servano l'Italia. 


Il partito comunista. cecoslovacco 


diviso da aspre lotte 
PRAGA, 25 


Il partito comunista in Cecoslovacchia 
corre il rischio di trovare una Tmusera 
fine, Fra la nuova direzione politica del 
partito, che è composta in maggior par- 
te di elementi giovani e radicali, e la 


vecchia direzione dei Sindacati comu 


sti, che è guidata dal comunista anzia- 


no Hais, è scoppiata una lotta fero- 
ce, che si è estesa anche ai gruppi pat- 


lamentari del partito comunista, 


A quanto si comunica, l'Ufficio politi- 
co della direzione del partito vorrebbe 
escludere dalle fila del partito cinque 


deputati e quattro senatori. 


Da Mosca l'Internazionale comunista 
ha inviato un proprio rappresentante a 
Praga, nella persona del comunista Lo- 
zowsky, per riavvicinare i due gruppi 
in ‘lotta. Alcune associazioni sindacali, 


come i minatori e gli operai delle in 


dustrie chimiche, si sono schierati com- 
patti dietro il Hais, mentre altre orga- 
nizzazioni, come quella degli operai edi- 
lie dei imetallurgici, sarebbero in pro- 
cinto di riconoscere la nuora direzione 


del partito. Per il 31 marzo è convocata 
‘una seduta dei Sindacati, e sì preve- 
dono gravi scontri fra i due gruppi av- 
versari. Scrittori comunisti e giornalisti 
hanno attaccato violentemente la nuo- 
va fondazione del partito in un manife- 
sto diretto alla elasse operaia comunista. 


L'assemblea del oruppo alberghi e turismo 


a Grado 
GRADO, 25 


L'altro giorno ha avuto luogo l'assem- 
blea del gruppo alberghi e turismo, che 
si iniziò con unta animata discussione 
su'un richiamo del sig. Mullich a pro- 
posito dei prezzi per le pensioni da pra- 
ticarsi nella prossima stagione. Fu, de- 
ciso di apportare una lieve modificazio- 
ne sulla tariffa base dei prezzi per le 
pensioni nelle case calcolate di prima 


[Un messa in suffragio di Foch 


nella cattedrale di Notre Dame 
PARIGI, 25 

Nella deserta cattedrale di Nòtre Da- 
me, vegliata da alcuni membri della fa- 
miglia e da qualche religioso in preghie- 
ra, la salma del Maresciallo Fose ha ri- 
posato tutta la notte in una cappella fu- 
nebre. Dopo il tumultuoso omaggio di 
ieri del popolo parigino le autorità are- 
vano deciso che quest'oggi la cattedrale 
dovesse rimanere chiusa al pubblico per 
evitare nuovi incidenti. 

Ma fin dalle 6 di stamane piazza Nò- 
fre Dame era. affollata. Un milione di 
parigini ieri si era mosso per sfilare 


ganizzazione deficente o la volontà di 
certi ambienti governativi di voler ri- 


durre l'omaggio popolare — come. rile- 
va la Liberté — di oggi avevano impe- 


dito che tutti potessero inchinarsi di- 
nanzi alla salma, C'era, quindi, molta 
gente stamane che reclamava questo 
onore e che non aveva esitato ad al 
zarsi di buon'ora per potersi inchina- 
re dinanzi alla spoglia del Maresciallo. 
Dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, venti 
o trentamila persone sono ancora. pas- 
sate dinanzi la salma, attorno alla qua» 
le fin dalla mattina era ripresa la guar: 
dia d’onore. Di tanto in tanto, accom- 
pagnati da funzionari francesi, delle de- 
legazioni straniere che non avevano po- 
tuto rendere omaggio alla spoglia del 
Maresciallo ieri durante la sua esposi- 
zione dinanzi all’Arco di Trionfo, face- 
vano il loro ingresso a. Notre Dame, 

Domani, ultimo giorno di onoranze del 
Maresciallo, avrà luogo una gran mes- 
sa a cui presiederà il cardinale arcive- 
scovo di Parigi e alla’ quale assisteran= 
no oltre il Capo dello Stato, tutti i mi 
nistri, le delegazioni estere ed il cor- 
po diplomatico. Essa verrà celebrata 
nella cattedrale, 

La salma deposta su un affusto di 
cannone verrà trasportata nella cappel 
la degli Invalidi, ove riposerà presso 
la tomba di Napoleone. L'Italia sarà, 
come è noto, rappresentata dal Mare- 
eciallo Caviglia; il Papa dal nunzio 
apostolico; il Re del Belgio, dal Prin- 
cipe Carlo. Per l'Inghilterra sarà pre 
sente il Principe di Galles. Oggi sono 
giunti gli ultimi reparti di truppe al 
leite; l’esercito americano sarà rap- 
presentato dai legionari della «Legione 
d'Onore». Del corteo non potranno far 
parte nò Clemenceau, nè Jofire. Que- 
st’ultimo che era stato invitato a tenere 
i cordoni del carro funebre, ha rin- 
graziato dicendo che le sue condizioni 


rò, di esseré presente alla cerimonia. 
Clemenceau ha pure allegato le sue 
condizioni di salute per scusarsi di non 
poter prendere parte ai funerali, 


il cimitero dei Caduti italiani 
PARIGI, 25 
Mandano da Reims: Il Maresciallo 
Caviglia, accompagnato dalla Delega- 
zione italiana, venuto in Francia per 
assistere ai funerali del Maresciallo 
Foch, e dal colonnello Di Palormo, ‘ad- 


di Bligny, dove è stato 
mons. Benere, curato di Bligny. Dopo 
aver reso omaggio ai Caduti italiani, la 
Delegazione si è recata a Reims, dova 
è stata ricevuta dal cardinale Lugon, 


drale. 


I 


Smentita francese alle notizie 
di disordini in Siria 
PARIGI, 25 


zie pubblicate all’estero circa  pretesi 
tranquillità completa regna in tutta la 
Siria, 


scoperto in Bulgaria 
SOFIA, 25 


po della congiura era un 


Parnja, presso Sofia. 
movimento era un russo, 


comunista. 


dono altri arresti di comunisti. La po» 


rosì studenti universitari i quali distri» 
buivano nelle caserme, nelle scuole me: 


mazione di un fronte unico contro la 
minaccia della dittatura in Bulgaria. 


Ribelli messicani sconfitti 
LONDRA, 25 


nunzia in un comunicato ufficiale altre 


dinanzi alla salma del Maresciallo. L'or-| 


di salute non gli permettono di fare a 
piedi il lungo tragitto, promettendo, pe- 


Il Maresciallo Caviglia. visita a Blioy 


detto militare dell'Ambasciata italiana, 
ha fatto stamane una visita al cimitero 
ricevuto da 


insieme al quale ha visitato la catte- 


L'Agenzia Havas comunica che le au- 
torità competenti smentiscono le moti- 


disordini ad Aleppo e dichiarano che la 


Vasto complotto comunista 


La polizia politica. ha. scoperto in 
questi giorni una vasta organizzazione 
comunista che si proponeva di far scop- 
piare una sommossa in Bulgaria. Il ca- 
comunista 
bulgaro, da tre anni ricercato dalla po- 
lizia, Egli viveva nel paese di Gornia 
Altro capo del 
Furono se- 
questrate armi, munizioni, forti somme 
di denaro e materiale propagandistico 


Finora sono stati operati cinque ar- 
resti. L'inchiesta ‘continua e si preve- 


lizia si rifiuta di dare particolari in- 


torno alle operazioni da essa finora ese- 
guite. Sono stati arrestati anche nume- 


die e superiori dei manifesti per la for- 


Il Governo federale del Messico an- 


sconfitte dei rivoluzionari, Le truppe fe- 
derali con nutrito fuoco di mitragliatri- 


ci, disposte sulle circostanti colline, han- 
no respinto le forze di ribelli concentra- 
te a Mazatlan, città sulle coste del Pa- 
cifico ed hanno inflitto loro ingenti per- 
dite che sì fanno ascendere a 1200 uo- 
mini, Insieme ai 12 mila uomini di rin- 
forzo del generale Cardonas, le truppe 
federali sono ora fornite di 60 mila uo- 
mini schierati a sud di Mazatlan. Si ri- 
tiene che fra pochi giorni i ribelli sa- 
ranno costretti ad arrendersi. 

Per quanto Ja notizia dell'uccisione del 
console americano di Mazatlan sia sen- 


za fondamento, si opina che gli Stati 


Uniti vogliano intervenire per proteg- 
gere gli stranieri che si trovano in quel- 
la città. Frattanto risulta che la torpe- 
diniera americana «Robert Smith» e al 
tre tre torpediniere con un ‘esploratore 


categoria a si conveune altresì di eleva- 
re sensibilmente il prezzo minimo e 
massimo delle stanze d'albergo. 

' 


e la situazione della «Sicmat» 
LONDRA, 25 

I giornali inglesi, particolarmente il 
Times ed il Financial News, si occupano 
con molto interesse della crisi che at- 
traversa la «Siemat» e le aziende ad 
essa. collegate, rilevando che si stanno 
facendo gli accertamenti per stabilire la 
esatta situazione delle aziende e che i 
primi risultati fanno prevedere fonda. 
tamente che i creditori potranno essere 
completamente regolati, mentre potrà 
essere conservata una parte ragguarde- 
vele del capitale sociale. 

Nei circoli fimamziari si ritiene che 
qualora le banche italiane che sono in- 
teressate nella situazione ‘del gruppo 
che fa capo alla «Siemat», intervengano 
energicamente non solo col criterio di 
regolare i creditori, ma anche con 
quello di conservare quelle attività delle 
aziende, che hanno vn fondamento sano 
e che hanno contribuito notevolmente a 
intensificare i rapporti internazionali 
del commercio italiano, le aziende po- 
tranno essere conservate in vita e ri- 
sanate attraverso ad un graduale smo- 
bilizzo dei loro impegni. 

Nella City; al primo momento di pes- 
simismo causato anche da notizie ten- 
denziose e da un'errata valutazione di 
interessi particolari, sta subentrando 
um sensò di pacatezza e di maggiore ot- 
timismo e megli ambienti meglio infor- 
mati si fa comprendere che qualora le 
banche italiane dimostrino seriamente 
la loro intenzione di voler contribuire 
a conservare in vita la «Siemat» e le 
altre aziende, anche da parte dei ban- 
chieri esteri potrebbe venire assunto un 
atteggiamento di favorevole compren- 
sione che faciliti la sistemazione della 
situazione. 

Informazioni da New York, riferisco 
no che anche la stampa ed i circoli de- 
gli esportatori cotonieri americani se- 
guono con molto interesse andamento 
della crisi e che nel Wall Street, alle 
preoccupazioni di giorni or sono, è 
subentrato un atteggiamento analogo a 
quello dei circoli finamziari inglesi. 


SAGRE 
Un appello dei tedesco-nazionali 
«+ agli Stati Uniti 
BERLINO, 25 

Tutta la stampa di sinistra è alta- 
mente indignata .per la lettera che il 
capo del partito nazionale, dott. Hu- 
genberg, ha inviato alle maggiori per- 
sonalità politiche e finanziarie ameri- 
cane. La lettera è stata inviata a cir- 
ca tremila personalità e, oltre a trat- 
tare delle riparazioni, si dilunga sul- 
le controversie interne dei partiti. in 
Germania, 


La lettera di Hugenberg 


Lo scopo della lettera. di  Hugen- 
berg, pubblicata stamane dal Berliner 
Montag Post; ma già diffusa in Ame- 
rica da alcuni giornali, eta di dare un 
quadro esatto delle condizioni della 
Germania agli americani nel momento 
in cui si svolgono le trattative a Pa- 
rigi per la soluzione del problema del- 
le riparazioni. «In: essa: si fa appello 
alla giustizia è alla ragionerolezza de. 
gli americani, perchè la capacità di 
pagamento non sia sopraelevata. 

La lettera è una difesa ad oltranza 
dei partiti di destra tedeschi ed una 
accusa spietata dei sistemi di Gover- 
no delle sinistre, Hugenberg difende i 
tedesco-nazionali dalla taccia di rea- 
zionari e dall'accusa di aver cagiona- 
to la guerra, nonchè di meditare al- 
tre avventire guerresche, Il documen- 
to contiene ancora delle impressioni 
favorevoli al patto Kellogg e ciò, co- 
me fanno notare giustamente i gior- 
nali di sinistra, nonostante i tedesco- 
nazionali abbiano votato al Reichstag 
contro la ratifica. La Germania; di- 
chiara Hugenberg, è stata privata nel 
Trattato di Versailles della propria so- 
vranità ed è ridotta al grado di una 
colonia degli alleati. 

T tedeschi desiderano una pace giu- 
sta e' parità di diritti con gli altri po- 
poli e per questo chiedono che il di- 
ritto di autodecisione dei popoli an- 
nunciato da Wilson non rimanga let- 
tera morta. La Germania non'può pa- 
gare che con dei prestiti, specialmen- 
te con i prestiti americani che rendo- 
no possibile effettuare i pagamenti 
agli alleati. 


La stampa di sinistra protesta 

Le riparazioni pagate per mezzo dei 
debiti impoveriscono vieppiù la Germa- 
nia; il cui benessere è una menzogna, Il 
paese in realtà non è in grado di pagare, 
I tedesco-nazionali chiedono una solu 
zione giusta e tollerabile della questione 
delle riparazioni. Si richiamano ai 14 
punti di Wilson sulla cui sicurtà i tede- 
schi deposero le armi. Solo una giusta 
soluzione del problema delle riparazio- 
ni permetterà alla Germania di compie- 
re la sua missioné naturale e geografi- 
ca, che è quella di difendere l'Europa 
dal bolscevismo, ‘Per contro una solu- 
zione ingiusta spingerebbe la Germania 
| stessa nelle braccia della rivoluzione 
TUSSa. 

Il prolisso appello di Hugenberg, del 
quale abbiamo riassunto concisamente 
la parte principale, ha scatenato, come 
dicevano, un coro vivacissimo di prote- 
ste eu tutta la stampa di sinistra, social 
democratica e comunista; mentre la 
stampa tedesco-nazionale si trova imba- 
razzata a seguite il suo focoso leader 
sulla strada sulla quale egli si è messo. 
Non sembra il iiiezzo migliore interes- 


mania col mischiarsi nelle complicazioni 
interne dei partiti. 
ret 


alcalina è . 
Le riunioni degli esperti 
PARIGI, 85 
Il Comitato degli esperti lia tenuto nel 
pomeriggio una breve. seduta plenaria 
che è durata una ventina di minuti. 
Tutti i delegati assistevano a tale riu- 
nione compreso il dott. Schacht arriva- 
to questa mattina da Berlino, La sedu- 
ta è stata quasi interamente consacra» 
ta alla audizione del rapporto preser- 
tato da Lord Revelstocke sulla relazio- 
ne della Banca dei pagamenti interna- 
zionali, sulle costituzioni del suo capi 
tale e sui problemi relativi alla parte 
ian delle annualità e alla sua 
commercializzazione, 


I circoli finanziari inglesi 


sare gli americani alla sorte della Ger-| 


Il passaggio: del “Conte Zeppelia, 


su Roma e Napoli 
ROMA, 25 

Alle 15.15, il gibile tedesco «Con- 
te Zeppelin», che era partito ieri alle 
0.54 dalla sua base di Friedrichshafen, 
dopo essersi diretto su Basilea ed avs- 
re sorvolato tutta la vallata del Roda- 
no, è giunto su Roma ed ha sorvolato 
la città a bassissima quota. Giunto su 
Palazzo Chigi ha lanciato un messag- 
gio legato a lunghi nastri con colori 
tedeschi. Dallo piazze e dalle terrazze 
la popolazione ha salutato l’aeronave con 
sventolìio di fazzoletti, 


Dopo avere compiuto alcune evoluzio- 
ni sull’Urbe, il dirigibile tedesco ha di 
retto la prua verso il sud, per conti- 
nuare il suo volo verso il Mediterraneo 
orientale, Una squadriglia di aeroplani 
da caccia italiani ha volteggiato intor- 
no al dirigibile e lo ha scortato per una 
diecina di minuti. 

L'ambasciatore di Germania ha rice- 
vuto dal «Conte Zeppelin» il seguente 
radiotelegramma: «Equipaggio e passeg- 
geri «del «Conte Zeppelin» che esegui. 
sce un viaggio attraverso il Mediterra- 
neo, rendono omaggio al genio della 
Città Eterna e pregano di trasmettere 
alla cittadinanza i loro saluti. Eckener», 

NAPOLI, 25 

Il «Conte Zeppelin», proveniente da 
Roma, ha sorvolato Napoli alle 17.30. 
Una folla di curiosi ha seguito le evo- 
tuzioni della bella aeronave, che si è poi 
diretta verso la Sicilia. 


Ventisette passeggeri a bordo 


tra cui tre signore 
BERLINO, 25 

La rotta fissata dal «Conte Zeppelinò 
misura 8000 chilometri. Dopo Basilea, 
Lione, Roma, Napoli e Palermo, il co- 
mandante Eckener conta di poter sor- 
volare; se le condizioni atmosferiche glie- 
lo. permetteranno, Corfù e Cipro. La 
mèta è; come è noto, Gerusalemme, ma 
la progettata discesa del dirigibile in 
Terrasanta appare problematica dopo 
che l’Inghilterta, per ragioni politiche 
oppure per spirito di concorrenza, dato 
che grandiose aeronavi inglesi s’appre- 
stano a solcare i cieli, ha posto il veto 
al volo sull’Egitto. 

Wiegand, che è uno dei cinque gior- 
nalisti che partecipano al viaggio e vhe 
rappresenta il «trust» giornalistico 
Hearst, avrebbe consigliato Eckener di 
issare sul dirigibile la bandiera stellata 
degli Stati Uniti e di volare sull'Egitto 
in barba alle proibizioni. Sarebbe cu- 
tioso vedere che cosa sapranno fare gli 
inglesi. E' da prevedere però che Ecke- 
ner non sì lascerà convincere dal fo- 
coso aniericano, 

Per il viaggio di ritorno è previsto il 
seguente itinerario: Gerusalemme, Ate- 
ne, Corinto, Costantinopoli, Constanza, 
Varna, Belgrado, Budapest, Vienna, 
Friedrichshafen, La rotta fissata misura 
8000: chilometri. 

I «Conte Zeppelin» porta un. carico 
postale: 8600 lettere e 7500 cartoline, 
che. saranno. gettate in sacchetti sulle 
città alle -quali sono destinate, vLa' af 
francatura.di questo carico rappresenta 
un valore di 24.000 marchi, circa 108.000 
lire, di cui un terzo va a beneficio del- 
l'amministrazione postale del Reich e 
due terzi alla Società «Zeppelin», La 
maggior parte delle missive è destinata 
al Levante. Vi sono lettere per l'Afga- 
mistan, altre invece per Berlino e Diis- 
seldorf. Queste ultime naturalmente im- 
piegheranno più tempo a giungere a de- 
stinazione che non se fossero state spe- 
dite per via ordinaria. Il timbro impres- 
so sul francobollo raffigura. un dirigi- 
bile che sorvola le piramidi. 

Sull'aeronave hamno preso posto 68 
persone, 8 di più che nel volo transo- 
ceanico. I passeggeri sono 27, fia i quali 
ire donne: la contessa Brandenstein- 
Zeppelin, una figlia del defunto conte, 
la deputatessa al Reichstag, Sander, e 
Lady Drumond Hay. Un cameriere ven- 
tenne di Hannover, ha tentato di scin- 
miottare il giovane ©mericano che alla 
partenza dello «Zeppelin» dall'America 
eta riuscito a salire a bordo; ma stavol- 
ta non c’era l'appoggio di un gruppo 
di giornalisti che intendeva sfruttare 
l'episodio e il colpo mon. è riuscito, Le 
Compagnie di assicurazione hanno ribas- 
sato il premio, che era per la traver- 
sata oceanica di 65 marchi al giorno 
per 25.000 marchi, a soli ‘40. marchi. 
‘Malgrado ciò molti passeggeri non han- 
no ritenuto opporturo di prendere que- 
sta precauzione, 


Il processo contro il colonnello jugoslavo 
che avrebbe fatto fucilare 20 contadini 
BELGRADO, 25 


Davanti al Tribunale di Orusevac 
(Serbia) ha avuto inizio oggi il processo 
contro l'ex capitano della gendarmeria 
‘austro-ungarica e successivamente colon- 
nello della gendarmeria jugoslava. Mi 
lan Geròc, oriundo croato, che era sta- 
to arrestato due anni fa sotto l'accusa 
di avere fatto fucilare venti contadini 
serbi della regione di Crusevae senza 
preventiva sentenza di Tribunale e aver 
permesso l'incendio ed il saccheggio di 
alcuni paesi durante l'occupazione della 
Serbia nel marzo 1917, quando egli era 
comandante di una compagnia del batta- 
glione di gendarmeria. Inoltre egli è 
accusato di aver rubato da un’abita- 
zione a Belgrado, quattro preziosi tap- 
peti. 

Nell’udienza odierna, il Geroe è riu- 
scito a scalzare la maggior parte delle 
accuse mossegli, portando degli alibi, 
Egli ha potuto dimostrare che al tem- 
po in cui furono fucilati i contadini 
non si trovava nel territorio di Cru- 
sevao, Il processo durerà. parecchi gior- 
ni, Esso desta vivissimo interesse e tut- 
ti i giornali pubblicano ampi resoconti 
dei loro inviati speciali. 


La nuovi radiostazione di Belgrado 


inaugurata da Kumanudi 
BELGRADO, 25 
Teri mattina è stata inaugurata la 


nuova stazione radiotrasmittente di 


stro degli Esteri Kumanudi. La stazio- 
me trasmetterà sull'onda di 445 metri. 


[eco e con un discorso del vice mini- 


Jl.raid Siviglia-Sud America 


Gli aviatori hanno sorvolato Cano Bianco 


PARIGI, 25 
Mandano da Madrid che 
è stato in 


un nuovo 
tentativo transatlantico è iato 
1 notte scorsa da Siviglia, verso V'Ame- 
rica del Sud, Lo stesso equipaggio — 
il capitano Timenex 4 Iglesias — mon- 
tato sullo stesso welivolo. «Jesus del 
Gran Poder», che aveva tentato Vanno 
scorso ‘con esito sfortunato “un raid sr 
mile, ha preso la partenza alle 5 di 
ieri sera da Siviglia. Il comandante ca- 
pitano Jimenez aveva rifiutato al mo- 
mento della partenza di fare qualsiasi 
dichiarazione, ma la destinazione del 
volo era egualmente conosciuta. | 


L'aeroplano si è diretto verso la co- 
sta. dell’America del Sud, per il Ca 
Spartel, Capo Juby e Capo Blanco, 
ignora se è transvolatori dell'Atlantico 
intendano ‘recarsi. all'isola Fernando di 
Noronha 0 se proseguiranno verso il 
sud, per tentare dî raggiungere di 
tamente Rio de Janeiro e battere 
il record di lunghezza în linea retta 
detenuto da Ferrarin e dol compianto 
Del Prete. 

Il monoplano ha sorvolato Capo Blan- 
co (Rio de Oro) oggi alle 16.80, prose- 
guendo in direzione dell'isola di Capo 
Verde. 


L'arresto di fre suore a Hotfonbera 


per l'uccisione di Zuembalofî e Krall 
PRAGA, 25 

A Kuttenberg sono state arrestate 
ieri, per sospetto di complicità nel 
l'assassinio del dott. Zuembalofi e so- 
spetto di assassinio ai danni del dott. 
Krall, tre ‘suore dell’ospedale e preci- 
samente la suora madre Beata, la 
suora, Egidia e la cuoca Esmeralda. 
L'arresto ha prodotto a Kuttenberg, 
come è facile immaginare, la più pro- 
fonda impressione 


Si è tenuta il 23 marzo corrente la 
assemblea della. Banca Nazionale di 
Credito, sotto la presidenza’ dell’on. 
ing, prof. Giacinto Motta e con la par- 
tecipazione di 519 azionisti presenti 
rappresentanti, per complessive azioni 
415.664 delle 600.000 azioni sociali, 

La relazione del Consiglio, letta dal- 
l'amministratore delegato, comm. Sol 
za, constata che anno 1928 ha se- 
gnato la fine di una fase nella vita eco- 
nomica dell’Italia, essendo state grado 
a grado eliminate, nel passato-decen- 
nio e specialmente megli. ultimi sei an- 
ni le cui vicende riflettono il dominio 
di una possente e tenace volontà re- 
stauratrice, le vaste e profonde perttur- 
bazioni derivate dalla guerra. 

Già negli ultimi mesi si sono presen 
tati i sintomi dell’inizio di una fase 
d'espansione economica, tuttavia nel 
corso dell’anno prevalgono i fenomeni 
di assestamento, in base al nuovo or- 
dinamento monetario, a cui si adatta 
l'economia delle aziende private e pub- 
bliche, è alla formazione definitiva ddl- 
l'ordine corporativo. 

Mereò il'disciplinato saérificio di tut- 
ti i fattori della produzione, l'adatta- 
mento dei costi ai prezzi e degli uni e 
degli altri alla nuova equivalenza della 
nostra moneta, si va compiendo; onde 
si ravviva la domanda. straniera dei 
nostri prodotti e riprende amche la do- 
manda nazionale, 

Il miglioramento gnaduale della con- 
dizione delle indusirie è concordemente 
attestato da tutti gli indici palesi: i 
coefficienti di attività del macchinario, 
l'aumento dell'occupazione operaia e la 
diminuzione della ‘disoccupazione, gli 
approvvigionamenti di materie prime 
le esportazioni e le vendite, come puri 
il consumo dell'energia, idroelettrica, 
Îl traffico marittimo, l'aumento e il mni- 
glioramento degli impianti fissi e del 
materiale mobile (ferroviario, il perte 
zionamento qualitativo, che compens 
il rallentato incremento della mari 
inercantile, il rapido sviluppo dei ser 
zi aerei, 

Nelle industrie agricole e zootecniche 
l'annata, in causa dei vari fattori sfa- 
vorevoli, può appatire come poco infe- 
wiore alla media, sebbene lo sviluppo 
della battaglia del grano abbia iruttato 
un raccolto abbastanza soddisfacente. 

Per il senno previdente del Capo del 
Governo, si va estendendo la coltiva- 
zione intensiva alla maggior superficie 
‘possibile, mercò la bonifica intesrale e 
‘applicazione di metodi più razionali, 
così da attenuare, in un futuro non 
lontano, i danni che derivano alle in- 
dustrie rurali dall'alternorsi di anni 
propizi con anni contrari, 

.Le condizioni dell'agricoltura e del- 
l'industria mel 1928 ei riflettono  nel- 
l'andamento del commercio con l'estero, 
che ha segnato un aumento di acqui- 
sti-di derrate alimentari e di materie 
prime gregge e semilavorate, onde il 
divario fra il valore delle importazioni 
e delle esportazioni ha raggiunto un'al- 
ta cifra, che potrebbe preoccupare se 
non apparisse dovula a circostanze di 
carattere eccezionale e transitorio. La 
relazione esprime l'avviso che convenga 
energicamente operare per ridurre tale 
differenza, specialmente mediante l’au- 
mento delle esportazioni — ciò che è 
tanito. più necessario considerato l’as- 
isottigliamento dell’affiusso di risparmi 
di emigrati, mentre d'altra parte è ae- 
cresciuto di anno in anno l'onere degli 
ammortamenti e degli interessi da pa- 
garsi per i debiti con l'estero. 

Le vicende dei cambi e dei prezzi nel 
1928 non hanno avuto notevoli varia- 
zioni, ll lieve peggioramento dei cambi, 
che si è manifestato nel secondo seme- 
stre, in parte ha tratto origine dall’in- 
versione della direzione dominante nel 
movimento dei capitali fra gli Stati U- 
niti e l'Europa e in parte dalle circo- 
stanze che hanno transitoriamente ag- 
gravato il disavanzo della bilancia com- 
merciale. Non è dunque fenomeno 
preoccupante. L’ esperimento, ormai 
più che annuale, dimostra cho la sta-| 
bile equivalenza aurea della lira italia- 
na è saldamente assicurata. 

N bilancio dello Stato ha risentito 
anch'esso le conseguenze della rivaluta- 
zione monetaria. Le entrate sono dimi- 
‘muito ma sono state ridotte in maggior 
misura le spese, cosicchè. l'esercizio 
1927-28 si è chiuso con un avanzo mag- 
giore di quello, accertato nell’anno pre- 
cedente, risultato che appare più mira- 
bile al ‘considerare l’accreseiuto valore 
della lira. S 

Compiuta col 1928 la fase della rico- 
etruzione, comincia col 1929 la fase del- 
l'espansione ecomomica. Mercò la disci- 
plinà e l'operosità dei cittadini, mercè 
l'energia e la sapienza del Gorerno, le 
condizioni. indispensabili. per lo svi 
luppo dell'attività ecohomica somo sta- 
te ristabilite, Conscio, per lo testimo- 


nianze dello storia e per le esperienze 


|ecsnt: della propria forza, fiducioso, | 


per l’impulso di sentimento e per la 


L'importanza de 


a di Roma pubblica questa 


la Bank 0Î 


sulla fusione 


L’assorbimento della 


una vera e propria alleanza tra il grup- 
i il gruppo Blair. Que- 
sto raggruppamento d’interessi vera 
mente italo-americano ha na speciala 
fanza per le finan: 
to che entrambi gli 


europee, da- 
uti hanno im- 
i e vasti interes. 
in Europa. La Blair è nota da molti 
pa dove ha sedi ed uffici di 
za nelle principali città ed 
operazioni ai 
in favore della 
; della Norvegia, 
della Grecia e re- 
in. La Blair è 


Polonia, della B: 
della: Cecoslovace 
centemente della 


stata specialmente attiva in Tealia: tra 
le organizzazioni internazionali 
ta quella che 1 


ito all'Italia 
tutto in Regi 
primi mesi del 1926 
fatti a New. York al 
tituto per le ope- 


grande prestito del 
re pubbliche, le prime obbligazioni ita- 


liane collocate su ato americano e 
da. allora ha contribuito fattivamente 
con finanziamenti allo sviluppo delle 
triche italiane. Inoltre, 
, quando si era ancora 
mne Ja Blair ha 
cipazioni azionarie 
triche preparan- 
e emissioni di oh- 
ini, Contemporaneamente la Blair 
ha voluto anche collaborare cal tesoro 
italiano e finanziare la Santa Sede e la 
congregazione di propaganda Fide. 
La Bank of America, che fa parta 
del gruppo ‘Giannini, è stata organiz 
zata in gran parte con i risparmi degli 
emigrati italiani dello stato di. New 


industrie îdroe 


lontani dalla. stab: 
assunto larghe p: 
in alcune societ 


Banca Nazionale di Credito. 


virtù di ragionamento, nel Duce che lo 
guida, il popolo italiano guarda sere- | 
n0 e sicuro all'avven Li) 
elazione prosegue rilevando: che | 
la Banca Nazionale di Credito ha con- 
tintata anche nell’anno scorso quella 
condotta prudente e rigorosa, che ‘è in- 
dispensabile per assicurare ad un Is 
tuto di credito un’atmosferi 
zionata fiducia e considerazione, e che 
si estrinseca, con la. collaborazione di 
tutto il personale a cui è rivolta una. 
espressione di encomio, in quell’opera 
di costruzione metodica e armonica, che 
può) risultare non molto «appariscente, 
ma che certamente provvede i risultati 
più solidi e duraturi. È 
E’ stato accelerato il perfezionamento 
i interna ed estesa 
lerevolmente, con: l’assidua opera 
di sviluppo, la cerchia della clientela. 
Fu esercitata sulle concessioni di credi- 
gorosa sorveglianza, tanto che, 
aumentato considereral 
mumero e il valore globale del- 
ioni stesse e le condizioni del 
no state inolto Tavore- 
‘e delle insolvenze suî — 
ra assoluta; iriferiore a; 
catosi nell'anno precedente, 
mon ha mancate, nel corso 
dell’anno, di compiere e partecipare ad 


nuovo suo servizio di deposito circolare 
Îruttifero, che mresenta condizioni. di 
è ed ha estero il numero. 
delle sue. dipendenze con otto nuove 
Agenzie di città e con setta nuove FE 


pratica util 


Ariche le Associate ed Affiliate estere 
la Banque, Italo Francaise. de Crédit, 
Banca Dalmata di Sconto; la Banca 


nel conso del 
ull’anno pre- 
milioni «con un 


i assegni in cir 
1 con un aumen 


partizione degli 
.498;20 con ‘l'assegnazione di u 


o di L. 30 per azione, pari al 

nl valore nominale, di altri 10° 
milioni alla riserva, ehe così risulta ele: 
60 milioni. mandando a nuo. 
vo, dedotte le destinazioni stat 
pito dal prof, comm; 
cinelli la. relazione dei ì 
attesta della p 


1 ‘etta. rispondenza. delle 
risultanze di i 


di bilancio e constata il ere- 
scente. svilappo dell’ Istituto, furono 
quindi approvati all'unanimità il bilan- 


a) 


chini, prof. rag. Mario Fonio, comm. 
prof. rag. Roberto Morettini, e i si 
rag. Alessandro Marti 


daci supplen 
nelli e rag. cav. Argentino Ricca, 


rpreoco—o—— i. 


Banca Nazionale di Credito 


Papamento Dividendo Esercizio 198 


Si informano i. Signori Azionisti che, 
a partire dal 25 marzo 1929, è pazabile; 
presso tutte le filiali della Banca, il di 
videndo relativo all'esercizio 1928 (ced. 
N. 6), nella misura di L. S0 nette per 


Per le azioni rappresentate da doc 
provvisori (attestati del: 
i Azionisti 6 dele: 
io; certificati non 


menti azionari 
l'ex Comitato d 
Comitato: Proy 
nativi provvisori e ricevute provvisorie) 
si fa luogo al pagamento del dividendo 
contro presentazione e stampigliatura 
dei documenti stessi, Ù 
All'atto del pagamento del dividen 
gli attestati dell'ex Comitato degli A 


IL PICCOLO di Trieste, 


IV, martedì 28 


marzo 1929 - Anno VII 


Per pubblicità, 


licoLo di 


Iii | 


O stampa 


a superha n 


na 


estazione di e 


ubilo ci 


per il magnifico risultato del Plebiscito 


Una massa di mille e mille per- 
sone è accorsa ieri sera, all’îinv 
Fascio in Piazza Unità per udire li 
parola dei nuovi deputati di Trieste è 
festeggiare la magnifica riuscita del 
Plebiscito nell'Italia tutta. Allo 4 
vera distesa di gente copriva gran par- 
ie della piazza, in attesa dei muovi elet- 
+. In mezzo al popolo, alzata sulle teste 
ondeggianti come una fiamma d’amore, 
sventola la bandiera azzurra di Dalma- 

ia, sulla chi seta casca il nastro n 
del lutto. Una gran macchia rossa è 
portata dalla bandiera degli studenti 
e sul lato frontale sono s pati 
moltissimi cagliardetti delle 
ciazioni e rappresentanze d 
e delle organizzazioni di Par che 
hanno can entusiasti iplina rispo- 
sto all'appello della Federazione. 

L'aspetto della piazza largamente il- 
Tuminata è assai bello e pittoresco, Om- 
bre e.luci tagliano la massa come lar- 
ghi segni, di colore. L’ entusiismo è 
grandissimo e dalla folla, con le mote 
degli inni patri si leva il canta di «&rio- 
vinezza». 


L'omaggio al Prefetto 


Contemporaneamente alle 20 si re- 
cavano a tendére visita di omaggio a 
S. E. il Prefetto, il Segretario federale 
con il Direttorio al completo, gli on. 
Banelli, Dentice di. Frasso, 


Domeneghini, il podestà sen. Pitaco 


‘il vice-podestà avv. Guzzi, il commi. 
rio alla Provincia avv. Pieri ed i cor 
soli della Milizia Diamanti e D'Orazio, 
L'ing. Cobolti-Gigli, interpretando i 
sentimenti dei convenuti, ha espress 
senso di gioia e di fierezza della città 
del Fascisma triestino per i risultati 


| conseguiti nelle elezioni, risultati che 


derivano dalla grande potenza del Re- 
simo è che sono.il frutto di un'a 

armonica guidata e coordinata da S. E. 
il Frefetto, capo amato della Provincia. 


| I cittadini sona riconoscenti al Prefetto 


* 


de 


pi: 
SL 


B 


Vai 


‘di Trieste per quanto egli ha saputo 
fare per la città e quindi per l'Italia 
‘fascista al confine. Il Segretario fede- 
rale ha pregato il Prefetto di rendersi 
interprete dei sentimenti di omaggio e 
di venerazione al Duce. 

S. E. il Prefetto ha risposto attri- 
uendo alla città, ai cittadini e spe- 
cialmente al Fascismo triestino il me- 
tito della conseguita vittoria; ha affer- 
mato la certezza che tutta la Provincia 
non mancherà di fondere spiritualmen- 
‘te ed economicamente sempre più i suoi 
‘destini nei destini della gran Patria. 
Ha comunicato inoltre che avrebbe 
trasmesso al Capo del Governo il salu- 
to fedele della città tutta. 

Dopo la visita; 6. E. il Prefetto con 
le autorità presenti, si affaccid alla log- 


«pubblico faceva eco agli evviva e li 


‘ripeteva instancabilmente. 


Erano sulla loggia con gli altri, anche 
Pavv, Piero Pieri, commissario della 
Provincia, l'avv. Cuzzi, vice-podestà, il 


| questorecomm. Schillaci e î consoli Dia- 


manti e D'Orazio, il comm. Revera 

ntendente di Finanza, il prof, Mond 

Provveditore agli Studi, il cav. 
capo di gabinetto. 

piazza erano raccolti i combat- 

tenti, gli studenti, i Sindacati, le Ca- 


| micie nere e uno stuolo di cittadini. 


“I 


La terza vittoria fascista 


Fira la più grande attenzione della 
folla, parla per primo l'on. Banelli. 

Concittadini — egli dice — è questa 
la tenza volta dopo l'annessione di Trie- 
ste all'Italia, che io posso rivolgere la 
‘mia parola ai concittadini dopo uma 
xittoria elettorale del nostro Partito, 
una vittoria della nostra idea manife- 
stata dai triestini tutti attraverso. Je 
urne, 
La vittoria del 1921 era un principio; 
Îla vittoria del 1924 fu una fase; la 

btoria di ieri è stata una conclusione 


| della nostra italianità, della nosbra. an- 
 messione al Regno d’Italia (applausi). 


Chiunque avesse voluto dubitare dei 
sentimenti di fedeltà alla Patria e al 
egime dei triestini, ha oggi la prova 
evidente di avere errato, di averci of- 
fesi, Trieste, gemma della Venezia Giu- 
@, è uscita dalla nuova prova insieme 


con le altre città consorelle, che qui sui 


o, 


i 


confini della Patria, da Fiume a Zara 
(sì grida: Viva la Dalmazia!), a Gori 
zia, a Postumia, sono presidio di ita- 


| lianità, sentinelle avanzate per la sicu- 


tezza della Patria. 

Ed io che mi sono sempre arregato, 
ma non a torto, il diritto di conside- 
rarmi intenprete dell’animo vostro, del- 


. le vostre idealità, del vostro patriot- 


‘tismo, dico con voi tutti insieme, rivol- 
gendomi al Duce anche a nome di tutti 
gii altri colleghi. della deputazione: 
«Duce, guarda a noi, guarda alla Ve- 
nezia Giulia, guarda alla tua Trieste 
che ancora una volta si è fatta onere; 


SA mario a queste città che soho baluar- 


nà 


0, 


i 
= 


A 


Giusto: clio. ci guarda. e sc 
| (Appiausifragorosi). 


“sa 


i, guarda alla zona di confine che ti 
dice: comanda, obbediremo! (applau- 
Guarda ad Udine, a Gorizia, a 
ste, a Pola con tutte le nobili éittà 
dell'Istria. e ‘a Zara, come l'antico. im- 
pera romano guardava : ad Aquileia, 
presidio e miézzo d’espansione insieme. 
Noi compiremo in qualsiasi contingenza 
pieno e intero il nostro. dovere. Dillo 
nome nostro a Sua Maestrà il Re. 
Viva l'Italia! 
Lunghi applausi e il suono dell'inno £ 
visto salutano, le. ultime parole 
Banelli. 


H saluto dell’on, Domeneghini 
| Prendendo lo spunto dell'inno a San 
Giusto, il cav. Domeneghini diee: 

—  Nessu® suono può essere più degno 
î celebraro questa nostra cerimonia, 
e è d’intimo orgoglio e di grande 
promessa. .Nel suono del nostre inno 
cittadino è rievocato in questo momen- 
to tutto un passato, o cittadini di Trie- 
te, è la storia del vostro martirio, la 
ria di tutto il tormento, di tutto 

lo strazio; è la voce di tutti i vostri 
morti, è la gloria dell'Italia nuova, la 
ira speranza di ieri, l'orgoglio e la 
sertozza ‘del’ vastro. present è San 
henedice. 


SÙ 


Arnehe & Trieste. lavoratori hanno 
iafformato | orgogliosamonte - la 
adesiana al Duca 0 alla sua iden, An 
3, 


ste 


loro] 


disopra delle piccole competizioni e de 
piccoli ‘rancori, tante volte errati. 1 
lavoratori di. Trieste hanno compiuto 
in questo Plebiscito un gesto sublime, 
chè hanno inteso che il Duce è 
è e che l’idea è alta ed eterna, 
inche se le leggi di questa idea giu 
te nelle nostre mani pi no tante vol. 
te sembraro delle fr e, Siamo noi 
so incompetenti e non abbiamo an- 
cora la preparazione 6 la forza per ri- 
cevere la nde genialità del Duce e 
trasfonderla nelle più intime fibre del 
popolo più umile. (Applausi). 

E ora, cittadini, gridi pure lo stra- 
niero allo schiavismo fascista! Ora, cit- 
tadini, i popoli d’Oltr’alpe non hanno 
più alcun motivo di polemica e di cri- 
tica; oggi più nessuno può discomosce- 
re questa nostra ferrea unità spiritua- 
le e materiale. Cittadini, torni verso 
POriente donde è venuta la maligna 
biscia livida d'odio e di rancore; sia 

to comu- 


. (Ap- 


santa poten: 
elle grandi 
à d'una gr 


68, € 


e storia la. 


L'inno alle fortune d’Italia 


Cittadini, camerati é lavoratori, ri 
tempratevi oggi per la‘ grande marcia 
e per le grandi fortune. KE voi cama- 
rati, che foste ieri i precursori, i veri 
degni d’una grande vigilia, eiato. an 
cora degni della vostra grande, mis- 
sione, accostateri a questo popolo che 
ha dimostrato d’essere completamente 
nostro, aiutatelo, sorreggetelo, confor 
tatelo, difendetelo, poienò ogni azione 
è santa quando porta in sà l'impronta 
d'un'alta giustizia fascista. (Applau 
si), La primavera si rimnovella; dai 
cantieri sonanti, dai solchi della terra 
e dal suo lavoratore che me conosce il 
segreto, dalle navi martellanti sale 
oggi al nuovo sole l’inno della Patria, 

no che riassumo la grande. fami. 
glia, così come il Duce l'ha prospetta- 
ta, come noi l'abbiamo sognata. 

Camerati, lavoratori: il Fascismo vive 
e contuplicherà la sua potenza per la 
coesione fraterna, affettuosa di tutto 
j il suo grande popolo inteso nella. più 
vasta espressione di lavoro, di produ 
zione e d'intelligenza. (Applausi), 

Cittadini, a chi l’Italia? 

Un grido formidabile risponde dalla 
piazza: «A noi!». 

E allora, eja, grande Italia, che ri: 
trovi la tua via e le tue grandi stra- 
de; cia, grande Mussolini, che hai sa- 
puto ridestare in noi la forza per cre- 
dere, per sperare, per lottare e per vin- 
cere; cja a te, popolo di Trieste, che 
depo tanto tormento rivedi la tua luce 
e.la tua primavera; eja a tutto-il po- 
polo che suda, crede e lavora per il 
futuro. frande; eje, eja, eja alalà! 

Dalla piazza il popolo risponde a gran 
voce applaudendo. 


Il discorso del Segretario federale 


Sale quindi a parlare l'ing. Cobolli- 
Gigli, che è accolto da molti applausi. 
Egli dice: 

Cittadini, camerati! Questa riunione 
è Pepilogo degno e solenne delle elezio- 
ni. Trieste e la Provincia tutta, fino alle 
ultime posizioni del Carso hanno rispo- 
sto con totalità. di consenso, con. pie- 
nezza di adesione all'opera del Fa: 
scismo, che il Duce ha preparato per il 
presente che prepara per il futuro della 
stirpe, Trieste era degna di accostarsi 
a questo atto e di raccogliere nell’una- 
nimità del Plebiscito il frutto del suo 
lavoro; lavoro potenziato da una volon- 
tà ferrea, vivente delle tradizioni del 
Passato, vivento nella certezza dell’av- 
venire fascista. Trieste era degna di 
avere a sua corona tutti i borghi deli 
Carso vicino, che finalmente si sono af- 
fratellati con la città. e hamno detto al 
mondo che anche lì è Italia per ora e 
per sempre (applausi fragorosi). 

Non per nulla sono morti 500. mila 
italiani per la redenzione delle nostre 
terre; non per mulla sul Carso sangue 
italiano è stato versato da tutti .i figli 
d’Italia, così che ne:sono sbocciati i fio- 
ri, così che il popolo, inghirlandati i car- 
ri, si è recato alle urne cantando ed 
esaltando il martirio, vivendo nell'ora 
della Patria per il futuro comune, per 
la gloria comune, per l’esaltazione e per 
le conquiste ulteriori. I martiri, fusi 
tutti in un solo pensiero, hanno dato for- 
ma e contenuto al detto dei martiri che 
risorgono. Il Risongimento che qui è 
durato fino alla redenzione, ha un epi- 
logo degno in questo atto, in questo ple- 
biscito che afferma dinanzi al mondo in- 
tero che questa terre sono riscattate per 
volontà dell’Italia grande, ma anche 
per la volontà di tutto il suo popolo 
(applausi). 

Nel 1924 erano accorsi alle unne il 60 
per cento degli elettori e per la lista 
del Fascio aveva votato il 40 per cento 
del totale dei votanti. Nel 1929 gli elet- 
tori accorsi sono stati il 90 per cento de- 
gli iscmitti e ha votato per la lista na- 
zionale del Gran Consiglio l’88 per cen- 
to. Trieste ha affermato così, non con 
vane parole, ma con i fatti, con l'atto 
spontaneo a compiera il quale sano ac- 
corsì tutti i cittadini dai più umili ai 
più alti, ha' affermato così la sua vo- 
lontà di vivere. Molti sono coloro che 
non hanno petuto esprimere col «sì» — 
che per noi memorie dà tanta luce 
di poesia — il loro corisenso al Regime. 
Ebbene, ancora oggi molti cittadini sor 
i no-saliti alla C ol Fascio per dichia. 
rare che se a sero petuto esprimere 
il .lero voto avrebbero dato la loro age- 
sione completa a Benito, Mussolini; che 
Iddio ha dato all'Italia e che. gli itali; 
ni benedicono, perchè sanno che salt 
to per la sua opera e per la sua volent 
l’Italia potrà diventare più grande egli 
italinni potranno superbamente aller 
marsi di fronte al mondo intero con Ja 
volontà di vivere nel nome della Patria 
laugusta, per la ‘gloria della M 
Re (appalusi), per l'invincibile forza! 
iche deriva da un popolo sano e pi 
di fede, legrto.a un unico destino coa 
un grande condottiero (applausi vivissi- 
mi.c prolungati 


vat 
le 


I corteo imponente 
Le musiche ‘intonano. l'inno «Gio 
vinezzan e la Marcia Reale, Un gesto 
dell'oratove fa sospendere il suono e ill 
Segretario fede ammunzia. che un 
corteo percorrerà le vie principali della 
città, 


ale 


Taestà deli. 


ma e si mette marcia. E’ come un na- 
stro lunghissimo che lentamente si sno- 
dae risale il Corso al suono delle fan-| 
fare. | 

Precedono le autorità del Partito e i 
deputati eletti ieri, Il corteo attraver- 
sa piazza della Borsa, imbocca il Corso, 
gremito di gente, che saluta e applair 
de con entusiasmo alla magnifica: ma- 
nifestazione fascista di giubilo ed esul. 
tanza per la vittoria plebiscitaria delle 
elezioni. Sotto agli uffici del Popolo di 
Trieste la colonna si anresta per ap- 
plaudire alcune fervide parole del Se- 

ario federale. Poi la sfilata ri- 
prende. 

Le bande dei tranvieri,. delle Case 
rionali Balilla, suonano continuamen. 
te tra i canti della folla, che applaude 
e inneggia al Duce, al Fascismò, alla 
Vittoria, Sulla marea del popolo ondeg- 
giano i vessilli e.i gagliardetti, Not, 
mo le. bandiera dei Combattenti, dei 
Mutilati, dei Volontari, delle Madri e 
vedove dei Caduti, Vabbrunato vessil. 
lo dalmata e quindi i laceri gagliardet- 
ti delle vecchio squadre d'azione, che 
svettano in testa folti gruppi degli 

nadristi, molti dei quali in camicia 
nera, 

Dopo piazza Goldoni il corteo percor- 
re il corso Garibaldi, dove si ripetono 
le scene di entusiasmo, Da ogni fine- 
ibra si sventolano dei tricolori 
saluta romanamente. 

Come un'immensa marea la testa del 
60 percorre tra rinnovati applausi 
in Madonnina, dovè le grida-inneg- 

gianti alla grande vittoria: sì fanno in- 
il ricordo dell'antica sede del 


te 
sovversiviemo, 


sì 


6 


Ecco fi, Giacomo, Il popoloso quar- 
tiere di lavoratori, che disciplinatamen- 
te lavorano ‘all'ombra delle insegue lit: 
torie, ta commo la. manifesta- 
zione di giubilo, dalle finestre delle sue 
case. Bandiere sventolano ancora e gli 
inni inno digli inni, 


i intrea 
La sosta a S. Giusto 


Una hreve s 
Giaoi (ci 
Ban 


; nella piazza di San 
di il corteo. sale a 
Giusto, 


al; segretario. federale 
ing. Cobolii-Gigli, che parla loro rievo- 
cando le tradizioni di Trieste nell’anti- 
chità romana, nel medioevo, e nella gran- 
de guerra che portò alla sua redenzio 
ne, perchè ne era veramente degna, 

Dopo ‘un accenno all'accordo tra il 
Vaticano ‘e l'Italia, che significa la vit 
toria delle forze spirituali sulla materia, 
il Segretario federale continua: 

«Davanti a S. Giusto, che vide tutta 
la, nostra passione e la nostra ascesa, 
davanti alla lapide che ricorda il sacri- 
ficio dei figli migliori della città, rivol. 
gianto un riconoscente pensiero al. Du- 
ces (ehe ci ha ridato la Patria». 

simi applausi e un grido solo in- 
neggiante al Duce, salutano il discorso 
del Segretario federale, 

La, folla, quindi si scopre e rimane un 
minuto in raccoglimento in omaggio ai 
Caduti in guerra e sullo piazze d’Italia, 

I corteo poscia si ricompone e at- 
traverso Cittavecchia, ridiscende al cen- 
tro, fino alla sede del Fascio, dove si 
scioglie, tra vibranti acclamazioni. ai 
nuovi deputati fascisti, 

Nella serata gli edifici pubblici e mol. 
te abitazioni sono stati illuminati in 
segno di giubilo, 

Con la manifestazione di ieri lo feste 
per il decimo annuale dei Fasci e per 
il: trionfale risultato del Plebiscito, si 
sono concluse. La Tederazione fascista 
invita quindi la cittadinanza a ritirare 
oggi i tricolori esposti sabato mattina. 


Teloorammi del Provveditore agli studi 


dopo il risultato del Plebiscito 


1] Psovveditore agli studi di Trieste, 
comm. Mondino, ha diretto ai capi isth 
tuti regi e pareggiati, agli ispettori sco- 
lastici e ai direttori didattici governa. 
tivi e comunali della Regione la seguen- 
te circolare: 

«L'Italia, in piedi — salutando roma- 
namente — nella quasi totalità della sua 
‘popolazione votante ha risposto «Sì» al 
l'appello del Duce, E' um «Sì» formida- 
bile, che vhrea le frontiere e dice ‘al 
mondo che l’Italia è fascista ed è tutta 
raccolta in amore e in devozione attorno 
al suo Duce, 

Chi oserà tuttavia agire e ordite — 
di faccia. o alle spalle — contro il Fa- 
scismo? Quello del 24 marzo è stato 
ben a ragione chiamato «il Plebiscito 
della potenza d’Italia». Ho diretto.a $, 
E. il ministro dell’Istruzione è a $. È, 
Turati — segretario del Partito — i se- 
guenti telegrammi: 

«S. E. ministro Istruzione - Gabinet- 
to Roma, Interpreto sentimento sevola 
giuliana inviando V. E, espressioni fer- 
vida letizia e rinnovata promessa per 
magnifica affermazione plebiscitaria nel 
noma ‘del Duce. Provveditore: Mon- 
dino», 

«S. E. Augusto Turati, segretario Par- 
tito nazionale fascista - Roma. Seuala 

iuliana saluta romanamente il Duce è 

sprime. E, V, suo incontenibile giubilo 
uperba manifestazione. plebiseita- 

1 ditore: Mondinon 
giornate di intensa esultan- 
2a dero inviare alle SS, LL. — 
misi collaboratori e cooperatori del ma- 
gmifico rinnovamento spiriti della 
Nazione, voluto dal Duce — il mio sala- 
to cordiale, nel quale vibrano la fede di 
nuove speranze e la forza di nuove pro- 

tria nostra. 


gono intorno 


@ 


dol 

4 marzo, e ne'spieghi il 
salti la portata. 

ucet 
om 

AI saggio elettorale n, 9 di via del 

Castello si è recato ‘a volare domenica 

il sig. Egidio Schreiber, accompagnato 

rte e dal figlio, fervente squar 

dell'epoca’ di Francesco Giunta. 

, primo procuratore del 

poso, benchè imnfobilizzato 

a paralisi, ha voluto recarsi a fare 

il suo dovere di cittadino e di fascista. 

H nuovo segretario provineiale del-| 

'Anif a Zara: 1 comm. Accuzio Sacco- 

i gretario generale «ell Associazione 

le Inseguanti Fe , ha no 

maestro Lodovico Ricoiardî sa- 


valore a ne 
Vira it D 


provinciale per Zara della pre- 
detta Azsociazione, 


L'logio de! Duce perl Piebcio 


resmesso da S. È, Turati alla nostra Federazione 
La Federazione provinciale del 
PN. comunica: 

Il Segretario federale ha ricevuto 
il seguente telegramma: 

«L'elogio del Duce all'opera del 
Partito melle provincie tulte d’Italia; 
è il più alto premio alla fatica com- 
piuta e il più vivo incitamento ‘a 
riprendere con muova lena la mar- 
cia in avanti perla vittoria defini- 
tiva della Rivoluzione Fascista, Ab-| 
braccioti, - Turati», 


sogte 
Il “Si,, del Monfalconese 
MONFALCONE, 25 

Pur avendo pronostitato una magni- 
fica votazione, i dirigenti del nostro 
Fascio non si aspettavano la com- 

n manifestazione di ieri, chè la 
ttadinanza, concorde e vnanime; si 
è riversata nelle. prime ore del matti 
no. nelle. varie sezioni elettorali, per 
esprimere attfaverso la scheda il p 
prio attaccamento, la propria devozio- 
ne al Regime. © 

Nelle singole sezioni. fu giocoforza 
disciplinare gli elettori, incolonnando- 
li per quattro. AI vicepodestà cav. Co- 
lumi, che è risultato il primo a vota- 
re, i presenti hanno improvvisata uma 
calorosa dimostrazione. Alle 11 Vaf 
fluenza alle urne è stata tale che vil 
holletiino segnalatore del Fascio ha 
comunicato avere già raggiunto la, vò- 
tazione il 78 per cento dei votanti, Si 
sllontanavano gli elettori dalle sezio- 
ni con una insolita soddisfazione, qua- 
si volessero dire: imo contenti di 
avere fatto il nostro dovere, Meravi- 
glia ha suscitato l'entusiastica affluen: 
za degli elettori dei 'rioni popolari di 
Vagna, Strada Romana, 8. Francesco 
d'Assisi, dove una paziente e diligon- 

propaganda era ‘stata fatta nei! 
giorni precedenti. 

A Panzano quelle maestranze han- 
no ancora una volta dimostrato tutto 
il loro attaccamento al Regime, votan- 
do in massa la scheda tricolore e man- 
tenendo la promessa fatta ai dirigenti 
del Cantiere e al podestà comm, Co- 
ceani, che familiarmente li aveva in- 
trattenuti, la sera precedente, sulla 
doverosa manifestazione plebiscitaria, 
TI risultati finali nella . nostra città 
hanno dato una percentuale di votan- 
ti del 94 per cento; i voti contrari so- 
no stati contenuti nella sparuta me- 
dia dell’1 per cento, 

Nel circondario, poi, l'entusiasmo 
non è stato minore, i contadini, in 
special modo, hanno votato unanimi 
la scheda tricolore. A Staranzano, a 
Pieris, a Turriaco, si è raggiunto il 
conto per cento; negli altri borghi la 
media è stata del 98 per cento, 

A Monfalcone, non appena noti i 
risultati definitivi, ‘oltre’ agli edifici 
pubblici, moltissimo abitazioni priva» 
te si sono ornate di luminarie, i nego- 
zi hanno abbellito le Joro vetrine, espo- 
nendo fotografie di 8. M. il Re e del 
Duce è ornandole di fiori. Un insoli 
to movimento: di cittadini festanti ha 
affollato lo ‘principali arterie cittadi. 
no, dando luogo, specie in piazza, a 
improvvise manifestazioni di giubilo, 
inneggianti all'Italia; al Duce e al 
Fascismo. Nessun incidente ha turba: 
to la magnifica, sporitanea giornata. 

sv 


L'entusiasmo di Grado 


GRADO, 25 

La giornata elettorale ha significato 
per Grado giornata di festa, Plebiscita- 
rie dovevano essere le elezioni del 24 
marzo, e*Grado ha risposto veramente 
in pieno, perchè mai, a ricordo d’uomo, 
la popolazione gradese di tutti i ceti, di 
tutte le condizioni si è trovata così en 
tusiasticamente compatta nel dimostra. 
re l'attaccamento al Regime, l’entusia- 
smo per il Fascismo rigeneratore 

Fin dalle sette di jeri Ja città ani 
matissima. Moltissimi elettori attende- 
vano che il presidente finisse le apera- 
zioni di spoglio, per essere i primi a get- 
tare nell’urna la scheda tricolore. Tutti 
i pescatori di mare e di laguna che 
scendono in paese a distanza di mesi, 
erano rientrati fin dalla sera preceden- 
‘te in porto, e, opportunamente istruiti 
sul sistema dì votazione dall’apposito 
Comitato costituito a tal topo, si appre- 
starono di buon mattino a fare il loro 
dovere d'italiani, con entusiasmo quasi 
inspiegabile. fra ‘gente che vive. così 
lontana da tutto ciò che è vita politica. 

I primi a votare, ieri alle otto, furono 
i combattenti che, radunatisi in sede, 
si recarono incolonnati e accompagnati 
dal loro presidente a dare il loro contri. 
buto al plebiscito di fede. La votazione 


Î 


{si svolse intensissima-fino alle 10 e a 


quell’ora il 50 per cento degli iscritti 
avevano già deposta la scheda, 

Dopo la messa solenne delle 11, tutti i 
sacerdoti di Grado, accompagnati dal- 

iprete monsignor Tognon e tutti i 

el convento di Bavbana, si reca. 

rona alle rispettive sezigni per dare il 
voto, 

Abbiamo visto. vecchie cadentisfarsi 
accompagnare fim davanti; al tavolo del 
presidente e prendere con mano tre- 
mante dall'emozione: oltrechè dalla veo- 
chiaia e riportare poi la scheda con un 
gesto di orgoglio. Non un incidente, 
non un contrattempo, Tutte le operazio» 
ni si sono svolte con quella disciplina e 
con quell'ordine che il Fascismo ha sa- 
puto imporre a tutti i cittadini. 

Per avere un'idea precisa dell'entu- 
siasmo col quale la popolazione si era 
preparata alla festa, bisognava assiste. 
re al Municipio al vilastio dei duplicati 
dove si presentarono non,solo tutti co- 
loro che avevano smarrito il certifica- 
tn elettorale por avere il duplicato, ma 

ltresì oltre 200 persone che non aren= 
do. il titolo pr tto ‘dalla legge, non 
lo ‘avevano riceviato perchè non iscritti 
nelle liste. I funzionari del Comune e il 
commissario prefettizio a stento riusci 
vano a persuadere questi dell’impo: 
bilità di fer loro esercitare il voto; 
giacchè, non riuscendo a comprendere” 
l'ingranaggio burocratico delle iscrizio- 
ni; non sapevano rendersi conto del per- 
chè, volendo dimostrare il loro attacca. 
mento al Regime, mon potessero farlo, e 
per accontentarli si dovette prendere i 
loro nomi e assicurarli che si sarebbe 
tenuto conto della loro buona intenzio- 
ne a tutti gli effetti morali. 
| Quando pei si seppe l’esifo. plebiscita- 
rio della votazione, la città fu pervasa 
da un entusiasmo indescrivibile, giacchè 
sentiva tutto l'orgoglio di poter dimo- 
strare alle gerarchie centrali come Gra- 


va 


do sia tutta fascista e come il concorso 
alle urne'sia stato completo e pieno, 


Nuove costruzioni in progetto 

Il podestà sen, Pitacco ha convocato 
ieri sera la consulta municipale per 
dare parere sulla vendita di tre fondi; 
due dei quali situati in-wia del Coro- 
meo, per la costruzione immediata di 
due. case a' uso abitazione; e. di uno 
dei blocchi di circa mille metri qua- 
drati formanti lo sfondo della piazza 
dell’Esedra. 

L'acquisto di tale terreno fatto 
dalla Società Telefonica delle Tre Ve 
mezie, rispettivamente della ietà 
S.T.I.P.E.L., per la contrale telefoni. 
ca, nonchè per i servizi e uffici della 
direzione. 

TI progetto è quello che fu oggetto 
del concorso vinto a suo tempo da due 
îovani architetti di Udine, con le ar 
cate sulla piazza, rispettivamente sulla 
nuova via del Palazzo di Giustizia. 


SIA 
e ‘ usa x 
Il Direttorio del Fascio di Senosecchia 

La Federazione provinciale del P. 
N, F. comunica: 

TI segretario federale, ing. Coholli- 
Grigli, dietro proposta del cent, ( i 
li, ispettore della Zona del Ca 
ratificato il Direttorio del Y. 
Senosecchia, compesto dei seguenti ca- 
merati: Dott. Tito W. Rizzo, eegreta- 
rio politico; Emilio Sturm, gretario 
amminstrativo; Giuseppe Medeni, Giu- 
seppe Malalani, Giacomo Porta, mem- 
bri; Emilio Rinaldi e Giovanni Lau- 
renti, revisori. 


è 


— sor 


L'amangio di Copolistia a SE Giunta 


Sabato a sera i volentari di guerra 
ten. ‘Piero de Manzini, podestà di Ca- 
Relli ‘a ca 


Ss. Giunta intrattenne i camerati 
capodistriani per una mezz'ora circ 
chiedendo informazioni sulla situazio 
ne del Fascismo in città, 8, E. si com- 
piacque vivamente della bella efficen- 
za capodistriana e delle lotte da ess 
affrontate nel riome del Duce. Espres 
la sua viviesima simpatia per il Pas 
smo capodistriano, clio tanto onore fa 
all’Istria, rilevando che il merito di 
tale situazione spetta indubbiamente 
al valoroso segretario politico di Capo- 
distria avy. Nino de Petris, ben cono 
sciuto, per l'altissimo suo valore mo- 
rale e politico non solo nella regione, 
ma anche al centro. L’on, Giunta in- 
caricò i fascisti capodistriani di reca- 
re il suo caldo saluto a Capodistria, ai 
fascisti e al camerata de Petris; spia- 
cente di non aver fatto in tempo di 
fare una breve visità anche alla patria 
di Nazario Sauro. 


I visto consolare per Îl Nord America 


Disposizioni confro l'immigrazione, di deportati 

Dal Consolato americano riceviamo: 

Al Consolato americano di Trieste 
tu tolta la facoltà, a partiro dal 15 
agosto 1927, di mettere visti d’immi- 
grazione e perciò, i domiciliati in que- 
sta circoscrizione consolare devono pro- 
curarsi tali visti ai Consolati di Na. 
poli o di Genova, 

TI Congresso degli Stati Uniti d’Ame- 
rica ha approvato il 4 marzo 1929 una 
legge la quale, fra altro, dispone: 

1) Stranieri che. vennero arrestati e 
deportati a termini di legge, sono esclhu- 
si per prescrizione ‘dall'ammissione ne- 
gli Stati Uniti, tanto se la deportazione 
avvenne prima o dopo l’entrata in vi 
gore del decreto. Le ragioni pet le quali 
lo straniero venne deportato sono indif- 
ferenti, Stranieri in visita temporanea, 
i quali banno ecceduto il termine di vi- 
sita e furono assegnatè alla deportazio 
ne, per esempio, sono ora permanente: 
mente esclusi dagli Stati Unit; 

2) Ogni straniero assegnato alla de- 
portazione (sia prima ehe dopo l’entrata 
in vigore del decreto) il quale abbi 
abbandonato gli Stati Uniti, sarà. con- 
siderato come deportato agli effetti di 
legge indipendentemente dalla fonte con 
cui fu provvisto alle spese del suo tr: 
sporto e del Inogo del suo destino, Ciò 
na l’effetto di comprendere nella cate- 
goria esclusa per lagge di cui al com- 
ma 1, gli stranieri che vennero asse- 
gnati alla deportazione, i quali ebbero 
il permesso di partire volontariamente 
anzi che essere deportati forzosamente, 

3) Persona escluse dall'ammissione în 
un porto d'entrata e deportato ono 
escluse per un anno dalla data della 
loro deportazione, a meno che il Segre- 
tario del Lavoro mon abbia consentito 
a una nuova richiesta d'ammissione, 

4) L'entrata o tentata entrata negli 
Stati Umti di stranieri esclusi secondo 
il paragrafo I dopo la scadenza di ses- 
santa. giorni dall'entrata in vigore del 
decreto, sarà considerata come reato 
punibile con la -prigione per. non oltre 
due anni e con multa di non altre mille 
dollari o ambidue: multa e prigione. 

5) D'ora in poi l’entrata illegale o la 
entrata ottenuta mediante volutamente 
false o emuivoche dichiarazioni 0 volute 
occultamento di urti fatto materiale, sa- 
rà considerato in contravvenzione e pu- 
nibile con da prigione di non oltre un 
anno è con multa di non oltre mille dol 
lari e con la multa e la prigione. 

6) Le disposizioni di esclusione degli 
stranieri agli effetti del presénte decreto 
hanno effetto intmediato. 


o 


pren 
Assoolazione nazionale alpini, Si co- 
munica che le iscrizioni per V'adunata 
di Roma, che non, sono state accom 
pagnato dalla quota di 25 lire e dalla 
quota sociale per l'anno 1929, non sono 
valide, Coloro cha non avessero effet. 
tuato.il versamento della quota comples- 
siva di 45 lire, sono invitati a regolare 
entro mercoledì, alle 2). Trascorso que- 
sto termine l'iscrizione sarà considera- 
ta nulla. 
Si fa preseirte che all'adunata è pr 
itto il capp alpino, e che non vi 
ranno ammessi al corteo alpini senza 


eh 


III 

Le nuove sigarette «Memphisy (da 
cent. 30) e «Hiram» (da cent. 85), del 
Monopolio austriaco, si possono acqui. 
stare in tutte le rivendite del Regno, 
autorizzate alln vendita dei tabacchi 
esteri. Por il loro prezzo, per. l’eccel- 
lente qualità del tabacco 0 della carta 
chimicamente pura, e psr il loro mi- 
nimo contenuto di sticotina, hanno giù 
incontrato il favore ‘dei fumatori più 
esigenti e raffinatia 


Mor 


8 


| 


ddi eccezionali del mese scorso] 
no, tome 8 a dominare! 
l'immaginazione dei cittadini: e lo com- 
prendiamo dalle molte lettere che ci 
sono rivolte sulla sorte delle tante pian- 
te sempreverdì, vibumi e pitosfori, bos 
si e laurocerasi, che sono, l’ormnamento 
dei giardini pubblici e di tutti i g 
dini, A wederli, essi hanno un aspetto 
squallido, per metà spogli, per metà 
olanti le loro foglie intristite: cer- 
ntagioni sembrano cimiteri: e 
molti lettori nostri, cuori economici 0 
cuori pietosi, ci domandano sè in con- 
{seguenza dei grandi freddi tutta questa 
ricchezza di piante sarà condan- 
nata a perire, 


n 


capise 


Impre e abbiamo già 
detto una volta che in questa. materia 
i competenti sono di sran lunga meno 
| catastrofici degli ‘incompetenti. A giu- 

io dei competenti, la maggior parte 
di queste piante non morranno affatto: 
essa hanno subìto il freddo intenso, @ 
ne pottano i segni: ma se i coltivatori 
sapranno sfrondarle è tagliargle a do- 
vere, le vedremo rinverdire Ben presto 
a nuova vita. Le piante devono es 
berate di tutta il peso morto, di ti 
quel fogliame hi 
funziona p' 


ioni profane: 


io e avvizzito che non 
riutate con 

tagli cora a com 
centrare il chi ha 
fatto questo, o lo farà can sollecitudine, 
mento rinascere. Per 
piantagioni 


e 


loro sf 


le vedrà 


Del resta, 

studi della materia, gli effetti d'un 
clima insolitamente rigido sugli alberi | 
e su alti jante dei nostri paesi è og- 
getto di studio è d'os: 

Osservazione in gran parte del 
tutto muova: chè nessuno dei. pre- 
cedenti inverni, a memoria d'uomo, hai 
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Sabato 23. corrente ha avuto luogo 
l'Assemblea Generale e Ordinaria della 
Barca Commerciale Italiana, 

La Relazione del Consiglio d’Ammini- 
strazione ha messo in evidenza come lo 
svolgimento della vita economica italia- 
na nell'esercizio decorso sia stato in- 
fiuenzato dalla riforma monetaria at- 
tuata alla fine del 1927, che ha signifi. 
cato l'inserzione dell'economia nazionale 
nella compagine. di quella internazio 
nale, come elemento direttamente pio- 
sente e operante 

TI processo di 
nel corso del 1923 « 


possa essere iti 6 
episodi ingiustamente sopravalutati al- 
ero al solo scopo di ile 

panda politica. Sta invece di fatto € 
l'assorbimento da parte del nostno ner 
cato di valori industriali in genere a di 
quelli a reddito, fi: it iapecie, 6 l'im 
missione di maggior copia di capitale 
nell'organismo produttivo, sono indice 
sicuro della continuità del processo di 
assestamento e dell'inizio di una ripresa 
di produzione i cui risultati non tarde- 
ranno a palesar # 

Negli Stati Uniti, accanto all’Agen- 
zia di New York, la Banca Commerciale 
Ttaliana Trust Company ha aperto due 
nuove Filiali, una in Mulberry Street 
e ‘una a Brooklin! E nella primavera 
scorsa ha costituito là Bancomit Corpa- 
ation, che ha igià partecipato con lu- 
singhiero successo all'emissione di titoli 
azionari italiani sul mercato di New 
Yerk.e ha permesso l'avvenuta. forma- 
zione della Banca Commerciale Ttaliana 
Trust. Co. of Boston. 

NelPBuropa Orientale è stata orga- 
nizzata la Banca Commerciale Italiana 
6 Greca don Sede ad Atene e dirama- 
zioni a Salonicco, a Cavalla e al Pireo, 
jed è stata accresciuta l'attività della 
fede di Costantinopoli con l'apertura 
della Succursale di Smirne. In .Jugo- 
slavia fu rilevata la Hrvatska Banca 
con Sede a Zagabria, mentre le Filia. 
zioni Romena e Bulgara hanno consoli- 
dato la loro posizione di prim@ordine. 

Nell'America del Sud la Banca Fran- 
cese & Ttaliana e il Bamco Italiano di 
Lima, entrambi con l’ammentato capi. 
tale, hanno allarmato la loro influenza. 
Tutte le altre Filiazioni hanno dato ri- 
sultati di piena soddisfazione, e cioè la 
Banca della Svizzera Italiana, la, Ban- 
ca Ungaro-Italiana, la Sede yiennese 
della. Società Italiana di Credito, la 
Banca Commerciale Italiana (France), 
(che ha aperto recentemente una Filiale 
a Casablanca) e la Barica Commerciale 
Italiana per l'Egitto. 

Così le partecipazioni nella Banca 
Commerciale di Varsavia e nella Banca 
Unione di Boemia furono pienamente 
redditizie, mentre la Sede di Londra si 
appresta a rispondere più proficuamen- 
te alla sna importante e vitale funzione, 

Ue 


Ta relazione continua accennando alle 
principali cperazioni finanziarie com. 
piute dalla Banca mel decorso anno. 

Fu provveduto al collocamento di no- 
tevoli importi di obbligazioni della Sor 


vazione parti- | 


L'Assemblea della 


Banca Commerciale Italiana 


Sosietà. Anonima » 
Capitale soriaie L. 700,009.000 - Riserve L. 560. 
——_—_———T 
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d inoltre avr 
“domanda 1] 
Mardista aspi 
Dloma di lic 


dato modq di controllare come si colle 
portino le vegetazioni nostre se esposte 
non solo a geli straordinari, ma ad 
una notevole durata di questo periodo È 
inclemente. Le palme, per esempio, 
gran mumero, hanno esistito meglio € 
quanto si osasse pensare; e si vide si i 
qualche ‘palmizio perfino ad Opicltàà 
dove il freddo di febbraio raggiunti 
a quanto affermano; poco meno di VElttif 
ticinque gradi sotto zero. La sperafiz*W@ 
è che molta abbia a riaversi di quanto I 
oggi sembra pravemente colpito: e peù 
tanto si attente con curiosità. l’opef* 
della primavera, La quale, per quali ii 
riguarda la vegetazione, è incomine#f 
ta appena ed è indubbiamente tardivà, 
nè poteva essere altrimenti. Si persi 
che nella maggior parte delle doline 
del Carso esistono ancora giacimenti # 
nere. Ma fuor della neve, come SU 
avvenire, s’ergono gli alberi stilla® 
di linfa, e pendono i gotticini della 
nuora stagione. E intorno intorno Pif 
lulano i bucaneve: quei bucaneve del 
quali videro domenica così g197 | 
mazzi recati in città, 


Mea di scuole 
Poeto di age 


Minande potra 
soli Avangu 
Diuto 0 compi 
Roltre il 1.0 

sano nell’ev 


La freque 
i al giovani 
di nessim 
tel cors 
l'esame teori 
la dichiarazi 
telegrafico. 
N la preferenz 
tisultato del 


— n — 
3 
al’impiego. 


Per la Veglia Intenzionale è: 
gli Avangua 


Continuano a pervenire alla preside FAVA 
te, donna Rosy Fornaciari, genet9 È SEE bha 
oblazioni per l'acquisto di biglietti pel ) ne LADA 
la Veglia Intenzionale, pro: Colonie ffà ‘requenza 
iali fasciste. Ecco l'elenco delle ulti? | pi ttaino 


i 


fice, 2; e PES 
Prima Spremitura Tr (A ‘s 
matti 6 C;, 2; Bertina Berger, 1: avi uppo I 
Ruggero Fiegar, Alessandro a Mal & àsione delle 
gherita Fera, 2; cav, ing. Antonio Mei i aa pa 
} ing. Eugenio Comel, 1; Ban | Studenti M 

lia, 1; Cario De Manzini, 1; Pi una gita 
; dott, Salvatore Boesdi ho intende 
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2: 
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bi 
Angeli, 1 


di studenti 
"fîSs accogli 
Mratini. I pa 
“no mercoledì 
a Sanità co 
No, 
mitato orga 
Sal possibile 
one riesca 
Wi stadenti si 
to al monum 


i {Siteranno un 


sd 


cietà Generale Elettrica della Sici 
dell'Unione Esercizi Elettrici, delia S ammala 

cietà Meridionale di Elettricità « dell | nti e fabbi 
Società  Ligure-Toscana di Elettricità f? che intend 
nonchè della Società Italiana perc È fono avere. 
Strade Ferrate del Mediterraneo. nai capiscuoli 
Banca ha inoltre introdotto difusamet” fe, che co 
te nella ina jar Be ritorno fin 
*di lire 60. 


erà sabato 


à Generale Bonifiche e Irrigazi0 i 
nonchiò alla costituzione della Sociel® 
Frutteto Industriale. delle Brughiel® | 

Nel ramo delle industrie immobilità 
ha partecipato all'aumento di c Fi 
della Società Generale Immobiliare È 
Roma ed alla riorganizzazione del Rari 
dacato Italiano. Costruzioni, Appal 
Marittimi. Ha poi proceduto alla siste, | 
mazione e conseguente aumento di cap” 
tale della Soc, An. Nala a ed all'a 
mento di capitale della Compagnia A 3 
liana dei G SA Alberghi, predispone pi lea 
do infine altre importanti operazioni!’ È pate dal; 
cui compimento è oramai immimentt tt dal È 

Il lavoro delle Filiali italiane si? gpl” 2. 
svolto con la consueta alacrità, pur PIT. 
sentando nel complesso qualche contf? By, oa 
zione di utili dovuta al diminuità so Mese: chi 
lume di operazioni to x 


bfruire della 
Nersare al 

) 

Irertono gl’i 
liserizionj pi 


| Presiden 
‘ Mostra trlesi 


Corrente, il 


i 


che lasciarono 
passato più largo margine a cauti ; 
delle frequenti ed ampie oscillazion! * fino 
cambio, 54 
Sono state aperte nel decorso sui, 
nuove Filiali e nell’Ottobre scors0 
inaugurato il nuoro palazzo della Li 
di Trieste, Fi 
Passando all'esame delle risultenz@ a 
bilancio, la Relazione osserva ‘chi ia 
diminuzione ‘ mella voce «Porta fog! 
Buoni e Littorio» è dovuta in gran 
te ad una notevole riduzione nelle # OR NERI 
sa dei pagherò diretti, mentre INT or ih dell cs 
si riscontra un aumento non liet®. te, Mitico di # 
volume del Portafoglio Commerdt, teo en 3 di 
Degno di rilievo è l'aumento del 2 tl, agora 
porti, prova tangibile del costante Ila (ik; © È pi; 
ressamento dell'Istituto alla sostalte Hiauzioni Hi: 
disciplina del mercato borsistico, Mi ft.” Tolire 
l'alleggerimento della voce «Tito! one Bimac È; Ò 
Proprietà» deriva dalla realiaza”! di th uo Gello 
effettuata in condizioni vantaggio? so n ad È 
alcuni pacchetti azionari che da te! x. pe se 
erano nel Portafoglio della Bane& a. Sii 
Nelle voci del Passivo meritano 5 l della "ati 
ciale rilievo il confortante aumen 8 dei drei 
depositi a risparmio e la cresciutà A Briosco da %y 
nelle «Accettazioni Commercial da ora 
l'Istituto», LI pena, 
Il Conto «Perdite e Profitti» piviato. di 
metto di mantenere il dividendo rie. 
L. 65,— per azione, passando #2, 
serva ordinaria. un. ulteriore 5 d 
mento di 20 milioni e mandarli 
nuovo circa 28 milioni e mezzo. i 
Con commosse parole il Consi& 
corda il defunto Sindaco prof. 
Rota, e propone la ‘rielezione 
ministratori uscenti per 
conferma della nomina 
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Jed@ NR italiani 
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(Sere dettagl 
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08° hiarimenti 


0-4, 


jo 1 | 
fovanni 
degli MIT 


trale della Banca, alla qual 
fondazione, ha ‘prestato 1 n 
mente la sua apprezzata 0pet9 


BANCA COMMERCIALE ITALIAN 


Sede in MILANO 

000,000 

he se le n 
dn quatb 


PAGAMENTO DIVIDENDO tai 


NIE ki Na rEsorcizio 

S'informano i signori Azionisti che il Dividendo ia tutto La 

sulle Azioni scciali sarà pagabile “a partire dal 25. correr 

nostre Filiali in Italia, in Y 

L, 65, per Azione, SUI TITOLI AL PORTATORE; 
dola numero 34, 


Li 65,— per Azione, SUI 
zione dei Certificati stessi per la stami 
Milano, 24 Marzo 1920. 


Cer 
contro ritiro della 


pesestteo 
CERTIFICATI. NOMINATIVI, contro P 
igliatura. 


EZIONE CENTRALE i Sibbisogn: 
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Hlenrafia per avangoardisti 


lio stampa dell'O. N. B. co- 
lbtero delle Comunicazioni, ade- 

Ul richiesta della Presidenza 

dell'O, N. B. e in previsione 

Corso di quest'anno salfà indi- 

18 Pammissione di vari impie- 

3 servizi esecutivi della Posta 

Megrafo, ha disposto cheicon il 

Pip: v. inizio in vari 

l delle Provincie, per ciascu- 

(orso di telegrafia pratica della 

, si come (ii circa 4 mesi. Il numero de- 
; fanti per Trieste è di 10 Avan- 
M. 1 quali dovranno far perve- 
{Conifato Provinciale delPO, 
d'Annunzio 1, I, le proprie 

redatte in carta legale. Il 

inoltre avrà cura di allegare 

domanda l’assicurazione che 

irdista aspirante è in posses- 

Moma di licenza di scuola me- 

ore, 0 alcuno equipollente, 

licenza di scuola complemen- 

lessionale di II grado, .se aspi- 

i posto di impiegato ausiliario, 

ìza di scuole elementari se aspi- 

(bosto di agente subalterno au- 


c} IMande potranno essere presen- 
oli Avanguardisti che abbiano 
Muto o compiano il 18.0 anno di 
boltre il 1.0 agosto p. v., affin- 

i BSano nell'eventualità prendere 
concorsi per l'ammissione agli 

| La frequenza all corso non 


do pu dovranno sotto- 
neve Nesamo teo pratico per con- 
sì gra dichiarazione di idoneità nel 

| Piclegrafico. Questa dichiarazio- 


[la preferenza, a parità di me- 
LI al 
ionale 


to del Concorso, per l’am- 
residente 
presidett | 


genero” 
lietti PE 
lonie La 
lo ultime 


Avanguardisti che intendo- 
iruire di questa speciale con- 
anche perchè il numero di 
a frequenza del corso è limi 
, dovranno presentarsi entro 
rile presso la Segrete: del 
) provinciale dell'Opera. Nazio- 
illa di Trieste via d'Annunzio 
dalle 18 alle 20. 


v 65 
‘tuppo “Dux, a Zara 
i prasione delle pro è feste pa- 
U!a Sezione escursionistica del 
Studenti Medi Fascisti «Dux» 
una gita ella volta di Zara. 
îbo intende con questa manife- 
confermare ancora una volta 
îtie che collegano Trieste con la 
" QUalmata, Si prevede un largo in- 
0 di studenti, i quali riceveran- 
se accoglienze da parte dei col 
partecipanti alla gita 
mo mercoledì 27 corr. ‘alle 12 dal 
"Élla Sanità con un piroscafo della 
leo 
to organizzatore della gita 
‘possibile affinchè questa ma- 
i P'one riesca quanto ‘mai lieta. A 
studenti sì recheranno in pelle- 
al monumento dei Caduti, do- 
iteranno una corona. Sono pure 
Rramma la visita ai principali 
ti e fabbriche della città. 
> che intendono partecipare alla 
sono avera informazioni detta- 
ì capiscuola. La quota di par- 
ne, che comprende viaggio di 
E ai ritorno fino a Zara, vitto e al- 
tie Blebafif di liro 60. Il viaggio di ritorno 
‘Ha ierà sabato 30 corr. e si airi- 
Lot]a P9! i rendono avve 
ecipanti che nella ‘quota: di 
non è compreso il vitto a bor- 
scafo e che coloro che inten. 
tfruive della cucina di bordo: do- 
: Prrersare all'atto d'iscrizione lire 


lella 80° | 
à e de 
ettricité 
a per 
neo. 
Pusa met 


tertono gl’interessati di affret 
Uscrizionj presso 1 capiscuola. 


Presidente Masaryk 
Mostra triestina alla. Fiera di Praga 


(fcorrente, il Presidente della Re- 
cecoslovacca, dott. Masaryk 


mpl, e dal presidente del 

linc, visitò le Mostre portuali 

e di Trieste, trattenendovisi 
N circa. Al delegato di Fiume, 
Mese, chiese delucidazioni sul fu 


i prodotti escoslovaechi che yi 
Mo e interessandosi moltissimo 
Rnizzazione portuale, 


0 poi alla Mostra di Trieste dai 
italiani e da un folto gruppo 
Qialisti, il Presidente  Masaryk 
[Sere dettagliatamente informato 
Male situazione dell’emporio trie- 

‘a lungo ammirò i gruppi degli 
dei Magazzini, Generali, chie- 
inrimenti al sig. Pohl, rappre- 

I° dell'Agenzia italiana del traf. 
Biatico di Praga, sul movimento 
' Flazione e d’esportazione dei pro- 
oslovacchi attraverso il nostro 
Silla manipolazione dei prodotti 
Dti vari magazzini, ricordando Je 
\l'iduzioni accordate alle merci ce- 
['Che, Inoltre, il Presidente Ma- 
0 fimase meravigliato nel rilevare 
izialità delle grue del nostro pot 
eressò molto ai lavori della 
azione marittima. Infine, dop 
ngmente soffermato dinanzi ai 
lella «Saturnia» e della «Vul 


anca: 
tano, SPE 
imento ga | 


l*ivamente compiaciuto, la Mo- 
[Sequiato dai nostri. rappresen. 


ni 


Ito di denuncia del personale 


Dbarte degli armatori 


SlAdriatico Orientale» richia- 
zione di tutti gli armatori 
di piroscafi e motonavi, ve- 
otovelieri, rimorchiatori, dra- 
toni, gallepgianti, ecc. iscritti 
timenti dell'Adriatico Orien- 
bbligo che essi hanno — in 
delle disposizioni del r. de- 
uslio 1928 N. 1802, art. 13 
Ni denunciare entra il 31 marzo 
Personale dipendente (mel caso 
il 0 motovelieri fino a 500 ton» 


N stazza lorda le navi da essi 


\tthuneia dovrà essere presenta- 
le se le navi si trovano in dir 
în quaftro esemplari alla R. 
ia del Porto d'iscrizione delle 
ri entro il suddetto termine 
‘zo corrente, un quinto esem- 
Ù essere inviato alla «Federa- 
sta degli armatori dell’Adria- 
tale», via Trento N. 2, tele. 
», Trieste. 

tori che non avessero già 
noduli relativi o che, comun- 
&bbisognassero, potranno ri- 
No eufdetta Federazione: 


- 


Gli abbonamenti al «Piccolo per Trieste si ricevono in Piazza tarlo Goidoni N. 1, pianoterra, 


Architetture caratteristiche 


delle nostre province 


Tl nostro giornale: sì è già occupato 
con adeguati cenni via vin che usci 
vano le dispense dell'opera dello stu- 
dioso architetto Cornelio Budinis inti- 
tolatà «Dal Carnaro al Friuli», di que- 
sto suo notevole lavoro di ricerca. Ora 
l’opera è uscita completa in lussuosa 
veste tipografica coi tipi della casa edi- 
frice «Parnaso» e giova parlarne più 
diffusamente. 

L'opera è dedicata a quell’architet- 
tura minore che fiorì nei piccoli centri 
e che rispecchia più fedelmente il carat- 
tere stilistico della regione essendo di- 
rettamente ispirata dalle condizioni lo- 
cali e dai materiali più facilmente rag- 
giungibili, 

In queste costruzioni prevale il sapore 
gotico, ma questa tendenza viene dal 
Budinis distinta in tre gruppi a secon- 
da della provenienza, 

Vediamo quindi, il «gotico puro», di 
provenienza nordica e di ambientazione 
feudale, il «gotico a carattere indigeno» 
che fiorisce spontaneo nella lone e si 
riscontra nelle chiesette rustiche e nel. 
le abitazioni degli agricoltori più abbien- 
ti ed infine il «gotico veneziano» che 
irradiava dalla Dominante è che in 

tutte le terre poste sotto il v 
di 8. Matco. 

Precede uno studio monografico sulla 
interessante chiesa di San Giovamni del 
Timavo, di ‘grande attualità, ‘ora che 
si sta discitendo l'opportunità di ri- 
costruinla oppure di lasciarla nel suo 
stato di pittoresca rovina, quale poe- 
tico documento della guetra redentrice. 

E' una vera fortuna che l'architetto 
Budinis ne avesse fatto un minuzioso 
rilievo prima dello scoppio delle ostilità 
cosicchè ora la sua monografia assurge 
all'importanza documentaria di unico do- 
cumento dello stato pristino del note- 
vole sacello. 

Noll'interno dell'Istria; VA, ci illa 
stra le poco note e pur interessanti 
costruzioni di Gallignana e di Pedena, 
dova si riscontrato tutte e tré le ten- 
denze prima accennate; nella «Cappel- 
la vescovile» troviamo il®*gotivo puro 
di carattere nordico, nella «Chiesetta 
della. Madorina» abbiamo il tipo ist 
no e nel «Palazzetto Salamon» fiorisce | 
il gotico veneziano, 

JI Budinis richiama alla ‘nostra at- 
tenzione. anche il fatto che già l’ico- 
nografia delle città rivela quali ten- 
denze stilistiche vi prevalessero : nelle 
città a reggimento feudale, in cuì pre- 
domina l'influenza. nordica manca una 
piazza centrale di forma regolare, atta 
ni comizi ed alle adunate di cittadini e 
si trova invece uno stradone che con- 
duce, diritto al Castello feudale, come 
per esempio l’osserva a Gorizia ed a Pi- 
sino. 

Invece nelle cittadine d'impronta ve- 
neziana e che vissero la vita della Re- 
pubblica si trova sempre la piazza, the 
assume il carattere di foro, 

[Delle 73 illustrazioni che documen- 
tano ed illustrano l’opera, molte sono 
eleganti e precisi disegni dell’autore, 
provviste di misure, piante e sezioni, 
tanto indispensabili in un’opera che si 
prefigge scopi seri e che si rivolge non 
soltanto al pubblico degli amatori, ma 
a quello degli specialisti e degli archi 
tetti. 

Così il nostro Budinis si rende hene- 
merito, continuando l’opera di ricerca e 
di valorizzazione dei nostri paesi ini- 
ziata dal'Kandfer 6 fiuto brillantemen- 
te continuata dall’indimenticabile Giu- 
seppe Caprin. La sua è opera di vero 
civismo avendo dedicato tante fatiche, 
tanto tempo e tante spesa ad uno sco- 
po puramente ideale, in un periado co- 
me il nostro in cui la lotta per la vita 
e le competizioni professionali non con- 
sentono ai più quelle serene e ideali 0c- 
cupazioni che pure aggiungono un filo 
d’oro alla vita e che formano il patri 
monio intellettuale delle regioni, 


“Wola, e Jottrati idiani 


Che cosa sia P’eArcilibro», o Lunario 
della Musa, lo abbiamo detto l’anno 
scorso, quando esso fu pubblicato a Mi 
lano la prima velta, per cura dell'AL 
leanza Nazionale del Libro, E° l’annna- 
rio della Ietteratura italiana vivente 
e operante: e passa in rassegna tutto 
ciò che fu pubblicato in Italia nell’ul- 
timo anno; che sarebbe questa volta 
l’anno VI dell'èra fascista, con gli in- 
divizzi di tutti gli autori, con una 
quantità di motizie su loro e sulla loro 
vità, con informazioni su biblioteche, 
su case editrici e su librerie, e con ùn 
numero stragrande di ritratti, ritrat- 
tini, pupazzetti e caricature degli au- 
tori stessi. E’ insomma un libro utilis- 
simo, e quasi indispensabile a chi segue 
il movimento intellettuale o ha da fare 


con esso, 

L’«Arcilibro» è scritto in gram parte 
in una forma vispa e spigliata, a me- 
rito del giovane letterato che lo di- 
rige, Mario Ismaele Carrera, e della 
trentina di collaboratori che lo aiuta- 
fo nella non lieve fatica. La accuratis- 
sima rassegna della letteratura medica 
è seritta per esempio da un triestino: 
(e occorre appena farne il nome: è il 
prof, Arturo Castiglioni. E dei vivaci 
articoli che riguardano il movimento 
letterario nello varie regioni d'Italia, 
uno è dedicato anche alla Venezia 
Giulia. E” firmato con due iniziali, che 
sarebbero quelle del prof. Antonio Pa- 
lin: senonohò l'articolo dovette essere 
un po’ decurtato per ragione di spazio, 
e viceversa: la ‘direzione dell’«Avcili. 
bro» volle metterci qualche riga. sul 
Palin stesso, che non aveva ad essere 
dimenticato. Qui son menzionati pa- 
recchi scrittori di I'rieste, di Gorizia, 
dell'Istria, di Fiume, compresi i giova- 
nissimi: e sì vedono una caratteristica 
caricatura di Silvio Benco fatta da 
«Brunor», un autoritratto di Giovanni 
Quarantotto, e ritratti di Arturo Mar- 
picati, di Dario de Tuoni, del Palin, 
Certo non son questi i sali cenni dedi. 
catì \ai giuliani: ne troviamo qua e là 
nelle vario rubriche, e per esempio in 
quella della poesia è messo in primis- 
sima linea l’ultimo Jibro di Umberto 
Saba «Preludio e fughe»; e in un’altra 
rubrica troviamo fra i pochi ritratti 
quello di un’altra personalità a noi ca- 
rissima per Junga permanenza nella 
città nostr.a E° il comandante del no- 
stro Presidio, il generale comm. Vitto- 
rio Bmanuele Pugliese, il cui importan= 
te libro su «Vittorio Veneto e la hat- 
taglia di Francia» si è presentato tra 
i primi all'attenzione del «compilatori 
del capitolo sulla letteratura militare. 

Nella letteratura. ;folkloristica. +ro- 
viamo menzionati dei nostri il compian- 
to zaratino Giuseppe Sabalich e Fran- 
cesco Babudri. L'cArcilibro» è dunque 
una pubblicazione che cerca d’essere 
diligente in, cgni sua parte: e mon è 


ta . è 
Il Dispensario antitubercolare ambulante 
e l’opera degli insegnanti 

Il Provveditore agli Studi di Trieste, 
comm, Mondino, ha diretto agli ispetto- 
ri scolastici e ai direttori didattici della 
Provincia di Trieste, la seguiente c 
lare, allo scopo di segnalare e di coadiu- 
vare l’opera del Dispeusario antituber- 
colare; 

«Trascrivo alle SS. LL. la seguente 
lettera del benemerito Consorzio anti 
tubercolare della Pravincia di Trieste; 

Nel parteciparle che 
giorni il Dispensario 
mobile di questo Consorzio, incomince- 
rà la sua attività nel Comuni della 
Provincia che mancano di un Dispensa- 
rio fis mi permetto di rivolgere alla 

V. ill.ma Ja preghiera di voler com- 
piacentemente esser larga dell'ambito 
suo appoggio ‘e della sua valida collabo- 
razione alla ento e alla riuscita 
della provvida iniziativa. 

Per ora la precipa funzione del Di- 
spensario sarà diretta a rintracciare i 
casi di tubercolosi conclamati o anche 
sospetti e a predisporre î provvedimenti 
necessari. 

E’ incaricato della direzione del Di 
spensario ambulante il dott. Rodolfo 
Raldi, L’ambulatorio del medico dispen- 
sariale sarà aperto a tutti e l’opera è 
gratuita. E’ però indispensabile che il 
Dispensario sia accolto con favore e con 
fede dalle popolazioni. 


nei prossimi 


antitubercolare | 


Per creare una tale disposizione d’ani- 
mo è necessaria una paziente opera di 
persuasione fatta da chi sulle rispettive 


persone gode di un ascendente indiscu- 
tibile quale quello che può essere eser- 


ul D 


citato dai signori insegnanti. 


La Mostra di lavori di apprendisti 
nel vent cinquennio delle Piccole Industrie 


Rieorrendo nel p. mese di aprile il 
venticinquennio dell'inizio dell’ attività 


spensario mobile si recherà, per ora nei dell’Istituto per le Piccole Industrie, la 


seguenti Comuni: Corgnale, S. Canzia-j 
S. Gia: 
ana, Sgonico, Toma- 

novizza, Postu- 
Pietro 


no, Duttogliano, Rupingrande, 
comò in Colle, 
dio, Bueu 
inia, S, Michele di Postum Ss. 
del Carso, Villa Sl 

miane, Senosecchia. 


vina, Cave Aure- 


Nella certezza che la valida collabo- 
razione dei signori insegnanti contribui- 
tà al successo dell’importantissima ini 
ziativa, porgo alla 8, V. ill.ma'i miei 
più sentiti ring nti per le di 
sizioni che compiacentementè si compi 
cerà di impartire in argomento». 


Vicedirettore di Banca a riposo, Il si-| Il segretari 


gnor. Mario ‘Jona, vicedirettoro della 


Banca Nazionale di Credito, venne, @ 


richiesta, dopo lunghis 
ità, collocato a . Teri, nei lo- 
della. Banca, il direttore signor 
Alpron, presentando. un. ricordo della 


ma proficua 


Presidenza ha deciso in quell'occasione 
una mostra di lavori di apprendisti, co- 
me iniziativa che corrisponde alle recenti 

i fasciste sull’organizzazione dell'ar- 
tigianato e che interessa parimenti i da- 
tori di lavoro e le maestranze: La 


Î 


l'istruzione professiona- 
finamento della produzione, di 
spronare ki giovani alla sana emulazione 
ed all'amore al lavoro, e di mettere in- 
fine in degna. luce Je benemerenze di 
quanti industriali o capi d’arte de 
no le loro cure all'educazione profe 
nale della gioventù. 
ico provinciale ing. 
stituto ha voluto 


poli 
Cobolli - Gigli, a cui 
segnalare l'iniziativa, ato alla mo- 
stra la sua piena appr ne, reputan= 
dola «quanto mai consona alle direttiy 
del Regime, tendenti a una sempre m 
gior valorizzazione dell'artigianato, e de 


Direzione, del personale e dei funzio-|gna delle tradizioni dell'istituto stesso». 


nari di altre Sedi, espresse al signor 

Jona, 

di ano, di quella, locale ‘e di tutto il 

Trieste,. il rincrescimento 

me presa, con auguri fer- 

godere a lungo del meritato 

H signor Jona rispose con con 

mosse parole, ringraziando 
tuosa dimostrazione, 


Dieci anni di vita delle |.F.I. 


È 
Una simpatica riunione delle patronesse e delle lavoranti | 


Teri alle 16.30, alle Industrie Fem- 
minili Italiane, venne celebrato il de- 
timo anniversario della fondazione 
del fiorente sodalizio con una tiusci- 
tissima festa alla quale parteciparono 
tutte le lavoranti, tutte le signore del 
comitato, le patronesse e le amiche 
delle I. F. I. Ogni anno, dopo la chiu- 
sura del bilancio, l'utile netto viene, 
in: una data percentuale, diviso fra le 
lavoranti, La distribuzione di questo 
speciale dividendo avviene con una 
esticciuola che chiama a raccolta tut- 
te le signore e lo operaio .Ma la fe- 
sta di ieri assunse ad un maggiore sì- 
gnificato trattandosi di celebrare 
inoltre dieci. anni di fervida 0 appas- 
sionata e intelligente attività, 


Il discorso della presidente 


Alle 16.30 la sala maggiore. delle 
I. F. 1, era gremita di signore e si 
gnoriîne che avevano preso posto in- 
torno a dei lunghi tavoli allineati luo- 
zo le pareti. Fiori freschi ornavano i 
tavoli dando una gaia nota all’ambien- 
te. Al tavolo della direzione siedevano 
la signorina Mercedes Girardelli, pre- 
sidente del Comitato, la signorina 
Vittoria Daurant, vicepresidente; la 
signora Laura Eulambio, segretaria, 
la tesoviera Lilì Brettauer, Notammo 
inoltre la direttrice, signora Giorgina 
Pizzarello, le consigliere signore Bice 
Nazor e Enrichetta Sospisio, le pa- 
tronesse signore Lina Pollich, Rosina 
Gattegno, Ada Escher, Mercedes Ta- 
rabochia e Amalia Chierini. La, signo» 
ra Lucchieri rappresentava il consi- 
glio. femminile della Società Operaia 
Triestina. ; 

Tra il generale silenzio, la signorina 
Morcedes Girardelli s'alzò e pronunciò 
il seguente discorso; 

«Dieci anni di vita di una società, 
che seppe traversio e sopportò aggres- 
sioni di concorrenza, sono pure un ti- 
tolo di dignità che deve essere rica- 
nosciuto. La mostra storia voi la co- 
noscete, perchè molte di voi ci segui- 
te da anni, Abbiamo cominciato con 
pochissimo, una sfida temeraria di 
pioniere, contro circostanze avverse, 
prima fra tutte la fragile base finan. 
ziaria, con la quale molto stentata» 
mente potevamo muoverci. Ma abbia- 
mo potuto resistere con un capitale 
prezioso: quello largito dal comitato, e 
cioè la simpatia, le relazioni persona» 
li nell'organizzare le. nostre attività, 
nel dirigerle, nel curarlo, nella diffu- 
sione del huon gusto e del discernimen- 
to artistico, e possiamo oggi dire con 
orgoglio di aver dato un notevole svi- 
luppo al ricamo e di aver creato ùna 
tradizione che non abbandoneremo. 

Il. comitato non trascurò nessun 
mezzo di propaganda, organizzando 
mostre temporanee, avendo cura di 
diffondere il nome delle Industrie in 
ogni dove, per smerciare quanto più 
possibile», 

Attentamente ascoltata, la 
dente, quindîi, concluse: 

«E’ una cara vita, questa della no- 
stra. società, cui tutte dobbiamo ten- 
dere le braccia per sorreggerla, per 
ineitarla, per renderla più grande e 
vittoriosa, ed il nostro maggior trion- 
fo è questo, che tutte ci sentiamo av- 
vinte e tutte cerchiamo di portarvi il 
rostro contributo di amore, Sia questo 
amore la nostra forza per raggiunge 
re la cima più alta». 

Il discorso della signorina Mercedes 
Girardelli venne calorosamente applau- 
dito. 


presi- 


Esortazione alle patronesse 
e alle lavoranti 


A tutte le signore e alle operaie 
vennero quindi offerti. cioccolata e 
dolci. Parlò ancora la signorina Co- 
setti, che a nome delle lavoranti rin- 
graziò sentitamente la presidente e le 
gentili signore del comitato e della di- 
rezione, Cessati gli applausi la bimba 
Maria Rapisardi recitò, con molta 
buona grazia e sentimento un saluto 
e un ringraziamento. 

Mazzi di fiori, legati con artistici 
nastri, vennero offerti’ alla signorina 
Girardelli, alle patronesse e. alla diret- 
trice signora. Pizzarello, che ringra- 
ziarono vivamente. La signora Laura 
Eulambio, segretaria delle I. F. L 
pronunciò un bel discorso, illustran- 
do l’attività svolta nei primi dieci 
anni di vita operosa, discorso che con 
eluse con le seguenti parole: 

«Vi prego di non credere che io ab- 
bia fatto per vanità questa esposizia- 
ne dell'andamento del comitato, , ma; 
Unicamente per indurvi a riflettere 
che dobbiamo considerare le nostre in- 
dustrie come un grande recipiente in 
qui ognuna di noi deve versare, per 
quanto pub, lavoro, attività, energia, 
in comune con le altre. 

Rivolgendosi quindi alle lavoranti, 
proseguì: «Cone voi troverete in noi 
sempre il rispetto e il giusto apprez= 
zamento del vostro lavoro, così siamo 
certe che vorrete ricordare o sentire 


facile impresa, date le molte migliaia 
di }ibri che si pubblicano ogni anno in 
Italia, © pur avendo più di quattro- 
fante pagine a. dispocizionee > 


la collaborazione con noi, necessaria 
per ottenere insieme ‘un risultato di 
continuo perfezionamento e di . sue» 


0essg». 


Anche il discorso della signora Bu- 
Jambio venne applaudito e così pure 
quello della signora Sillig, che volle 
rinnovare | ringraziamenti delle lavo- 
ranti, con la promo di un rinnova- 
to fervore e di appassionata fede, 

Su invito delle signore del, comita- 
to la piccola ‘Maria Rapisardi deola» 
mò con spigliatezza e molta grazia la 
poesia «A mia madre», di Edmondo 
De Amicis, raccogliendo nuovi ap- 
plausi, 

La signorina Girardelli procedette 
in seguito alla distribuzione dei divi. 
dendi ira le operaie e poco dopo la 
bella e simpatica festà finiva, 


“Le Giovani Italiane, 
in gita d'istruzione a Capodistria 
Pomenica un gruppo di Giovani Ita: 


fiane, guidato dalla delegata provinciale 
della 


dott. . Lorenzetti, approfittando 
giornata finalmente primaverile, iniziò 
la serie delle visite ai luoghi della no- 
stra regione . storicamente. è artistica- 
mente più notevoli; visite mediante le 
quali le giovinette non solo amplieranno 
la propria coltura, ima impareranto a 
conoscere e ad amare sempre più la laro 
terra, conservatrice tenace di gloriose 
tradizioni e inesausta madre d'eroi. 
Ricevute allo sbarco a Capodistria dal 
prof. Osti del nostro R. Istituto Com- 
merciale, le Giovani Italiane trovarono 
poi arguta e competentissima guida nel 
sig. Antonio de Leiss,,. direttore del Mu- 
seo civico di storia. e d’arte di Capodi- 


stria, che le condusse appunto nel Mu- 
seo da lui diretto, illustrando 1g injnu- 
ziosa visita com.spiegazioni chiave.e inte» 
ressanti. Sempre con la stessa certesis- 
sima guida, la Giovani Italiane passaro- 


no a visitare la splendida piazza, il Duo- 
mo, le chiese di S. Giovanni e di $. An- 
na e le più antiche case di Capodistria: 


Dopo una commossa e reverente sosta 
innanzi alla casa di Nazario Sauro, la 
gita mutò carattere: nel quartiere dei 
pescatori, le giovinette ‘s’interessarono 


allo enormi reti da pesca, al paziente la- 
voro di rammendo;, ecc, per pol recarsi a 


Semedella, dove la merenda e i giochi 
all'aria aperta diedero una fine giova- 
nilmente giocorida alla bella e istruttiva 


escursione. 


Le conferenze all'Università Popolare. 


Stasera alle 20,15 nella sala maggiore | gusta, 10; Ves 
del Dopolavoro Ferroviario (piazza Vit- 
torio Veneto, 3), 1° egregio prof. Ales- 
sandro Francini Bruni, antico e caro eol- 
laboratore dell’Università Popolare "e 


per molti anni aprezzato collega nostro, 


terrà la prima delle tre conferenze pro- 
messe, parlando di Patlo Uccello, V'en- 
ico e semplice dipintore fiorenti- 
no, innamorato della «dolce prospetti» 
vani La conferenza Sarà illustrata da 


tusia 


proiezioni. 


Dl pubblico nostro, che ricorda il bril- 
lante modo di porgere del colto oratore 
toscano, accorrerà certamente in. folla 


a riudire la sua fiorita parola. 


Domani alle 20 precise, nella sala del 
Littorio, sì 


per la solenne manifestazione di piazzà 
Unità. 


Le conferenze dell’Alpina delle Giulie, 


Mercoledì sera alle 20 l'avv. Carlo Oher- 
sì terrà nella sala maggiore della sede 
sociale una conferenza su ascensioni nel 
Gruppo della Scarlatizza. La conferenza 
sarà accompagnata dalla protezione di 


numerose diapositive. 


L'Automabile. Club" di ' Trieste \ci..co- 
munica che, in accoglimento di analoga 


richiesta deloR. A. OT. il Ministe 
delle Finanze ha autorizzato ad anti 
pare al 25 com 


annuali, 


1X Fiera internazionale di Lubiana. 


Il Consolato generale del Regno S. H, S. 


ci comunica: La TX Fiera internazio. 


nale di Lubiana avrà luogo dal 930 


maggio al 9 giugno 1929. I visitatori, 
in base alla legittimazione della Fiera 
godranno sulle, ferrovia dei seguenti ri. 
bassi: in Jugoslavia 50 per cente, in|Gi 
Italia 30 per cento; per il trasporto 
del materiale d'esposizione si concedo- 
via e in Italia il 50 per 


no in Jug 
cento di ribasso eulla tariffa, 


\ La Fiera di Lubiana offre all’indu- 
stria. italiana nuove relazioni commer- 
ciali non solo con la Jugoslavia, bensì 
con tutti i paesi balcanici, Informazio- 
ni sulla Fiera si possono avere presso 
tutte le rappresentanze consolari jugo- 


slave in Italia, 


Per anniversario dell'assunzione ai 
Re Fouad, Nell’anniversario 


treno di 
dell'avvento al trono di S. M, Fouad I. 


Re d’Egitto, il locale Consolato egiziano 
terrà chiusi i suoi uffici nella giornata 
di martedì 26 marzo e riceverà i membri 


della Colonia Egiziana e i visitatori, _ 


a.mome, della. Direzione centrale 


dell'affet- 


terrà la conferenza (con 
proiezioni) dell'illustre prof. Luigi Per- 
nier su «Gli scavi di Ronìa», sospesa ieri 


il beneficio portato dal- 
l'art. 4 del R. D. legge 29 dicembre 
1927; e pertanto gli Uffici esattoriali 
sono autorizzati dalla data predetta a 
riscuotere sugli autoveicoli nuovi le sole 
tasse riferibili all'ultimo trimestre del- 
l'anno, ragguagliato «ai 4/12 di quelle 


Onorata così del consenso del Partito 
Nazionale Fascista, la mostra porterà 
ncho a vin atto di riconoscimento e dii 
gratitudine verso i piccoli industriali, | 
perchè è intenzione dell’Istituto di con- 
ferire questa volta speciali diplomi di 
henemai a tutti i datori di lavoro 
che nei cinque i di esistenza del- 
VIstituto. abbiano contribuito in modo 
gnalato alla formazione delle giovani 
| ze romoverdo il concorso 
i veri di apprendisti, sia| 
| distinguendosi qualsiasi altra guisa 
nella cura e nell'addestramento degli 
operai giovanili 
Il termine per l'accettazione delle in- 
serizioni e dei lavori è stato prolungato 
fino al 80 marzo corr. L'Istituto, metten- 
disp onè per informazioni e 
i, raccomanda caldamente a tutti 
pprendisti e particolarmente ai loro 
maestri d’arte, di notificare senza indu- 
gio la loro adesione all'ufficio delle Pic- 
colo Industrie; in via Lazzaretto: Vecchio 
N. 52, dove si potranno ritirare i mo- 
duli d'inscrizioni \ 
109 


. 
Le tessere della Beneficenza 
| La Congregazione di Carità ci comu- 
nica l'XI e XII elenco degli acquirenti 
delle Tessere di Capodanno dell’Istituto 
Generale dei Poveri «Vittorio Emanue- 
le ITI», L'undicesima lista reca: 


dott. Attilio lire 10; Apollonio 
1ocio 30; Arming Tudoro 10; As: 
. regionale fascista giuliana dei traspor- 
ti terr ‘è della navigazione i 
Ball Ignazio 10; Ballog Argia ed 
Benneri Giovamni 19; Bartoli Giorgio 
Barzelatto dott, Antonio 10: Bidoli Giacc 
mo 10; Bis Tugenio 10: Bonazza Emilio 
i i Antonio 10; Bastiancich G. 10; 
Caporali ing, Vittorio 10; Cappellani Rena: 
to 20: Carlini cav. Frane 10; Cavalcante 
Alessandro 10; Consiglio provinciale della 
Economia 100: Consolato Generale d'Austria 
3; Consolato Generale della Cecoslovacchia 
10: Consorzio Triestino servi piazza 20; Ura- 
vos Giuseppe 20; Cihlar Gisella 10; D'Agosti 
mis A. 10: Dalla Giacoma Angelo 10; Da: 
gevich Dino 10; Dean Egidio 10; Degrassi 
Giovanni ditta 10: De Rin ing. Paride 10; 
d'Italia Hugenio 10; Ditz Arnoldo 10; Fore- 
sti Ettore amm. stab. 10; Navigaz. Adria- 
tica Vittorio Frausin 10: Gallo dott. avv. 
G. L. 10: Gembrini Carlo Gius. dott. av 
Guido 10; Gomisel Ymilio pasticceria 1 
Grego dott. Ferruccio 10; Gregorini Maria 
10; Grossi Giuseppina 10; Gunalachi Mirone 
M. 20; G Giovanni 10; Hafner Carlo 
10; Jantset 4 asio pasticceria 50; Turet- 
tig R. e Canobel G. 10; Kohn Giacomo 10 
Colbi avv. dott. Antonio 10; Lazzatti Ema- 
nvele pasticceria 20; Maizen G. 10; Marassi 
cav. Marcello 10: Redazione del «Marameo» 
0; Marsi dott. Ginov10: Masè Giovanni 10; 
Masò Mivadio 10; Mazzoli Aurelio 10; «Mine: 
taria triestina» S. a, g, 1. 20; Minervi 
Clemente 29; Morpurgo Giacomo 10; Morpur- 
po'cav. Gustavo 10: Motta Amedeo 10; Muzio 
ing. Antonio 10; Nicolich dott. Giorgio 10; 
Norbedo Ernesto 10: Oberti di Valnera avv. 
dott, Edmondo 10; Panizzoni Enrico 10; Pa- 
rovel dott. Giovanni 2; Pasticceria torinese 
E. Salvadori 10; Pajer di Monriva Pisa 10; 
Pellis Guido 10; Peteani dott. Carlo 10; Pe- 
terlini comm. Natario 20; Pianiì Erminio 10; 
Piazza Scipione 20; Rauber Fratelli ditta 20; 
Rawicz: dott. Evelina. 10: Turchetti-Morpur- 
go Virginia 10; Rustia Carlo 10; Serli Giu 
Semo Fratelli mode 10; Sigon Gio. 


Cristiano trattoria 10: Vomicich datt. E. 10; 
Trevisani Fausta 50; Tribelli Ario 10: Ugles 
sich-Ulessi dott. Ramiro 10: Verdecchia Am 

ld avv, Francesco 10: Vi. 
Chilica dott. Gis po 10: Viezzoli Tratelli 
20; Viterbo F. 10; ldmann Fracesco 10; 
Windspach Davide 10; Zibell Zoe 10; Zorzut 
Guido 20; Abram eredi di Francesco 10; Ace. 
tificio triestino 10; Almagià Entico 10: Amo- 
deo dott. Pio 10: Anelli-Monti Rodolfo 10: 
Assicuratrice Italiana 50; Associazione XXX 
Ottobre 10; Bainella Virgilio 10; Baldini 
Giov. Batt. 10; Banca Nazionale di Credito 
‘00; Rattino cav. uff. Nîno 10: Rattistie ved 
Emilia oref. 10; Bollato Giuseppe 10: Benco 
comm. Silvio 20; Berlam ing. Bruno 2); Bas 
so.ing, Vittorio 20; Bevilacqua, Enrico 10; 
Bianchi Natale 10: Bidoli Sante 10; Boni 
Vento cav, Marino 10; Boschian e Tommasi: 
ni, Bar Savoia 10. 


La dodicesima lista registra le se- 
quenti oblazioni: 


Silvia ved. Archi lire 100; dott. A. Baicich 
10; Luigi Lanfrit ditta 10: Bois de Chesne e 
Bonetti 10: Bonetti ing. Olivo 10; Borghese 
Negretto Giusenpe 10; Bradaschia Angelo 
10: Braida Erminio 10; Bruna Ermanno ma- 
celleria; Businelli Armando 10: Busioli An- 
tonio Sartoria 10; Benussi ved. Maria 10: 
Bordoli M. 10: Antico Caffè Tomaso 10: Cal 
deraris E. 19; Cambiazio L. e figlio 10: Cao 
pich Antonio 10; Caraculias Giovanni 10: 
Cargnelutti Silvio 10; Carlini Giovanni 19; 
Ta Cartotecnica Triestina 10; Cavaleante 
Amalia 10; Cavalieri Platone 10; Cervelin 
Stefano 10; Cetin Francesco ditta 10; Cherri 
Alessandro 10; Chierego Domenico 20; Cillo 
Tinrico 10; Circolo Artistico 50; Circolo del 
a Stampa 10: Cividino Eugenio 10; Codelli 
Ugo 10; C.0.E.M. ditta Turco Romeo 2; Co 
lonello Renato 10; Comp. volontari giulia» 
ni e dalmati 2); comm. generale Francesco 
Corso ‘10; Cosciani cav, C. odontoiatra 10; 
Cosolo dar. Pirro 19; Cosulich Alberto Jun. 
10: Cristofoletti prof. dott. R. 10: Curto An- 
diea 10: Cuceagna Rodolfo 30; Colobig ing. 
Alberto 10; Dalla Giacoma Giacinto 10; $0- 
cietà Dalmatica 20: D'Ancona Giacomo 19; 
De Forza Paolo 10; De Rosa e Crisman lito- 
grafia 20; Dobra Elsa 10: Dreossi e Lorest 
20; du Ban dott. Guido 10; Faber Alberto e 
Co. 20; Farmacia Fabiani 10: Fayenz Rodol 
fo 10: Federazione provinciale fascista dei 
commereianti 500; Fiegole-Weiss C, 10: Fran» 
cescato Guido ditta 10; Friedlmann Leopol- 
do -20; Lipari Felice 10: avv. Gefter-Won- 
drich Giorgio 10; Gefter-Wondrich An 10; 
Gentille dott. Carlo 10; Giacomello L, 10; 
Gioria Giovanni 10; Glanzmann dott. Al- 
berto 10; Godina Giuseppe 10; Goldschmied 
Giuseppe 10; Goldschmied avy 
Gortan Ferdinando 20; Grabl È 
rio 10; Guattacini cav. Lmigi 19; Gorani 
Romano 10; Henke Ettore 10; Ianeach Leo- 
poldo 10: Iyanissevich Doimo orefice_ 10; 
Krasna Hugenio 10; Krauss Oscar 10; Kusa 
0 10; L'agior G. 19; Leitner Edoardo 10; 
Leiss Paride:10; Levi dott, Italio 10; Licen 
dott, Ettore 10; Lin Aurelio 10; Longo Can; 
dido 10; Lerandi ing. Antonio 10; Lerandi 
Faustino 10; Loy Giovanni 20; Malusà Rai- 
mondo 10; Marcuzzi Roberto - Venenia 10; 
Marega Rodolfo 10; Marin Clemente 10: Ma- 
rovich cap. Matteo 50; Marsello Leonida P. 
10; Martincich Teresa 10; «La Meccanografi- 
ca» ditta 20; Morpurgo Enrico 10; Antonio 
Pagani 10; Perich Simeone 5; Pezza Arturo 
10: Pino G. argenteria 30; Pizzamiglio Toeo- 
dolinda 10: Plazzotta Antonio 10; Podreeca 
filvia 10; Pollack Giacomo 10; Pollak ing. 
Riccardo 10; Pongracich Carlo 10; Presarz 
Giuseppe 10; Pregarz Carlo - cava pietre 10; 
Presti avv. Giuseppe 10: Prister Renzo cav. 
10: Purich Andrea 10; Polli ing. Carlo 10; 
Raiceviòh-Raggi cop. Andrea 10; Ravasini 
prof. Carlo 10; Rovan Ruggero senit, 19; Ro 
‘wing Club Triestino 30; Rutter Arturo 10; 
Sablich anio 29; Sandrin dott. avv, An- 


zione via Massimo 
non 

della scomparsa la giovane ir 
abito turchino e È 


la ragazza, forse in 
dispia 


scontro fra un'auto e 
ta, avvenuto il 23 u. 

toguida Antonio 
rilevare che, 
fu riferito al p: 


hiamo già riferito, mercoledì 
0 le 9, 1ventenne Sara Ker- 
it tanò dalla 
d'A 


aaa 


una pe 
pello ne 


, Essi rite 
seguito ‘a 


re di cui non ha vol 


zontowski, 
giovane 

nella ho ae 
bab 


mente le avranno 


cerche. 


A compietamento della notizi 
Una motociel 
. a Pirano; 
Rav i 


coni 


all'ospedale di Pirano. 
cora che fu la mo 

e ‘che cid potrò 

bilito dalla 
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Giovanni ditta 10: Sehlechter dott. Paolo 10; | 


denotano spesso malattie urinarie; 


in pari tempo l’orina è torbida, | 


Al primo apparire di questi segni 
si prendano le — 
Compresse di | 


Eimitole 
Sono di gusto gradevole, chiari- 
ficano l’orina, fanno scomparire 
i dolori, combationo efficacemente 


le conseguenze della. blenorragia. 
Informatevi dal vosiro Medico! 
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I 60 nuovi modelli 
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per eleganza e soli- 
dità ognì concorrenza 
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L mistero di una scomparsa! Da p.ca Agricola 


Italiana 


Sabato arzo ha 


uto luogo nei 
locali: della £ i i 


iale in | 
ordinaria della 
Banca: Agricola Italiana. 


mblea era presieduta dal Pre. 


Amministrazione, di quella dei Si 
e del Bilancio al 31 dicer 
Relazioni pongono in evidenza il fave 
[revole andamento e l’impal 
| so dato allo sviluppo della Banca. 
Il conto Perdite e Profitti chiuse 
pers razione.del 6% al 
capit le, pari a quella dell’eser 
cizio prec te, cioè di L. 15 per azio- 
ne pagabili a partire dal 2 aprile p. v., 
mentre fu passato alla Riserva ordina- 
ria il prescritto 10% su- 

gli utili, pari a . L. 670.259,13 
mandando ancora a Riser- 

va una ulteriore som- 

ina di . 0,0, 0 + 1.320:74087 


Con tali accantonamenti la Riserva 
ordinaria dell'Istituto passa da 10 a 12 
milioni. 

L'assemblea ha preso atto che la Ban- 
ica ebbe già a provvedere nel decorso 
di numerosi 

ropiche, ei 
sionali, 
odo alle ire 

uto dalle Dipen- 
amente dagli Enti 


ributi ad opere fila 

|turali, educative e prof 

spondi nel. miglior 
ati richieste pi 


ti. 
semblea degli Azionisti ha appro- 
vato alla unanimità le Relazioni del 
Consiglio d’Amministrazione, quella dei 
jin È il Bilancio, dopo di chè fu 
‘ovveduto alla rielezione dei Consiglieri 
centi e dell'intero Collegio sindacale. 
—-_—et@@@emo 
Prima di fare i vostri acquisti ri- 
velgetevi alla nostra ben cono- 
sciuta ditta e troverete a prezzi 
di assoluta concorrenza: 


TELA CERATA reclame: 


80 em. sera ssic 
115 em. . . Patt.) 
MO oi ni le 


7, am. 
109— >» 
12:- » 
TELA CERATA pesante, fustagnata: 
80 emi. + Lu aa 
100 O Ei È) 
E ERIC > ISIS EL SIA » 
PAD cme a RESTA » 


TESSUTO GOMMATO doppio 
alm. 


CORSIE DI LINOLEUM 


45 cm. ». +. è alm. 
ni mega » 


De d'aria » 


Linoieu 


Leopoldo Haas 


TRIESTE 
CORSO VITT. EM, Uli, 2° 


CURA ROBUR 
RINASCITA DEI CAPELLI 


documenta le sue guarigioni foto- 
graficamente. 


—sse— 


Chiedeteci schianimnti per la cura di: 
CALVIZIE, ALOPECIA, CADUTA 
DEI CAPELLI, FORFORA, SE. 
BORREA, ECC. 

Si vende nelle farmacie nostre deposi- 
tarie, 

Laboratorio Chim, Farm. CEGAN — 
Cittadella (Padova). 
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PICCOLO di Trieste. Pag. VI, martedì Z5 marzo 1929 » Anno VII 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre forme. di w@ 


ciao 


Cronache giudiziarie 


Unprocesso per un numero 


La signorina Eugenia M. volle un 
giorno dello scorso settembre tentare 
la sorto e recatasi nel più vicino ban- 
co lotto, gestito dal sig. Francesco: S., 
presentò, timidamente ma con molta 


speran. o numeri: 1 e 90. 
— Che razza de numeri! Dove la li 
ga trova 


Me li son insognada... 

— Go capì. Perchè roda la li zoga? 
Per nissuna! 

Come nissuna. Per una roda la 
zogar: Roma, Milan, Torino... 
Pet Torino! 

Benon. 


jo tornar? 
i vien fora la torni lunedì. 
E se vinzo, cossa ciapo? 
Che furia! Un milion, no, sicuro! 
Quanto? 
Un sessanta lire! 
Solo! 
Per un ambo se anca tropo! 
Venuto il sabato sospirato, Eugenia 
corse a comperare una copia delle TI- 
time Natizie; quella contenente i nu- 
del lotto. Data una rapida oe- 
ata, la ragazza ebbe uno scatto di 
stizza: erano usciti, fra altri, il 19 e 
Îl 90. 
— Podeva vignir fora l’uno inveze 
del disnovel 
% a mali estremi, estremi rime- 
i. *Fugenia non era donna da scorag- 
giarsi per così poco. Trovò subito il 
modo di rimediare, aggiungendo al 
mumero 1 della sua ricevuta, un bel 9. 
Poscia, compiuta. l’alterazione, si 
recò di corsa dall’S., al quale gridò: 
— Go vinto! La me dia le sessanta 
Tire! 
— Calma! Bisogna controlar! 
Il ricevitore, appena avuta. tra le 
mani la cartina, rilevò subito-l’alte- 


razione. 
— Chi ga fato sto novel 
—'Mi no! 


— Ma gnanca mi! Lei la'ga zogà 1 
90..e-no.19 e, 90. 

—E alora?... 

— La ga comesso un. reato! 
All’udire la. parola «reato», Eugenia 
sbiancò, si vide già a.. Portolongone 
@ si mise a piangere. 

L’S., presa'la ricevuta, la mandò 
all’Intendenza di ‘Finatiza, la quale, 
‘compulsando il registro 41,.al margi- 
ne 10, notò l'estrazione dell’ambo 19 
@ 90 per la ruota di Torino, vincente 
62 lire e 50 centesimi. La cosa venne 
portata quindi alla commissione del- 
T'Archivio succursale del lotto, che 
procedette a nuove verifiche e decise, 
naturalmente, di rifiutare il pagamen- 
to; nonchè di denunciare ‘Ja giocatri- 
ce’ all'autorità giudiziaria; Indi, delle 
indagini ulteriori venne incaricata la 
squadra mobile delle guardie di finan- 
za, che fissò, in appositi verbali, ile 
complete, generalità della M.,/la qua- 
le, interrogata, pentita, ‘confessò ‘di 
avere compiuto l'alterazione. 

» — Perchè avetate tanto desiderio di 


e 


— Mi, no. Par un nove no savevo 
che nascerà tuto sto cancani 

Ritenuta colpevole di truffa, la M. 
dovette ora comparire davanti al pre- 
tore dott. Pepe. 

Difesa dall'avv. E. Bologna, la. ra- 
gazza narrò ancora come fu che com- 
mise il bel pasticcio. 

— Ma mi. ghe giuro che, no giogo 
più. E piutosto che sognàrme. de nu- 
meri no vado gnancea dormir! 

L'S., invitato a deporre, osservò di 
avere notato immediatamente il falso. 
E solo per questa circostanza, dato 
che il mezzo a consumare la truffa 
era stato inidoneo e quanto mai 
grossolano da non riuscire ad ingan- 
nare .nessuno, il pretore, fatta una 
piccola ramanzina alla M., l’assolse 
per inesistenza di reato, È 


o 


La durlindana del bisnonno 


La squadra dei carabinieri in. bor- 
ghese, composta del vicebrigadiore 
Gaeta, dell’appuntato Scinto e dei ca- 
rabinieri Erman e Tolent, eseguendo 
nell'ottobre u. s., delle perquisizioni 
domiciliari per scoprire della refurti- 
va, ebbero occasione di capitare in 
casa di certa Domenica A., alla qua- 
le chiesero il permesso di fare una vi- 
sitina nell'abitazione. 

— I fazi pur — disse loro la donna. 
— Mal no far, paura no averl 

— Saggi proverbi purchè, in effet 
to, siano rigorosamente osservati. 

— In casa mia no vivi che l'onestà 
e la... miseria! 

— Bene... diamo intanto un’occhia- 
tina. 

E così dicendo il vicebrigadiere Gae- 
ta, aperto un armadio, ne trasse, con 
suo stupore, una specie di durlinda- 
na vecchia ed arrugginita, 

— Cos'è questa roba? 

Xe una spada! 

E... l'avete denunciata? 
Denunciada? E par cossa? 
Perchè le armi che si tengono in 
casa si devono denunciare, altrimenti/ 
sono gitai spiacevoli, 

— Ma mi no savevo ste robe. 

— Male, L’ignoranza della 
non seusa. 

Ditemi, da chi l’avete avuta? 
De mio bisnono! 
Vostro bisnonno? 

— Sicuro! Xe la spada che ‘1 ga- 
veva quando che ’1 ga combatudo soto 
Napoleon! Se trata de una. reliquia! 

Ma la «reliquia» era lunga 90 cen- 
timetri ed acuminata e aveva l’aria di 
essere wn’arma tutt'altro che inno- 
cua. Percui. i carabinieri ritennero 
di elevare regolare contravvenzione 
contro l’A., la quale, comparsa da- 
vanti al pretore dott, Pepe e difesa 
dall'avv.  Tanascovich, dichiarò che, 
effettivamente, la spada era per lei 
un caro ricordo di famiglia. 

— Con quela spada i mii antenati 
i ga combatudo de leoni! 

Il pretore, vagliate le circostanze di 
causa ed accertatosi che, in effetti, la 


legge 


Vincere? 

Volevo comprarme una borseta 
— Ma non sapevate chie ‘commette- 

vate un' reato? 


spada scovata dai carabinieri era ve- 
Ttamente un «cimelio», assolse ‘la A. 
[peri il fatto a lei attribuito non co- 
stitwisce reato. 


- Vs tb di pela 


da Vienna, via Trieste, al Cairo 


La settimana, scorsa, furono arrestati 
al Cairo due viennesi, nelle cui valigie, 

2 doppio fondo, furorio rinvenuti alcu. 

ni chilogrammi di eroina, veleno dieci 

velte più potente e dannoso della. co- 

caina e della morfina. All’Ufficio di P, S. 

i duo viaggiatori furono perquisiti accu- 

ratamente e trovati in possesso di una 

corrispondenza compromettente, che por- 
tò alla scoperta di numerosi complici dei 
due arrestati, che cotttrabbandavano ia 
droga nefasta dalla capitale austriaca 
in Egitto, Risultò inoltre che l’orga- 
nizzazione, del contrabbando era studia- 
ta in ogni dettaglio, a segno che esso 
continuava sistematicamente da parec- 
chio tempo e che l'eroina era fornita 
da una nota casa di-predotti chimici 
della Svizzera. Dapprima i pacchi veni- 
vano portati a. Vienna, e quindi, cou 
incaricati speciali, inviati a Trieste. 
Nella nostra città gli spacciatori so- 
stavano quant’era necessario ‘in ‘attesa 
dei piroscafi delle linee celeri di. Ales- 
salglria, ove occupavano cabine di‘ pri- 
ma class Da Alessandria passavano 
quindi: al ‘Cairo, ove trovavano i loro 

complici; + 

Palla corrispondenza sequestrata © 
dalle confessioni di alcuni. degli. arre- 
stati, risultò che essi venivano compen- 

sati per ogni viaggio. con la. somma di 

mille scellini, oltre al rimborso di tutte 

le spese, comprese quelle della perma- 
nenza: di tre giorni in Egitto. Negli ul 
. dimi sette viaggi i contrabbandieri han- 

‘no, trasportato non meno ‘di ‘sedici chi 

lograimmi di eroina; che’ sul’ mercato 

europeo costa ‘ottomila scellini al- chilo. 
grammo, ma al Cairo viene rivenduta 

a prezzo assai superiore. Si calcola che 

complessivamente. abbiano fatto affari 
<.per centomila sterline. Il capo della 

handa, suddito polacco, avuto. sentore 
delle indagini dell’autorità, si è dato 
‘alla fusa, riparando. all'estero, mentre 
mamerosi altri complici, che si trova- 
vano è Vienna, furono arrestati. 
pt 
Le conseguenze di un capogiro, Con 
Pautolettisa della Guardia medica, ven- 
ne trasportato ieri verso le 16 all’ospe- 
dale. Regina Elena, il pittore Giulio 
Condotti, di 16 anni, abitafite in via 
Tiziano Vecellio n. 22. Il sanitario di 
turno gli riscontrò la frattura del pero: 
me sinistro e una ferita lacero contusa 
‘alla testa, .Il Condotti raccontò che poco 
prima trovandosi nel laboratorio di Gui- 
do Lizza in via Rossetti 3, mentre era 
salito.su un cavalletto per eseguire dei 
| lavori, preso da capogiro, era caduto & 
terra ferendosi a quel modo, Dopo. le 
‘cure del caso il Condotti venne accolto 
nel-X reparto chirurgico. 

Tue scivoloni. Si presentò ieri mattina 
verso le 10 alla Guardia medica la ven- 
tenne Margherita Salvi, abitante invia 
. - del Ponzianino n. 1. Il sanitario di tur- 
0 le riscontrò escoriazioni alle ginoe- 
.. chia chela giovane disse di aver ripor- 

| tato poco prima per essere încespicata 
in una sporgenza del marciapiedi. Dopo 
le cure del caso, la Salvi potò rincasare 
- giudicata guaribile in una diecina di 
giorn). 
— La signora Eugenia Vattovaz ved. 
n di 62 anni; abitante in via Bat- 
tera n. 18, si recò.a far visita alla nuo- 
Ta, che Abita al n. 14 di via Zorniti. 
D'inù +ratto, mentre si trovava nella 
sfamza «da letto, scivolò e cadde in mo- 
do «la riportare la probabile frattura 
rotula «el ginocchio sinistro, 
autolsttiza della Guardia, fne- 
Vatiovaz, fenne trasportata 
all'ospedale Regina Dlena ed ivi ac 


\Un vasto incendio a Rovigno 


ROVIGNO, 25 

Terì notte, verso le 2, si manifestò 
un vasto incendio in una casa di via 
Benito Mussolini. Gli inquilini, sveglia- 
ti di soprassalto, abbandonarono le loro 
abitazioni, senza far in. tempo a sal 
vare qualche cosa, tanto rapidamente lo 
stabile fu preda del: fuoco, che assunse 
proporzioni: preoccupanti ‘anche per le 
case vicine, Fu dato l’allarme, accorse- 
ro ì vigili al fuoco, i carabinieri e guar- 
die urbane, I funzionari si prodigarono 
come meglio poterono. Dai tetti delle 
case vicine vigili e-carabinieri si pre- 
starono con vera abnegazione nella lot- 
ta contro la furia del fuoco. A inco- 
raggiare l’opera di spegnimento giovò 
anche la presenza .del Podestà, del pre- 
tore dott. Baratti e del prof. Oolpi, 
tecnico del Comune, Intervennero pure 
il maresciallo dei carabinieri Musca- 
tiello e il signor Ferraris, Quest'ultimo, 
assieme alle guardie civiche, si recò 
alla Manifattura di Tabacchi, dove ot- 
tenne che la pompa fosse condotta’ sn 
posto dell'incendio per essere messa in 
‘azione. Così, infatti, fu possibile circo- 
scrivere e domare il fuoco, che cagionò 
un danno di 150.000 lire, 


Un incontro muto ma eloquente 


Uni brutto incontro ha fatto ieri sera, 
nel mentre s’accingeva'a rincasare, tale 
Antonio Vertovetz, di 43 anni, ®bitante 
al N. 437 di Scorcola. Ad un tratto, 
mentre percorreva la ripida salita, un 
tizio, che il Vertovetz. disse di conosce- 
\re di vista, gli si fece incontro 6, senza 
proferire parola, agguantatolo per 
giacca, lo colpì con due pugni al viso in 
modo da farlo sanguinare. Poi, prima 
‘che il disgraziato potesse riaversi dalla 
poco graditasorpresa, l'altro se la die 
de a gambe. Il Vertovetz, rimessosi ‘al- 
quanto, si recò poco dopo all'Ospedale 
Regina Elena, ove il sanitario di turno 
gli prestò le cure del caso; dopo di che 
lo lasciò rincasare dichiarandolo guari- 
bile in pochi giorn 

ot 


Un bimbo precipita dalla finestra 


e si frattura il'cranio 


Teri sera, accompagnato dalla madre e 
dal medico di Aidussina dott. Locar, fu 
trasportato in gravi condizioni all’ospe- 
dale Regina Elena, il bambino di tre an- 
ni Vesna Logar, abitante ad Aidussina 
N, 28. Il medico d zione all'astante- 
tia riscontrò al piccino la frattura del 
cranio e commozione cerebrale, Il di- 
sgraziato bimbo venne accolto con pro- 
gnosi riservata nel quarto reparto. 

La madre raccontò che verso le 16, 


il figlioletto salito sul davanzale della 
finestra era precipitato nel sottostante 
cortile da una altezza di circa cinque 
metri, 


Lo fraz ottuso di colmo di ora 


Nel decimo reparto chirurgico  del- 
l'Ospedale. Regina Elena è morto ieri 
mattina, alle 9, l'operaio Pietro Germa- 
ni, abitante in S. M. Maddalena supe- 
riore 677, ‘A 

Il Germani era stato accolto nel pio 
mogo il primo del mese in corso e i me- 
dici gli avevano riscontrato, oltre a va-| 
rie lesioni interne, la. frattura: di en- 
trambi i femori. Una violenta raffica 
di bora, che quel giorno soffiava fortis 
sima, lo aveva scaraventato, mentre pat 
sava per lo Scalo centrale, sotto una 


colta nel quarto reparto. 


trattrice, 


mentre era appena uscita dalla eucina, | 


Due buche e due tombole 


Teri, verso le 17, Cherubino Monta- 
naro, di 20 anni, abitante invia della 
Madonnina 34, mentre trovavasi al Pas 
seggio di S. Andrea, nei pressi della «ro- 
tonda», mise un piede in una buca della 
strada e cadde a terra slogandosi il gi 
nocchio destro. 

— Il muratore Antonio Repich, di 25 
anni, abitante in via del Ronchetto 291, 
ieri mattina nello. ‘scendere la ripida 
strada di Servola, mise il piede inavver- 
titamente su una buca e cadde:in modo 
da riportare escoriazioni alle mani. Soe- 
corso’ da alcuni passanti, il’ Repich ‘si 
recò poco dopo alla Guardia medica, 

Chi le ha smarrite? Il brigadiere dei 
igili urbani Michele Purini, del VI 
settore di via del Crematorio, rinvenne 
ieri, in via dell'Istria, un fascio di 
giovani piante di vite, del valore di 


rono depositate al VI settore, dove po- 
tramnno essere prelevate dal proprieta- 
rio, attravenso il Comando dei vigili ur- 
bani, 


circa un centinaio di lire. Le piante fu-] 


’ ° ° ° 
Un'auto investe una fioraia 

La fioraia Vittoria Blasich, di 25 anni, 
abitante in via Giulia 28, si trovava deri 
mattina nei pressi di casa sua, allorchè 
fu. investita ,ed. atterrata da un’auto 
pubblica. Accorsero alcuni passanti, che 
fecero trasportare la giovane all’Ospe- 
dale Regina Elena. Però il medico di 
turno all’astanteria non le riscontrò le- 
sioni e, poichè la Blasich era in preda 
a leggero «choc» nervoso, le sommini- 
strò un calmante, che raggiunse in bre- 
ve l’effetto desiderato. Quindi la. gio 
vane potè rincasare, 


I piccolo ciclista che investe e scapna 


Lo scolara Eugenio Zorzetti, di 8 an- 
ni, abitante in via Cologna 13, fu inve- 


stito ed atterrato, ieri nel pome 

in vialo XX Settembre, da un ra 
ciclista, il quale continuò la corsa e 
sei ad eclissarsi. Soccorso da alcuni pas- 
santi, il ragazzo, ‘ch’era rimasto ferito 
alla gamba sinistra, venne poi accom- 
pagnato, dalla sorella Ada, all'Ospedale 
Regina Elena, ove ebbe le cure del caso. 


Il grande concerfo sinfonico di stasera 
al. Verdi 


Proseguendo nel nobile intento di ac- 
crescere |’ attività. musicale cittadina, 
divulgando altresì la conoscenza delle 
maggiori composizioni sinfoniche moder- 
ne, l'Orchestra Stabile Triestina, all’uo- 
po costituita e già sperimentata nelle 
magnifiche esecuzioni finore offerte, darà 
questa sera, sotto la direzione dell’il- 
lustre maestro Giuseppe Baroni, l’an- 
nunziato concerto sinfonico ricco di in- 
teresse artistico e di particolare attra- 
zione per la varietà dei‘brani che lo 
compongono. 

Il programma, scelto con studiato di 
terio per dare al pubblico cose da lungo 
tempo non riudite e perciò molto desi 
derate, s’inizierà con l'esecuzione della 
mjfabile Sinfonia N. 6, la patetica» di 
Ciaikowsky da molti anni non eseguita 
a Trieste. Questa sinfonia, presentata a 
Trieste per la prima volta; molti anni 
or sono, dal maestro Baroni, sarà riudi- 
ta stasera nell’interpretazione calda e 
fluente dello stesso direttore col seguente 
ordine di tempi: 1) Adagio, allegro non 
troppo, andante, allegro vivace, andan- 
te mosso; 2) Allegro con grazia; 3) 
Scherzo, allegro vivace; 4) Finale, alle- 
gro lamentoso. 

Del tutto nuovo per il nostro pubbli 
co è Ja «Fantasia notturna» (Le Beffroi), 
impressione sinfonica dal poema di Bru- 
ges, del maestro Cesare Notdio. Questo 
brano sinfonico s’integra col «Lago di 
amore» che il pubblico ha applaudito con 
tanto fervore in un conkerto diretto dal 
maestro Zandonai. La «Fantasia not- 
turna» di Nordio viene a' noi preceduta 
dalle calde e ammirate #sccoglienze avu- 
te a Bologna, e in altri importanti cen- 
tri musicali, ‘e perciò la sua inclusione 


‘|nell’odierno programma appare quanto 


mai opportuna. 

Dell’impetuoso e ardente poema, sin- 
fonico «Don Giovanni»: di Riccardo 
Strauss, il maestro Baroni è interprete 
di riconosciuto valore; e la forte pagina, 
eseguita anni or sono in un concerto 
sotto la direzione dello stesso autore, 
sarà ascoltata certo con rinnovato pia- 
cere. Chiuderà il concerto la marcia fu- 
nebte dal «Crepuscolo degli dei» di 
Wagner; brano sinfonico vivamente de- 
siderato dal pubblico e che, nom. viene 
eseguito nella nostra città dal tempo in 
cui l’ultima giornata della tetralogia è 
stata diretta al Verdi dal maestro Ser- 
gio Failoni. Con grande alacrità il mae- 
stro Baroni ha preparato questo concer- 
to in cui figurano le più varie e interes- 
santi pagine sinfoniche, Il concerto avrà 
inizio alle 21 precise, ed il nostro pub- 
blico musicale lo attende con vivissimo 
interessamento, 


van 


L'operetta al Rossetti 


L'anmmeio della. ricomparsa d’una 
Compagnia d’operette sulle mosire sce- 
ne, dopo così lunga interruzione, è stato 
accolto col più vivo favore. Sabato 30 
marzo, s'inizia infatti ai Politeama 
Rossetti la stagione aperettistica col 
debutto della. grande Compagnia di 
opere comiche e operette «Isaplion, di- 
retta dai maestro Giuseppe Fiore. 

La Compagnia, che passa di successo 
in successo sui maggiori palcoscenici 
d'Italia, si presenterà a Trieste con un 
ricco repertorio di novità e di riprese, 
La prima novità, che inaugurerà la sta- 
gione, sarà operetta in tre atti di Sal. 
vatore Allegra «Mitizì». Il cartellone 
delle novità porta poi due bellissimi la- 
veri di Franz Lehar: «Federica», con 
adattamenti ritmici di Mario Nordio, 
e «La giacca gialla». Il nome dell’au- 
tore illustre rende. superfluo ogni com- 
mento e apprezzamento, 

Delle novità riconderemo ancora «Gin» 
e «Theo» di Mario Chesi, «La leggenda 
dello smeraldo» di Gaspare Bona, «Chio 
ma d’oro» di Coppo e Dovretti e «Sa- 
lomò danza» di V. Vitone: Javori tutti 
che hanno ottenuto successi magnifici, 

Avremo poi quattro esumazioni clas- 
siche.di prim'ordine: «Donna Juanita» 
e «Bogcaccion di Suppè, «Madame An- 
got» di Lecog, «D'Artagnan» di Verney. 

Altrettanto promettente è l'elenco 
delle riprese, che comprende lavori as- 
sai cari al nostro pubblico: di Kalmana 
«Contessa Maritza» e. «La Bajadera», 
di Franz Lehar «Paganini», «Mazurka 
jibleun, «Fi uita» e «La vedova alle 
gra»; inoltre «Madame Pompadour 
«La Fornarina», «Scugnizza», «Il ‘quar- 
tetto vagabondo», «Il paese dei campa- 
nelli», «Donna perduta», «Addio gio- 
vinezza» e «Aloqua cheta». 

La Compagnia «Isaplio» si presenterà 
al Politeama col suo ottimo complesso 
artistico che conta nomi come.quelli di 
Carmen Roccabella, Hilda Springher, il 
tenore Bergamini, il comico Dezan e il 
Consalvo. Direttori d'orchestra i mae- 
stri Franco Comuzio e Mario Rioschi. 

La nuovissima «Mitizì» con la quale 
slinizierà la stagione; sarà allestita con 
rande sfarzo di scenari e di costumi, 


“a Pecora nera,, di L.Carlo Curiel 
rinviata a domani 


La huova commedia di Carlo L. Cu- 
tiel, che doveva essere recitata, stasera 
dai filodrammatici del G. U. F. Imperia 
al Circolo Artistico, si rappresenterà in- 
vece domani sera alle 20.30, per non 
coincidere col concerto sinfonico. 

1 biglietti per questa serata, a favore 
del fondo sussidi pro studenti della no- 
stra. Università, sono ‘in vendita alla 
Biglietteria, centrale, in. Piazza della 
Borsa. L'ingresso alla sala è libero a 
tutti, 


PASTI POE : 
| «Gutlibì» al Teatro della Commedia, 
Carmelo D'Angeli Calabrese fa -—- com'è 
moto — di Gutlibi una creazione pe 
sonalissima, cho anche ieri, alle due ra; 


i 
H 
I 


Î 


TEATRI E CONCERTI 


presentazioni, fu dal pubblico ammirata 
e applaudita. Accanto a lui le figure 
dei russi creato un ambiente di cospi- 
razione e di dramma, in cui la Miche- 
luzzi sa ‘cogliere il personaggio di An- 
na, romantica e al tempo ste raffinata 
nel fare di Gutlibî uno strumento della 
sua vendetta contro Ilievich (Albertò), 
il leninista tragico. Belle figure anche 
quelle del principe Solovine (Geri), He- 
lene (Dal Fabbro) e Argeropulo (Rotli). 
Ottimi il Leoni e gli altri 

Oggi il dramma si replica tanto alle 
17 quanto alle ‘20.45. Giovedì la Com- 
pagnia reciterà «Il ratto delle Sabines, 
la vecchia ma sempre viva commedia 
farsesca, cho il grande Novelli non di- 
sdegnava e che, interpretata dal Ca- 
labrese e dal Geri, sarà certo gradita 
al pubblico del Teatro, Sabato si dà 
«Fuochi d’artificio» di L. Chiarelli, Su- 
bito dopo Pasqua avremo «La morte de- 
gli amanti» di Luigi Chiarelli, novità 
per Trieste, 


Alle marionette. Domani, mercoledì, 
alle ore 15:30;' al Teatro della Comme- 
dia, sì darà il solito spettacolo mario- 
nettistico con muovo programma. Da 
domenica prossima 81 corr. il consueto 
spettacolo festivo avrà luogo alla mat- 
tina. alle ore 10/30 invece che al pome- 
riggio, 


Varietà e Cinema 


«risi» con Brigitte Helm al Politeama 
Rossetti ei proietta per la quarta giornata. 
Nella varietà rimangono i prestigiatori 
Florem Selika. e le cinque Hermanas Ar- 
le loro esecuzioni di cabti e danze 
spagnoli. 

«Papà por forza» con Reginald Denny al 
Teatro Nazionale: brillantissima commedia, 
satirica della patemit: per forza. Inoltre 
la nuova varietà. 

«La preda» è oggi in «première» all’ Ex- 
celsior. nella poderosa interpretazione di 
Evelyne Holt e Fred Loyis Lerch. Nella var 
rietà, gran successo della. cantante Thea 
e dei danzatori comici Rosen Parthenis, 

«Quollo che donna vuole» (Paramount) con 
Clara Bow al Cinema del Corso venne data 
ieri per la primissima volta con vivo suc- 
cesso. Oggi seconda giornata della visione. 
Nella varietà si presentano sempre il dic 
tore Siviglia e la cantante Majolina, 

«Il castello degli spettri» con Laura La 
Piante al Teatro Fenice: dramma romauze 
sco tra i più misteriosi e più appassionanti. 
Nella varietà successone di René I col eun. 
pros commediante»edella ‘eccentrica Lina 

Iotti. 


Ultimo giorno di «Andrea Cornelis» con 
Malcolm Tod all'Eden. Segue la Compa; 
nia di Sgamapinò, 

«Vigilia d'amore» con Vilma Banky e Ro- 
land Colman ai Regina si replica oggi per 
Pultimo giorno. 

AI Gran Cinema'Italia, oggi dalle 16 in poi: 

«Un po’ di amore, un piocolo bacio - Ed io 
vi darei tutta la mia vita; - Occhi che tre- 
molano come le etelle sul mio capo, - E le 
‘piccole parole che dicono che mi amate». 

Delicata trama. d'amore di Billie Dove e 
Lloyd Hugués ne «Il capitano degli ussari». 
Un erazide capolavoro, una grande inter- 
ipretazione, con una sfarzoca messa in sce 
na. Prezzi popolari. 

Cinema Edison. Oggi va allo schemmo la 
commovente film dal titolo Una moglie al- 
Pasta» con Betty Balfour. Prossimamente: 
«Vigilia d'amore» con Ronald Colman e 
Vilma. Banky. 

Gran Cine Massimo, Oggi nuovo program 
ma con la bellissima ed emozionantissima, 
film «Il fantesma del Circo», interpretata 
dal simpatico Harry Piel. Prima alle ore 16. 
Prezzi popolarissimi, 

Cinema Garibaldi. Con grande successo ei 
rappresenta la euperfilm «Il cavaliere nero» 
con Gilbert Rowland e Mary Astor. 

«La grande tormenta» con Olga Tschecho- 
wa al Cine Savoia, Una film veramente mo- 
numentale, un dramma altamente umano, 
T poeti lire 1,50; LI posti lire 1. 


SPETTACOLI D’OGGI 


Teatri: 


Verdi, Ora 2%: Grande concerto sinfonico 
dell'Orchestra stabile. 

Politeama Rossetti. Dalle 16: «Oriei» (Uni 
versal) con Brigitte Helm e varietà, 
Toatro ‘della Commedia. Comp. d'Angeli Ce- 
labrese. Ore 17 e 20.45: «Gutlibi» di G. 

Forzano. 


Cinematografi : 

Nazionale, Dallo 16: «Papà per forza» 
Reginald Denny e varietà 

Excelsior. Dallo 46: «La preda» con Evelyné 
Holt e Fred Lovis Leroh e varietà. 

Gina del Dorso, Dalle 16: «Quello che donna 
Vuole» (Paramount) con Clara Bow e va 
rietà. 

Fettice, Dalle 16: «Il castello degli epettri» 
con Lanva La Planto. 

Eden, Dalle 16.30: «Andrea Cornelis» con Mal 
com Tod e Claude France, 

Regina, Dalle 16: «Vizilia d’amore» con TRo- 
nald Tolman e Vilma Banky, 


con 


Gran Cinéma Italia; Dalle 46: «Il capitano 
degli usoniv con Billie Dove e Lloyd Hu- 
ques, 


Cine Edison, Dalle 16: «Una moglie-ail’asta» 
con Betty Balfour. 

Gran Ciné Massimo (Via Arcata N. 16). - 
Dalle 36: «Il fantasma del cito» con 
Harry Piel. x 

Cine Garibaldi. Dalle 16: «Il cavaliere nero» 
002 Mary Astor. 

Cina Aurora, (Madonna del Mare). Dalle 
15/30: «Notte di nozze» con L. Damita e P. 
Riahter, 

Novo Cine, «L'ultima notte» con L. Dazover. 

Cina Royal. Dalle 16: «Passione d'oriente» 
con Ramon Novarro. 

Gino Galileo. Dallo 16: 


«Bavù» diamma 


TUSSO, 
Gran Cinema Armonia. Dalle 15.30: «Reduce 
della morte» con A. Esterhazy e a A 


Ferrari. 
Cina Savoia, Dallo 15.30: «La. grande tor. 
menta» con Olga, Tschechowa, 


Cine Centrale. Dalle 16: «Quello che sipren- | 


de gli schiaffi» con L. Chaney, 

Gine Volta, Alle 15 e 19 «I Miserabili» con 
G. Gabrio (tutte le tre serie in un giorno), 

Teatro: del Popaio, Dalle 16: «Le più belle 
gambe di Berlino» con Ellen_Richter. 

Cine Famigliare, Dalle 16: «La sepcelta di 
Sainte Fetelle (tutto le tre serie. in un 
giorno). 

Gine Venezia. Dalle 16: «Il fantaoma del 
l’opera» con Lon Chaney. 

Cino Buffalo Bill. Dalle 16: 
‘Lee Parry. 

Cine saturnia, Dalle 15.30: «Barriera di san 
Eue» con Dolores Costello, 

Cinema. Alfieri (Viale XX Settembre 2), Og- 
gi: «Alla conquista della gloria» con Snl- 
livan, 

Gine Roiano, Dalle 16: «Lord Brummel» con 
John Banrimore. 


«Fedora» con 


Cine Belvedere. Dalle 16: «La vendetta del 
| 


bardolero», dramma d'avventure, 
Cine Gloria (Riva Grumuia 22). Dalle 16.30: 
«Il mare» con Olga Tschekowa, 


Cine Dante (Riborgo 35). Dalle 16; «Dopo | 


la tempesta» con R. Adorèe e R, Frazer. 


Trattenimenti : 
Albergo Savoia. Ore 17.3), nella Hall; 
danzante. Ore 21.50: Concerto 
Ronza et Noir Dancing, 


ne 
Ore. 23: 


Congressi, feste e convegni 


ità Popolare 0, N. D. Stasera alle 
sala di piazza Vittorio Veneto è 
{a del prof, A. Francini Bruni su 
cello» (con pro: ioni), Domani 
precise in sala del Littorio si terrà 
rferenza del prof. L. Pernier su al 
‘andi seavi di Roma», Domani alle 20.30 in 
foscolo. 13 conferenza dell'ing. P. Be- 
i: «Le centrali idroelettrici 
li ultimi iscri 1 Dop 
gati di pe 
dalle 19.alle 20) per riti 
tando la fotografia. 
Società Ginnastica, Oggi prova d'orche; 
stra ‘alle 2î. Sezione nautica: I soci sono 
pregati di voler apporre prontamente il lo- 
ro nome ai propri cassetti. Domani merco- 
ledì alle 21 spettacolo cinematografico. 
Società Alpina dello Giulie. Un gruppo di 
E intende effettuare per il giorno di Pa- 
equa una gita sciatoria sul Monte Nero di 
Piedicolle. Partenza alla mattina e ritorno 
alla sera, Gli eventuali partecipanti sono 
di anunziars de mercoledì 27 
tessera di tu- 


sono pre: 
Gatterì 3 
por: 


vo. Sono aperte le iseri per coloro 
intendono far parte alla sezione escursio. 
È 


Giovani Escursionisti Italiani, Mercoledì 
27 corr. tutti i soci sono convocati in sede 
alle 2Î = 

G.E.M.M.A. Questa sera alle 21 tutti gli! 
ise: î alla sezione tiro alla fune (maschile 
© ferhminile) sono invitati all'allenamento. 

Gruppo Escursienista «Virtus». Per le fe; 
ste puasgnali venzono indette le seguenti 
escursioni: Domenica Sorgenti del Cubel, 
Lunedì monte Cucel; pernottamento a Scril- 
la. Questa sera solito allenamento, di tiro 
alla tune. 

Dopalovoro rionale. Pitteri. Questa sera, 
i, è convocata alle 20.30 la sezione 
Sono aperte seralmente in se- 
‘a 8. Marco 5) le iscrizioni alla sezione. 

Società dei Filarmonici, Oggi alle 20.25 nel 
la sala di via Mazzini n. 25 si radi l'or- 
chestra per la prova. che incomincia ‘alle 
‘ore 20,40. 

Filodrammatica Gruppo Universitario Fa- 
scisia, Oggi alle 20 prova di tre atti di «Pe- 
cora, nera». 

Unione Sportiva Triestina, Domenica pros- 
sima, col treno, sî svolgerà una gift. 
volta di Padova, in occasione della, 
Padova-Triestina. Le adesioni i 
(aperte in segreteria sociale sino a giove- 
sono libere per soci e simpatizzanti e si 
Ticeveranno verso deposito cauzionale di 
lire 25. 

Ciub Miranda: I soci sono invitati mer- 
coledì alle 21 nella nuova sede di via 8. Mi- 
chele n. 12 ando seco la, tessera seadu- 
ta per il vo. Tia segreteria rimarrà 
aperta, 0g rno dalle 20 alle 22. Sono 
aperte le iscrizioni alle sezioni filodram. 
mastica, scherma, orchestrale. 

Sport Club Aquila. Questa sera Ja sezio: 
ne ‘atletica si trovi ‘alle 20 in sede, domani 
i marciatori e i componenti la squadra di 
tiro alla fune. Si accettano iscrizioni per la 
neo squadra «volata». 


e DI 
Littoria 

298,2 Legione avanguardisti «G. Oberdan», 
Tutti gli avanguardisti appartenenti alle 
XHT Centuria sono invitati presso il co- 
mando di Centuria. 

Tutti gli avanguardisti proposti (avan 
guardisti scelti) da questo comando di Cen- 
turia, si trovino mercoledì presso questo co- 
mando che si terrà rapporto, 

Mercoledì alle 18 il comandante di Legio: 
ne terrà rapporto agli ufficiali comandanti 
di Coorte. 


SIIT 


Rollettino dello Stato Civile 


I NTI D'OGGI DI NOME ROMANO; 
Marziano, Cassiano, Montano, Felice, Pie- 
tro, Massima, 

NASCITE (24 marzo 1929): Denùnciati vi- 
Vi: maschi 3, femmine 9; denunciati morti: 
maschi 1; totale 13. 

DECESSI: Sancovich Matteo a. 54; Anger- 
mayer ved. Ruff Caterina a. 75; Grezar in 
Zorza Caterina a. 69: Vouch Giuliana a. 2; 
Kovech ved. Milauz Teresa a. 83. 

MATRIMONI: Naja Giovanni, impiegato 
privato e Razza Bruna: Menin Mario, im- 
hiegato tiscnico e Laube Maria; Polidori 
Bruno, commerciatite d'antomobili e Braz- 
zatti Maria. 

NASCITE (25 marzo 1929): Denunciati vi 
vis. Imaschi 3, femmine 4; denunciati morti: 
maschi totale. 8. 

DECESSI: Trestiak Amalia Albina a. 18; 
Giaduiich Gian Giacomo a. 15; Flego Mat- 
tia a. 51; Liuni Francesco a. 43; Zuffer 
Giordana a. 4; Suligoi ved. Peric Caterina 
a, 83; Linardi in Moro Jolanda a. 24; Ca- 
talan ved, Pedrini Teresa; Urabiz ved. Fa- 
bris Lucia; Marcon Virginia: Postetta Gio- 
vanna; Pernioh Giovanni; Klinez France: 
o; Trifich Elena; Razza Giovanni; Ske- 


rianz ‘Giuseppe; Predonzani Luciano; For- 
nasari Paolina; Besi Giordano; Gherlanz 
Liliana; Tomasin ved. Odorico Lucia; Co- 


smach in Simeone Pierina. 


la giusia: sonico 


E° stata decisa testé alla Corte di 
Cassazione del. Regno una importante 
causa intentata dalla Ditta Alberti di 
Benevento contro. alcuni contraffattori 
del LIQUORE STREGA. 

Il Tribunale di Napoli con sentenza 
del. 16 marzo 1927 ritenne colpevoli di 
contraffazione di Marchi: di Fabbrica 
in danno della Ditta Alberti di Bene- 
vento i Sigg. Persico. Antonio. e 'Par- 
lato Alfredo e li condannò a 4 mesi di 
reclusione e. L. 300 di multa. 

Si potette assodaro che il Persico 
avvalendosi delle bottiglie originali della 
Ditta Alberti ne falsificava il conte 
nuto mentre il Parlato aveva le fun- 
zioni;di piazzista. 

Gli imputati produssero appello, ma 
la 6.a\Sez, della Corte confermò piena- 
mento la sentenza dei primi giudici, 
condannando il. Parlato ed il Persico 
alle maggiori spese, nonchè ai maggiori 
danni verso la parte civile Ditta Al 
berti. 

Avverso. la sentenza di appello fu 
prodotto per Cassazione, ricorso, ma .il 
supremo collegio confermò pienamente 
la sentenza della Corte ‘di Appello di 
Napoli. 
Coe en nn 


Liberatori dal mel di schiena! 


I) mal di schiena vi avverte che i vostri 
i sono debcli. dics che vi occorre un 
tolico renale speciale per rinforzare questi 
organi importanti. Non arrischiate un in- 
dugio! Cominciate subito a prendere le Pil. 
ole Foster per i Reni, Questa medicina rin: 
Vigorisce i remi, purifica il sangue e scaccia 
di schiena, disordini della. vese 
idropîi 


Jarità dell'wi » 
1 Le Pillole Foster per i Reni 
‘o specifico renale è rac- 
ato per « ‘e reumatismo, lombag- 
gine, tica, mal di ‘schiena e altre serie 
conseguenze di de nale, Ovunque: 
D. 7, Dop. € LOPRE Milamo (108). 
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sono intonate al più fine 
buon gusto. 


60 


nuovi modelli in dilfe- 
renti colori, a lire 


39, 45, 59, 65 
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RA : È ssa dall'avv. Au 
l'ispezione della bateria, la NES Guardia i 
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distributore, degli ammortiZ®$ 


la sua durata e il suo tell 
ticolarmente ai proprietari di mento. 
queste vetture, la cui produ- | 
zione quotidiana raggiunge or- 
mai, nelle officine d'America, le 


7000 unità. 


e questo avviso si indirizza par- 


La Nuova Ford; per l'eccellenza 
dei materiali e ‘la perfetta co- 
struzione, è di una qualità molto 
superiore al suo prezzo; ma; co- 
me a qualunque vettura, occor- 
rono alla Nuova Ford alcune 
piccole cure che contribuiscono 
a ridurre fortemente le spese di 
esercizio, 


da Anna ve 


chassis. Non dovrete pagare 06 
MW bre 20 pro 


il prezzo dell'olio e le eventi 
riparazioni dovute a incidente 
incuria, 


Mila Graziella d 
Negazione di ( 
Rturelia Zenco; 
pet ‘fche indi@hedica ; dall’ 
Queste periodiche verifiche, 14h Ss ie 
spensabili durante le prime C@Minyalidi di 
tinaia di chilometri, sono neo Giorgio Nico 

4 Me medica (i 
sarie sempre. Troverete ovilfilalla Farmac 
que un Agente Ford coscieli : 58 
È Tnta 
zioso e bene attrezzato, che M°fni 
terà la vostra vettura in gra@ 
di percorrere migliaia di Km, 008 
la massima sicurezza e la MM 
nima spesa, 


L'acquisto stesso della. Nuova 
Ford vi dà diritto a tre verifiche 
gratuite dopo aver percorsi 800, 
1600 e 2400 Km.: valetevi di 
questo servizio, a tutto vostro 
vantaggio. Dalle cure dedicate 
alla vettura nel primo periodo 
di uso dipendono in gran parte 
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's 40 pro Congregazione di Carità 
ge e torio Loser (Duttogliano 
(TO pro Lega Nazionale; dalla 


Vdel cap. Telesforo-Bechtinger. lire 
x i Nicolò. @ 
iani lire 50 pro Orfanotrofio 


ro Guardia medica; da 


da Milena e Silvio Cane 
‘o Fondo D. Tripcovich 


d 
ta. e. Leone 


RIE 


34 


Ato Guardia medica; da e 


‘Petracco lire 25 pro Congregazio 
«da Andrina' e Giovann 
) 80 pro Guardia medica 
$ Lisetta Del Vecchi 
pro Asi i “di 
io Apollonio lire 30 pr 
ndo 


live 25 pro G 


p. Giorgio Slocovich lire 


tevo Darlic lire 


Gagrizza lire 20 pro 
italo G. rducci (fondo M, E 
Ch); da Zio9 e Giovanni 

pro Orlabotrofio S 


ito Magistrale G. Car 


lidia e Arnoldo «de Vrigy 


o Congregazione di ‘Carità; da 


a de Frigyessy lire 50 pro Soc. lot 


Ditro ia tubercolosi e lire 50. pro 
F, Venezian; dal dott. Leone e 


x lire 30 pro Congregazio 
; da Gabriele e Paola Leon. 


lite 30 pro Scuola F. Venezian; da 
Suttora lire 0 


"e dott. Antonio 

&. Magistr. G. Ci 
Madulich); dal prof 
ib lire 25 
1edove e orfani); da Dora Matie 
sulich lire 50 pro Ospizio Valle 

da Maria ‘ved, Francovich-Co 

È Lire 50 pra Orfasotrofio. 8 
f°; dal cap; 


ucei (fondo M 


| l'da Guido e Maria Steidler lir 
Alonf, femm. S. Vincenzo de’ Paol 
cchia S. Giusto); da Aldo Roma 


| [lte 25, dal dott. Horniker lite 25 


» Amici delPInfanzia; dalla fa 


è cap. Cesare Valcini lire 20 pro 


gina Elena; da Teresa e.Jaco 


‘avallo lire 30; pro Guardia ame 
30. pro 
redove e 


i dal dott. Kleischmann ll 
azione Medica (fonda 
i); da Fausta Trevisani lire 


25 


lire 25. pro So 


29 pro Orfanotrofio S. Giuseppe; 


LA SIGN 


‘A’ LETTERARIA 


arola suonò in.modo strano 


euita «da un lungo silenzio, 
momo riprese: 
‘a. stamattina, ho trovato de 


sul pavimento dello studio: una 


frico di sangue che andava 


[crignoValla finestra. Vi ‘era pu 


sangue sul testamento che ho 


al suo posto! Qualcuno è ve 


d 
hi 


le si passò la mano sulla fronte 
; mia è stato rubato? — balbettò 
ai 


i il ladro mon ha lasciato nessuna. 


delle impronte? 
Vel sangue... _ |, 
etecondurmi in ‘quella ca 


o esitò, poi disse, confessando 


dubbi: 
Mi avete fatto vedere quel brac. 


ì di cui il mio padrone mi ha 
Ne ha fatto cenno 


i° parlato 
i Mel testamento. D'altronde vo 
0° medesimi occhi di... DI 
finire la frase, guardò il ri 
della bella Wanda, i cui occhi 


°, avevano il medesimo azzur- 


e profondo di quelli di Ivo, 


25 pro Fondo 


Alberto 


lire 
fto Guardia medica; dalla famiglia 
a famiglia 
di |intan 


dall'ing. Romano. Fanna 


Ùla Farmacia: Cipolla lire 39 pro 
nza 
dal dott. Giorgio e 
îa Megari lire 30 pro Ospedale 


‘orte lire 20 


Veronese lire 30 pro 
lia medica; dal dott. Guido Mann 

pro Ospedale Regina Elena (III 
tto); da Mario Ellul-German lire]. 


nio 


ola | pr Me 


‘ Giuséppo e 


dott. Gscar 
pro Associazione Medica 


(8. Giu 
‘Mario Martinoli lire 30 
Pubblica Beneficenza di Lussinpie» 
50 


25 pro 
olanda; dal.cap. Romano e Rita 
Amiei dell’In- 
da Emma ed Arturo Coverlizza 
pro Congregazione di Carità; da 
o @ Clotilde Trevisini lire 25 pro 
la medica; dalla famiglia Tenen- 


motte, entrando dalla finestra 


largizioni varie! 


da Nuoì Oscar Maestro lire 20 pro Boe. 
Amici dell'Infanzia; dal dott, 


nesto Lekner li 
; dall'av 
lire 30. pro Lega Nazionale; 
ia e Antonio Coszlich lire 100 pro 
rdia e lire 100 pro Bene- 

inpiccolo; da Elise ed 


100, pro Guardia me- 
. N. Vidacovich e fami: 


9 


0) pro Guardia m 
covich li 


h lire 100 pro O 
tà; dal barone e baron 
fredo Banfield lire 100. pro 
da Paolo e Mary Tripeovich Ti 
Guardia. medica e lire (50 pro 0 
trofio S. Giuseppe; dal cap. Ma 

una Cebalo lire 25 pro G 
dica e i pro Soc. lotta contro la 
tubercolesi; dal 

190 pro Guardia med 3 

ne Demetrio Economo lire 100 pro Ospe- 
-|dale infantile Burlo-Garofolo; dalla, fa- 


5.0) 


ian e famiglia l 
pro Fondo. Maria. Elena Glade 
lich; dal dott. Enrico Ferrari lire 30. pro 
Associazione Medica Triestina (fondo 
gibilo vedove e orfani); dal dott. 
={Italo Levi lire 30. pro Guardia medica; 
da Elsa Wundsam lire 10 pro Orfano- 


5 pro Fondo Y 
ria Elena Gladulich; da Gino e Olg 
Ben t lire 20 pro Guardia medica; 
da Maria e Gemma Butti lire 100 pro 
Asilo Rittme dal dott. Alfredo 
Bfunner lire 80, da Giorgio Schironi 
* [lire miei dell'Infanzia; da 
miglia lire 20 pro 
arità; dagli zii Ym- 
5 d ulich lire 50 pro R. 

eci (fondo M, E. 

50 pro Orfanotrofio S, 
miglia E. Benussi lire 
30 pro Ist, G, Carducci (fondo 
MI. E, Gladu ); da Carlo ed Edvige 
de Fecondo' lire 20 pro Guardia medica; 
dal dott. A. Steindler live 20 pro ‘Asso- 
-|ciazione Medica; da Eugenia e Luigi 
Ghira lire 80 pro Lega Nazionale; da 
Apollonia e cap. Francesco Viezzoli lire 
50 pro Congregazione di Carità; da Na- 
zario e Gina Peterlini lire 30 pro Colo- 
nio feriali fasciste; dal conte e contessa 
dina lire 100 pro Guardia me- 
aolina e Paolo Gerolimich lire 


Giuseppe; d 


; da 
;{25 pro Orfanotrofio S. Giuseppe e lire 
)[ 25 pro Asilo Infantile di Lussinpiccolo; 
-|-da.Argia e Carlo Zennaro lire 50 pre 
\Orfanotrofio S. Giuseppe; da Pia Zam. 
pieri lire 30 pro Ist. Magistr. G, Ca 
dueci (fondo M. A. Gladulich); da AL 
-ifredo e dott, Andrea Pollitzer lire 50 
pro & Amici dell’Infanzia; da Giu. 
seppe T 
tubercoli: dell'avv. Camillo e Irma 
Ara lire 50 pro Lega Nazionale; 

Emilio Fano lire 20 pro Colonie 
Giovanili T° te; da Maria e Vittorio 
-| Carniel lire 50 pro Scuola Fabio Car. 
i|miel; da Mina e Simeone Luchetta lire 
;120 pro Orfanotrofio  S\ Giuseppe; da 
Fanny e Carlo Piperata lire 25. pro Pub- 
blica Ben za di Lussinpiccolo; 


rof. Piero Gall lite 20 pro 
Guardia medica; da Adele ved. Anto- 
nelli. live: 30 pro Lega Nazionale; da 
Rosa Nauen lire 50 pro Soc. Armici del 
l'Infanzia; dal dott. Gino Stock: lire 30 
a {fondo vedove e. orfa- 

aniglia Sospisio lire 20 pro 
n medica; dall'ing, Giovanni Cat- 
lire:100.e da Mauro, Gianni e Oli- 
=| viero Cattarini lire 50 pro Ist Magistr. 

(fondo Maria Gladulich); dal cap. An- 
tonio e Gemnia Ivancich lire 50 pro Be: 
neficenza di Lussinpiecolo e lire 25 pro 

Asilo infantile di Lussinpiecolo; dall'avv, 

| G..Lu, Gallo e fa a lire 25 pro Soc, 
Amici dell’Infanzia; dal dott. Guido Ni- 
«gris lire 25 pro Guardia medica; da 
e dott. Guglielmo Danelon lire 50 pro Or» 
- |fanotrofio S, Giuseppe; dal dott. Carlo 
Alberto Lang lire 25 pro Opera Naz, 
Balilla; dal prim. dott. Adolfo e Anna 
.jde Grisogono lite 50 pro Guardia medi. 
ca; da Ettore: Foresti lire 50 pro Guar- 
dia medica e lire 25 pro Orfanotrofio 8. 
-| Giuseppe; da Mario Foresti lire 20 pro 
-| Soc. Amici dell'Infanzia, 
“| Per onorare.la memoria di Jolanda 
Moro-Linatdi, dalla famiglia Emma Se- 
gini lire 15,pro Guardia medica; dalla 
S.A, «Libra» lire 100 pro Consorzio 
Arntitubercolare; dagli addetti della S. 
-|Infanzia (Federazione Provinciale di 
Trieste); «da Pierina Jajac lire 5 pro 
Guardia medica, 

Per onorare la memoria di Mary To- 
massich, dalla famiglia Petelli-Penne 
lire 30 pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria di Riccardo 
Weiss, da Paolo Deforza lire 25 pro 
Guardia medica: 

Per ondrare la memoria di Francesco 
Marinaz; dalla famiglia barone Knopp 
lire 20 pro Suore S. Grace; da L, A, 
Bianconi lire 20 pro Congregazione di 
Qarità; dai nipoti Spangaro de Carli 
s | Hire 50 pro Guardia medica, 


GEORGE SIM 


ORINA X 


RIPRODUZIONE VIETATA 


— Madre mia... — sospirò il giora- 
ne chiudendo gli vechi, per abbande- 
narsi. all'onda «dei. ricordi, 

li .,Una fuggevole. immagino gli ap- 
parve: © ci 

, 7 Dei pizzi... Un gran colletto 
-|si prendeva sempre ai miei vestiti... 
Era - un pizzo molto fine, un po' in 
- | giallito... Ella mi sollevava sulle euò 
braccia per farmi vedere agli invitati 
che ridevano... Poi una vecchia don- 
na mi riconduceva nella mia camera, 
dove via madre veniva ad. abbracciare 
mi un'ultima. volta, un po ansante 
per la fretta, perchè mel salone l'at- 
tendevano. ù £ 

Questa volta il dubbio disparve dal 
- |viso del domestico, che balbettò: 

— E' vero... C'ero anch'io allora... 
Venite con me... Di qua... N 

Egli condusse Ramels al primo pia- 
-|no, dove un grande studio occupava 
tutta la facciata. Le pareti erano co- 
perte da scaffali in cui si allineavano 
i | molti libri, dalle legature preziose. 

Una grande scrivania occupava il 
-] centro della camera, tutta ricoperta dè, 
, |un morbido tappeto che attutiva. il ru- 
more, dei passi, t x 
=— Eoco lo scrigno... = disse il mag- 
Ì 


ti) 


Armando! 
ed Alice Mec live 30, da Ada ed Er- 


da} 


S. € 1 cap. Germano e‘ 


tà lire 20 pro Consorzio Anti-| 


il A. «ibra» lire” 189 pro Maternità. ed |, 


Per onorare la memoria del compian- 
to Antonio Sirola, da un gruppo di ami 
i frequentanti il locale di ritrovo lire 
125 pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria di Caterina 
ved: Ruff, dallo famiglia F. Biisch lire 
50 pro Comunità Evangelica di confes- 
ione augustana, 

Per onorare la memoria di Alfonso 
Facchini, da Mario Scarlavai lire 30 pro 
Chiesa dei Francescani. 

Per onorare la mem 
Mrak, dal dott. Giorgio 
25 pro Associazione Medica 
(fondo vedove e orta. 

r onorare la 
Pacchiarotti, da Ersilia ved. 

e 50 pro Associazione nazionale fami 
glie dei caduti în guerra, 

Per onorare la memoria di Nino Jur 
s dal prof, Freund lire 25 pro À 

one Mec (fondo vedove @ orfa- 
; da Mario ed Ettore Foresti lire 40 
pro Guardia medica. > 

Per onorare la memoria di Anna ved. 
Condorelli, da: rag. Bailo, Gregorat, 
Laghi, dott. Pagnini, Petrich, Ritt- 
maror, Topazi, Vitturi e Zecovin lire 90 
pro fondo filantropico della Cassa di 
protezione fra il personale della Banca 
Commerciale Triestina, 

In onore della prossima Beatificazione 
del Ven. Don Giovanni Bo; 
lire 100 pro Oratorio Sa 

V anniversario della morte del 
netti, da Alice e 
Tommaso Baldissera lire 50 pro Nidi 
Regina Elena, 
Da un povero padre lire 5 per i po- 
verî orfani dell’Orfanotrofio 8, Giu- 
seppe. 

Nella ricorrenza di un triste anniver- 

i Fanny e Mario Morpurgo de 
300 pro Ospedale Israelitico. 

Per un tri da Isa- 
hella e Nar 25. pro 
Guardi: 


di Maria 
ch lire 
Triestina 


ia 


memoria di Luisa 


te anniversario; 
iso Toniatti lire 
a medica, 
ue 
(Note di cronaca) 


e 
Ognuno desidera 
guadagnare qualche vincita, però que- 
ste dipendono qu: sempre 
Solamente le vincite degli ane! 
con una bella pietra non dipendono da 
sorte, Gi 
uno gratis, raccogliendo 200 di quei bi- 
glietti che si trovano in tutti i pac- 
chetti di pasta all'uovo PERATETE 
da kg. 1/4. 


nre —___—___ 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
28 marzo (anno VII) —. 

Turno Genorale (a): Marinai timonieri 
18, 21, 28, Ji, 32; mozzi coperta 10, 14, 16, 18, 
19; mozzi cop, 
fuoohisti 16, 
9; giov. camera 1, 2. 3, 4, 6; monzi camera 
1, 2.3, 4, 5; giovani cucina 1, 2, 3, 4, 5; mozzi 
camera (senza navigazione) i, 2, 4 

Turno Lioyd Triestino (a): Marinai timo. 
nieri 25, 27, 31, 32, 33; giovani coperta in I 
22, 23, 24, 26, 27; giovani coperta in II 16, 16, 
18, 19, 20; mozzi coperta 16, 17, 18, 20, 22: 
fuochisti 47, 67, 58, 66, 67; carbonai 47, 4, 
4, 50, Sl; mozzi maschina 8,9, 11, 12, 13. 

Turno Cosulich Nord (a); Marinai timo. 
nieri 5, 6, 7. 8 9; giovani coperta 4, 6, 6, 
8, 9; mozzi coperta 4, 6, 6, 7, 8; ingrassatori 
6, 7, 8, 9, 10; fuochieti nafta 4, 5, 6, 7,8; 
carbonai —, —, —, —, =; giovani macchina 
1, 5, 6, 7, 8; salonieri I classe 3, 4, 5, 6, 7; 
cabinisti I classe 


lievi enochi in I 3, 4, 5, 6, allievi enochi 
in II 1,9, 3, 4, 6, 6; camerieri mensa ufficiali 
1, 2,3, —, —; giovani camera il, 12, 14, 15, 
16; giovani cucina 3. 4, 5, 6, 7. 

Turno Gosulich sud (a): Marinai timonieri 
n, 4, &, 6; giovani coperta 3, 4 6,:6:7; 
mouzi Goperta 5, 6, 7, +, —; ingraesatori 

5, — = fuochisti 3, 2, —, —, —; fuo. 

ti ti 8 5, 5 his, 6; carbonai 
—; giov. maechi! 3,5, 6, 7; eo 
i Il cl. 1, 2, 3, —, —; Cabinieti II cl, 
4, 5, 6, 8,9; camerieri II classe 6, 8,9, 10, 11; 
garzoni camera 1. 2, 3, 4 6; garzoni cucina 

+ 2 — — —; camerieri mensa ufficiali 
» 2 3, 4, 5: giovani cucina 4. 6, 7, —, —. 

Turno Nav. Libera Triestina Nord (a): 
Marinai timonieri 2, 6, 7, 8, 10; giovani co- 
porta 4, —, — —; mozzi coperta L 2,4, 
—,. —; ingrassatori 2. fuochist 
25,3, 11, 17, 18: carbi 
garzoni in II 1,2,4—, — zi 
1, 2, 3, 6. 6; garzoni cucina 1, —, —, 
mozzi cucina 1, 2, 3 4, $. È 

Turno. Nav. Libera Triestina Sud (a): 
Marinai timonieri 2 7, 9, 11, 14; giovani co. 
perta 4, 5, 6. 7, 8; mozzi.conerta 1, 4, 5, 6, 7; 
ingrassatori —, —, —, —, —; fuochisti 3, 11, 
19. 17, 19; carbonai 


A 


ai 


Turno Gerotimich (b): Maribai timonieri 
1, 2, 3, 4, 6; giovani coperta 1, 2, —, " 
mozzi coperta 1,2, 3, 3 bie, 
4, 5, 6; carbonai 1, 2, 3, 4, 6. 

CHIAMATE PER OGGI 
{Ore 10.39) Turmo Lloyd; 3 carbonai, i ma- 
(oe 


Tin: 
CHIAMATE PER IL 29 p 
{Ore 10,30) Turno Cosulioh Sud: 9 ‘marinai 
5 giovani coperta, 2 Inozzi coperta. 
grassatori. 6 fuochisti, 3 i 


Globo alle quali può essere appoggiata ia 
corrispondenza radiotelezrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 


dio; «Virgilion, Cape Mala 

La compilazione dei radiotelegrammi do- 
vrà essere fatta nella seguente forma: no- 
me del destinatario; nome del pirescato; 
Stazione. costiera. alla quale dovrà essere 
appoggiato il radiotelegramma. i; 

A rendere edotto îl pubblico delle tariffe 
da applicarsi, provvede il manifesto comi 
lato a cura del Ministero dello Comu 
cazioni e d to a tutti gli uffici tele 
grafici del Regno, 


cuno può infatti riceverne | 


4; Tuochisti 9, 3 i 


marzo 
Rend, dik 
Uons. 5% ì 
Littorio 
Obbl. Ven. 
B. Pes. nav 
Das-Sava 
Fo.3 V_6% 
Comit 
BC. T. 
Credito 
B It-Br. & 
B. N. Cred, 
B. Roma 
Cred. Pop. 
Generali 
Assi Ital, 
Infortuni 
R À 


Riun. B 
Sigorta 
Adria 
Costiera 
Cosulich 


marzo 
e] Lloyd 1. 
Lussino 
Martinoi 
di Merida, 
Oceania 
Premuda 
Tripcovich 
Tram i 
7 Ampelea 
00° Gant Nav. 
Fram 


90 
| 237,50 


latara 
St Dalmine 
0) St. Tecnico 
i Term 


191 
347.50) 
150) 
951 


New York 19.06; 
i Brizzera 367.504 
n 366.7: Atene 
2 Berlino 453.50; Bucarest 11.35: 
pest 333; Norvegia 510: Praga 56.6 
enna 269; Zagabria. 33574. 
VALUTE: lire rline, (b. m.) 92,50; 
lari 18.56; scelli 130; dinari 33.4 
da 20 franchi 75. 


Cambio ufficiale dell'oro: 23/111: L. 368,35,/ 


— I 


Listino uficiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a termine, I prezzi ei 
intendono re per 100 kg. lordo: 


ii 

SATA Denfrà | Lettera i 
D30 [12.301] 9.3:19:30.} 0.30 |12.31 
maso | =] =| =) = 
maggio 

tuglio 

settem 


die. 1929 


Listino uMicialo dei prezzi dello zuochero 
cristallino grana fina alla Borsa per gli 
affari a termine, i prezzi si intendono. in 
lire sterline per ‘1000 kg. tordo: 


ME 


Consegne 


lugiio-a 
agosto-sett. 
febb. marzo 

abprile-agosto 
ott-dicembre 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Albero. La «Datarian ‘è Vufficio della 
8 lede, a cui sono-assagnate le prati 
ve alle concessioni. pali in mate 
e di dispense da impedimenti 
matrimoniali. Dataria deriva da datum, 
parola usata negli atti di concessione, Il 
prelato che presiede l'ufficio è chiamato da- 
tario, ed è nominato dal Pontefice. 
Guanola, La traduzione delle due frasi 
greche è: 1) Alla mia amata Maria affinchò 
si ricordi di me. 2) Amami come io t'amo e 
vogiimi (desiderami) come io ti voglio (de- 
sidero). Aless 5 
Divorsiato. Si tratta di separazione o di 
divorzio? Nel primo. nto a diri 
î mo, quelli dati dalla lesza 
superetits non spettano «1 coniu» 
qual defunto avesse ottenuto 
ra di separazione person 
mdie@tto. In caso di divorzio ogni 


a. 1) La donna resta seduta ed offre 
la destra; si alza in caso di presentazione 
alla signora di qualche aut o per salu- 
tare un sacerdote, 2) E° consigliabile ch'Ella 
gi rivolga ad uno epeciaiista, Non possiamo 
dare indirizzi di professionisti privati. 5) Per 
sapere qual'è la causa dell’inconveniante e 
per fare una cura è necessario ch'Ella si 11 
volga ad un medico. 4) La. grafolosia esula 


sia domanda verrà 
ica del. Piccolo 


Mutti i sonniferi» si pren 
ente, verso consiglio e în 
zione medica. Qualita e quantità po: 
agire differentemente ‘in ‘diversi individ 
i di non, Sono ‘assolute, ma 1e- 


cali É ao i Fran 
chi e i Longobardi, la legge militare che ob- 
bligava tutti i. cittadini liberi. a prendere 
le armi. 


III 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 7 

VENEZIA: 0.30 M.; 4:55 A.; 6.00 1. P. (Mi. 
lano-Losanna-Parigi); ‘6.40 A, oltanto 
giorni feriali fino Monfalcone); 8. 5 
(Musso); 8.35 A; 10.15 Dy 15.00 D. 
A.; 17.00 D.; 18.40 O.; D. D.; 
UDINE: 610 A:; 6.40 A. (fino a Monfal 
cone soltanto feriali); 855 D.; 


'O.; 12.00 Ò.; 
19.00 D. DI 
2.0 8. 0. 


(Portogruaro) A 
18.10 D.; 1940 8, 0.5 
20 DI 


50 ». 
e); 


40 D.; 

17.55 A.; 18.51 0, (da 40 D.i 
25.10 A. 

POSTUMIA: 4.00 -D.ta7,05: 0.; 8. 

79,08. D. DD ;athdo- A; 13.05 

O.; 20. .; 21.30 D. Di; 22.30 O. 

FIUME: 9.08 O.; 9,50 O.; 13.05 Di; 16.35 M.; 
20.17 D.; 22.30 A. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 
PARENZO: 5.00 A.; 947 M. 
13,55 M.; 18.25 M. (fino Buie), 
COSINA-POLA: 5.35 O.; 12.19 M. (fino Co. 
sina); 12,45 D.; 19,00 A. 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.; 6.50 0, 
12.05 A.; 17,50 D.; 19.50 O. (fino. Gorizia). 
ARRIVI 
PARENZO: 7.05 M. (da Buie); 12.00 A. 
12.20 M. (da Buie); 21.16 M. 
POLA-COSINAr 7. 
O.; 16.36 D.: 21.08 A, 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.55 O. (da Gori 
zia); 1133 D.; 15.25 A.; 20.55 O,; 22.20 D, 


RINO ALESSI, direttore responsabile 


Stampato ed edito della 
«Società Editrice italiana Eoma-Trieste: 


050. 8 
Di 16.95 


(fino Buie); 


\ (da Cosina); 948 


15.10 bl 
21.50 DI 


UVA SULTANINA SMYRNE: 


fina L. 7.— alkg.; fin 


ssima L. 8.— al kg. 


UVA MALAGA ROYAUX:L.12.—alkg. 


PIGNOLI ROMA: 


A: L. 20.— al kg. 


ARANGCINI BRILLATI: L. 14.— al kg. 


CEDRO CANDITO: L. 22. 


— al kg. 


NOCI SGUSCIATE SCELTE: L. 16.— al kg. 


NOCI INTERE: 


Rumene L. 4.89 al kg.; 


NOCELLE SICILIA: 


Sorrento L. 9.80 al kg. 


intere L. 4,50 al kg.; sgusciate L. 11,50 al kg. 
UOVA PADOVANE FRESCHISSIME: 


L. 55. al pezzo. 


FARINA BIANCA DI FRUMENTO FIORE: in sac- 


chetti di tela piombati, 
marca bleu, 
to:il sacchetto da 2 kg. 
L. 10.80; il 
PROSCIUTTO AFFUM 


marca Cooperative Operaie, 


farma liscia - marca rossa, farina grani- 


L. 5.89; il sacchetto da 4 kg. 


echetto da 8 kg. L. 21.40, 
ICATO NAZIONALE: 


affettato L. 28,— al kg. 
PROSCIUTTO AFFUMICATO PRAGA ORIGINALE: 


affettato L. 30 
PROSCIUTTI PASQUALI 
PRAGA ORIGINALI 


(Ci 


Burro Aito Isonzo . . . . 


Burro Carnia. . . . 


Burro cotto di nostra produzione . . . 


tal kei 


AFFUMICATI 
* pezzi da 2a 5 kg. L. 18 alkg. 

du dead 1a; 
» 18. » 


» 26,— » 


sì e le 


CIOCCOLATO DI PURO CACAO E ZUCCHERO: 


L. 11,50 al kg. 


PINZE PASQUALI: confezione garantita con soltanto 


nova fresche e burro fresco naturale L. 18,— al kg. | 


NOSTRA SPECIALITÀ’ 
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IGIENE INTIMA « 
LISIMPESTA e PROFUMA | 


COMPRESSE - POLVERE 
OVULI » SAPONE 


IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 
e prosso la S. A. ITALIANA ARCHIFAR 
Via Trivulzio, 18 - MILANO (137) 


GIOVANI-SPOSI-VEGCHI | 


Si ottiene la guarigione della debalezza 
nervosa éd anche virile colle Pillole Melai, 
le quali ridonano forza ed energia in poco 
tempo anche alle persone più indebolite. 

:hiedere opuscolo gratis. Le due scatole 
per. posta L, 21 anticipate. Ditta E. MELAI, 
Bologna, Lame, 48. n 


Anonima specializzata vendita TIES- 
SUTI a privati, ricerca 
PRODUTTORI 


qualsiasi zona. PREMIO MENSILE 
L. 300, più forte provvigione. Lavoro 
facile, 

Indirizzare offerte a «Cassetta 54 R » 
Unione Pubblicità Italiana, Milano. 


o LUE in ogni stadio e sue complicazioni, 
| forme dubbie vengono corate in modo efficace, 
| comado con PALLINE Garino( pilfole sciroppo fate, 
| | potente depurafiva del sangue. Altestati Medici 
| Esportazione - Trent'anni di successo. 
| | DOTT.G.GARINO- Casella postale 1637» GENOVA 


Trieste, Farm, Zanotti, via Commeroiale, 20 


UMORISMO 
SENTIMENTO 
IRONIA 
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giordomo, designando un ‘piccolo cofa- 
Ro, che esteriormente era di mogano 
ben levigato, ed interiormente era rin- 
forzato da una doppia rivestitura di 
acciaio, con una serratura molto com- 
plicata e segreta. VISO 

Nessuna traccia Ui rottura: il visi 
tatore notturno non aveva avuto 
gno di adoperare la fiamma cssidrica, 

— Osservate questa impronta — dis- 
se il maggiordomo. 

Sul: tappeto di un turchino cupo, 
adorno di arabeschi più chiari, si ve- 
deva chiaramente una striscia. bruna, 
che andava dalla finestra al forziere. 

Ramels si curvò dalla finestra per 
‘aprire le persiane, e vide sul marcia- 
piede sottostante delle goccie. del ,me- 
desimo colore, 

— Sì, è venuto qualcuno qui... — 
on macchinalmente. —, E se fosse 
ei 

Egli pensava alla «Signorina X» cioò 
ad Anna-Maria!... Perchè era scom- 
parsa così all'improvviso? Perchè alla 
vigilia l’aveva abbandonato così bru- 
scamente? Chi era l’uomo che, al suo 
solo comparire, aveva - provocato una 
tale decisione? È 

— Il testamento è sempre là! — dis- 
se il servitore. — Essi non hanno nep- 
pure dovuto fare la fatica di togliere 
1 suggelli (io parlo come se fossero Sta- 
ti in molti, ma non ne so nulla) per- 
chè il documento ‘era semplicemente 
in una busta aperta... 

Egli lo tese ad Ivo che ebbe un mo- 


mento di raccapriecio, perchè la sual. 


mano avera toccato. il foglio, nel. pun- 
to in cuiì rosseggiava: una macchia di 
saligue:.. 
CAPITOLO XVIII 
L'accusa 

La folla che ‘assai numerosa assiste- 
va Ai funerali dell’antico ambasciata» 
fe, fu assai stupita di vedere in lutto 
stretto, con gli occhi «bagnati di lagri- 
me, un giovane sconosciuto, ‘alto e 
biondo, dallo sguardo dolcissimo e sin- 
cero. 

Quel mattino stesso erano» giunti da 
Parigi aleuni cugini del marchese 
d’Hozier e tutti notarono che essi non 
rivolgevano la parola al giovane, of- 
fesi dal fatto che questi, con la mas- 
sima naturalezza, camminava davanti 
2 loro, E 

Un uomo d’una cimuantina d'anni, 
magro, calvo, col naso aquilino, dagli 
occhi piccoli e mobilissimi, sembrava 
sempre sul punto di piombargli ad- 
dosso, 

Era questi il signor Verdurin d’Ho- 
zier, un parente lontano del defunto, 
che accompagnava un giovane viscon- 
te d’Hozier, docile come un agnellino. 

Un terzo cugino, dal tipo di genti- 
luomo campagnuolo, Antimo di Gar- 
ches, sembrava esitare sul’ partito da 
prendere, non sapendo se camminare 
a fianco di Ramels o invece ingrossare 
le file del gruppo ostile. 

Lo scultore notò angone questo dram- 


ma che si iniziava: da quando era pe- 
netrato mell’avito palazzo, si sentiva 


impregnato dall'intima atmosfera di 
quella casa. 

Egli, che nona 
famiglia, si Ì 
ciò ‘che la 7 
dai particolari d'ambiente, con l'aiuto 
dei quali cerc di ricostruire la vita 
di suo padre; i suoi amori con la, bella 
Wanda e infine la sua fino triste e s0- 
litaria, 

Tvo sarebbe restato per delle ore in 
una stanza, a inebriarsi del suo antico 
profumo, a contemplare ogni partico- 
lare con emozione. S 

Nello studio, per esempio, aveva tro 
vato, su di un mobile, un grosso qua- 
derno, dalle pagine ricoperte da una 
scrittura aristocratica. 

Sulla copertina era scritto: il tito- 
lo: «Storia dei marchesi d’Hozier sot- 
to i regni di Luigi XII e Luigi XIV» 
col racconto della. morte del’ grande 
scudiero Antimo d’Hozier, decapitato 
sulla piazza di Grève per ordine del 
cardinale di Richelieu. 

Ramels accarezzava quel quaderno 
con amore, come una reliquia, Non 
era il pensiero di essere di sangue no- 
bile, de lo affascinava: lo commove- 
va nei suoi sentimenti di figlio, e di 
artista, o 

Inoltre Ivo trovava infine ciò che in- 
vano aveva cercato dai Durand-Ca- 
stin: quell'atmosfera veramente raffi- 
nata, priva di fasto, ma ricca di gran- 
dezza, che egli rierocava con nostalgia 
nei suoi ricordi d'infanzia. 

Come avrebbe egli potuto occupar- 


mai avuto una 
commuovere da 


si dei suoi cugini? Questi, d'altra par- 
te fingevano d'ignorare la sua pre 
senza | È 

AI cimitero, quando il corpo fu de- 
posto in una fossa provvisoria, per 
poco mon svenne, vinto dall'emozione 
fortissima. 

Egli non conosceva, suo padre, non 


sua voce intima e penetrante, gli ave- 
va rivelato il carattere dell'uomo che 
vi aveva vissuto, 

E Ramels avrebbe dato tutto quel 
che possedeva, per-veder rivivere per 
un istante il vecchio triste e degno, 
come egli lo immaginava, col cuore 
colmo ancora d'amore per la bella 
Wanda, la donna che aveva deciso del 
suo destino. 

x Ù 

Al momento di lasciare il cimitero, 
il giovane esitò, incerto se rientrare 
all'albergo, o recarsi a casa di suo 

adre. 

i Una epecie di pudore lo tratteneva 
dere possesso di. quella casa che 


considerato come un estraneo. 


chese si avvicinò a lui e mormorò: 


che salga con voi in carrozza? 


| 


VKC INZILAAREI ALA IAMAMMAMAZIANATANIAIAVINMIMNAFA0d YA NANA 


È a mai visto, ma la casa, con la 


dal penetrare nel palazzo, per pren- 
i era 


sua, ma dove, di fronte alla legge, era 


Nel momento in cui stava per ordi. 
nare al cocchiere di condurlo all'alber- 
go, il maggiordomo del defunto mar- 


— Il notaio ci attende, Permettete 
Sembrava che quest'uomo, di nome 


Orazio, sentisse affetto per il figlio del 
suo padrone! Così almeno appariva da 


LGAMERICA nel 


Prossime partenze da Genova 
con transatiantici di lusso per il 


NORD AMERICA 
12 APRILE 


m/n «AUGUSTUS - 32.650 tonn. 


da Napoll il giorno dopo 
il 15 da Gibilterra 
3 MAGGIO 
5/8 «ROMA» - 32.600 tonn. 
da Napoli il giorno dopo 
il 6 da, Gibilterra 


SUD AMERICA 
4 APRILE 


9/5 «DUILIO» - 24.500 tonn, 


lo stesso giorno da Villefranche 
(Nizza) 


25 APRILE | 
5/5 «GIULIO CESARE) - 22.000 £. | 


lo stesso giorno da Villefranche 
(Nizza) 


CENTRO AMERICA 
(SUD PACIFICO) 


4 APRILE 
5/5 «COLOMBO» - 12,006 tonn. 


NAVIGAZIONE 
GENERALE ITALIANA 
Per informazioni e biglietti rivok 

gersi agli Uffici ed alle Agenzie 
in Italia ed all'Estero, A TRIE- 
STE - Ufficio Passeggeri - Via 
fercato Vecchio N. 1 (Hotel 
Savoia). 


Durante la primavera dob- 
biamo smerciare non me- 
no di 


20,000 


PAIA DI SCARPETTE 


Del-Ca 


e solo per tale motivo of- 
friamo merce finissima, in 
sessanta differenti model- 
li a Lire 


39, 45, 59, 65 
Del-Ca 


CORSO V. E. III, 23 | 


BLENORRAGIA 


MALATTIE GEMITO-URINANIE — CISTIT 
— URETRITI «> CATARRI VESCICALI — 
FILAMENTI «£ 


Gunvitercon 1 più energico antisettico uriandie > 


UROSANTOL oi, MRI! 


FLACORE ORIGINALE da 85 perle Lire 1 


CURA (ilacono quadrupio) Liro 
Per spedizione franca e riservata aggiungere L.1 
Stabilimento Farmae. UROSANTOL 
Via San Francesco da Paola, 11 - TORINO 


abituale e sut 
conseguenze: 
Emicranie, emorroidi, 
digestioni difficili, mafattie di 
fegato, catarri intestinali è 
dello stomaco,congestioni 
cerebrali,usate te pillole 


Frerichs-Maldifassi 


Preparate con estratti vegetali. Non indebo- 
liscono, non irritano gli organi. digestivi. 
99 anni di successo. Rifiutato le imitazioni. 
— Astuccio di % pillole L, 3,50, posta L. 4.09, 
— Torino: Laboratorio Farmaceutico Catta- 
neo, Artisti, 23. — in tutte le Farmacie 


ici iii 


(Disinfettante intestinale) 


La Stitichozza, la Gastrica, l’Intossicazione, 

il Catarro intestinale, l’Enterito, Malattio 
cutanee migliorano grandemente coll'ENTE- 
RASEPTIKON. RIVALTA, che rialza le forso 
digestive, toglie le soverchte acidità e pre- 
para intestino un materiale più faclimen- 
inabile. Riceverdo L. 10,— la scatola, 

7,50 le sei scatole spedir&franco dovun- 

que: Prof. Dott. P, RIVALTA, Corso Mizgen- 
ta, 10 = Milano (9). 


vaghi segni, dato che il vecchio serri- 
tore era generalmente glaciale ed in- 
capace di effusioni manifeste. 

Sono arrivati i cugini del mar- 
chesse — disse Orazio, quando fu 6® 
duto davanti a Ramels, in un angelo 
del sedile, per rispetto. — Si trove 
ranno anch'essi per la lettura del te 
stamento, Può darsi però che le cose 
che questo contiene non siano di loto 
piacimento! 

Abbozzando un gesto vazo, 
fece capire che il denaro gl 
tava poco. 

— Bisogna che vi dica + proseguì 
Orazio — che il. mio padrone non ha 
mai voluto rivedere i suoi parenti, poi 
chè costoro l’averano messo all'indice 
al tempo della sua relazione con la si- 
guora vostra madre... Più tardi, quan- 


Ivo gli 


impor 


va sposato una ricca americana, i cu- 
gini si sono di nuovo fatti vivi... 
egli rifiutò alla sua volta di riceverli 
e non rispose nemmeno alle loro, let 
tere. 

Il giovane ascoltava appena. Aveva 
premura di veder terminate tutte que 
ste formalità; ardeva dal desiderio di 


piena di ricordi; anelara di aggirar 
visi come in pio pellegrinaggio. 3 

La carrozza dei cugini aveva preso 
e-il vecchio servitore entrarono nello 
studio, già il notaio li attendera, poi 
chè gli altri erano arrivati da alcuni 
minuti. 


ENTERASEPTINOE 


o seppero che il signor marchese. are- > 


trovarsi di nuoro nella grande. casa, 


una via più breve, perciò quando lyo © 


. 


ui 


Pao 
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